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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria,
dà lettura del processo verbale della seduta
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di defeì!'imento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe"
rent~

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

CHABODed altri. ~ « Modificazioni agli ar~
ticoli 625 e 626 del Codice penale)} (1459);

alle Commissioni permanenti riunite loa
(Lavoro, emigrazione e previdenza sociale)
e fla (Igiene e sanità):

MACCARRONEed altri. ~ «Attuazione del-

l'artIcolo 32 della Costituzione e istituzione
del servizio sanitario nazionale}} (1429) ('Pre~
vi pareri della 1", della 2a, della Sa e della
9a Commissione).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che sono
state pr~sentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione permanen~
te (Giustizia e autorizzazioni a procedere),

dal senatore Angelini Armando sune doman~
de di autorizzazione a procedere in gi.udizio:

contro i ,signori Guerin Antonio e Ga i
Silvio (Doc. 21);

contro il signor Molassi Baldassarre
(Doc. 41);

contro il s]gnor Satta Branca Arnalda
(Doc. 53);

dal senatore Ajroldi sulla domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio:

contro il senatore Gomez D'Ayala (lJo~
cumento 25);

a nome della 8a Commissione rpermanen~
te (Agricoltura e foreste), dal senatore Ti~
beri sul disegno di legge: {{ I,stituzione del~
l'azienda di Stato per gli inte11venti sul mer~
cato agricolo}} (1144).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nella
seduta di 'stamane, la la Commissione perma~
nente (Affari della Presidenza del CGl1siglio
e dell'interno) ha approvato il seguente di~
segno di legge: ({ Avanzamento degli ufficiali
del Corpo delle guardie di pubblica sicurez.
za )} (1337).

Per una dimostrazione di mutilati e invalidi
nei pressi del Senato

P A L E R M O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L E R M O. Onorevole Presidente,
desidero domandar,le se è a conoscenza
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che il Senato, nel momento in cui ci riunia~
mo, è circondato da ingenti forze di polizia,
da carabinier,i, con autoambulanze, idranti,
in pi'eno assetto di guerra. Non conosco
i motivi per i quali queste misure sono state
adottate ma ritengo, per la dignità e per la
sovranità del Senato, che noi non possiamo
iniziare i lavori in queste coedizioni. O vanno
via le forze dell'ordine pubbJico o noi abban~
doneremo l'Aula. Non si è mai vista una cosa
simile: idranti, ambulanze. È uno stato di
assedio, è uno stato di guerra ...

P RES I D E N T E. Il palazzo non è
assediato! Sono state adotta/te misure di
sicurezza pubblica neHe immediate adiacen~
ze del Senato.

P A L E R M O. Signor Presidente, i se~
natori per accedere al Senato hanno dovuto
esibire la tessera.

P RES I D E N T E. Senatore Palermo,
ripeto che si tratta di misure di ordine pub~
blico. (Vivaci proteste dall'estrema sinistra).
Sono intervenuti degli accordi tra il Questo~
re di Roma e l'Associazione dei mutilati. Ieri
sera una Com:mIssione, che io ho II'icevuto,
mi ha proprio comunicwto questo: «Noi ver~
remo fino a piazza Navona e non oltre, per~
chè vogliamo assistere in spirito ai vostri
lavor,i ». (Commenti dall'estrema sinistra).
È una misura di Governo quella che è sta~
ta adottata. . .

P A L E R M O. Ma non occorrono le
autoambulanze, percbè le auto ambulanze
presuppongono uno stato d'animo tale per
cui potrebbero esserci dei feriti. Questo non
è nè corretto nè giusto ...

P RES I D E N T E. Senatore Palermo,
noi siamo qui tutti tranquilli, e tutti i se~
natori ed anche il pubblico potranno avere
libero accesso al Senato. Non c'è motivo di
drammatizzare. Si tratta di evitare degli in~
cidenti che potrebbero essere incresciosi e
che noi conosciamo, senatore Palermo; cono~
sciamo gli incidrenti che sonoavVlenuti in al~
tri anni, sappiamo che cosa è avvenuto. Per
evitare questi incidenti sono state adottate
le necessarie precauzioni e per assicurare il
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libero svolgimento dei lavori della nostra
Assemb:1ea.

Continuiamo i nostri lavori.

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazion~, del disegno di legge:
«Bilancio di previsione dello Stato per

l'anno finanziario 1966» (1343)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di legge: «Bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 1966 ».

Proseguiamo nella votazione degli emenda~
menti proposti alla tabeHa n. 2, richiamata
nell'articolo 3.

Ricordo che i senatori Samaritani, Sala~
ri e Vaochett'a hanno pI'Oposto il seguente
emendamento, sul qua~1ela Commissione ed
il Governo hanno già espresso il loro av~
viso:

« Capitolo n. 5381. ~ Fondo occorrente per
far fronte agli oneri dipendenti da provve~
dimenti legis:lativi in Dorso (elenco n. 6).

Aumentare lo stanziamento da lire 162
miliavdi 784.000.000 al,ilve 212.748.000.000 e
modificare di conseguenza i totali per cate~
gorie e per sezioni.

Elenco n. 6. ~ Aggiungere il seguente prov~
vedimento :

Ministero del lavoro
e della previdenza sociale

Aumento del fondo di dotazione della se~
zione speciale per il Credito alla coopera~
zione presso la Banca nazionale del lavoro,
istituita con decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato, 15 dicembre 1947,
n. 1421, lire 50.000.000.000 ».

I proponenti insistono sull'emendamento?

R O :M A N O. A nome dei proponenti,
dichiaro di mantenel'e l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento presentato dal senatore
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Samaritani e da altri senatori. Chi l'approva
. è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento proposto dai
senator,i Maccarrone, Angiola Mindla Moli~
nari, Simonucci, Cassese, Zanardi, Pirastu,
Scotti, Stefanelli e Pellegrino, di cui do nuo~
vamente lettura:

,\ Capitolo n. 5381 - Fondo occorrente per

far frante agli oneri dipendenti da provve~
dimenti legis.lativi in oarso (eilenco n. 6).

Aumentare lo stanziamento da lire 162 mi-
liardi 784.000.000 a lire 247.784.000.000 e
lnodificare di conseguenza i totali per cate~
gorie e per sezioni.

Elenco n. 6. ~ Aggiungere i seguenti prov-
vedimenti :

Ministero della sanità

Fondo nazionale per la costruzione e ge-
stione degli ospedali, lire 50.000.000.000.

Fondo per la costruzione e gestione asili.
lire 35.000.000.000 ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento presentato dai
senatori Romano, Scarpino, Salati e Piova~
no, di cui do nuovamente :lettura:

« Capitolo n. 5381. ~ Fondo occorrente per

far fronte agli oneri dipendenti da provve-
dimenti legislativi in corso (eilenoo n. 6).

Aumentare lo stanziamento da lire 162 mi~
liardi 784.000.000 a lire 202.784.000.000 e
modificare di conseguenza i totali per cate~
gorie e per sezioni.

Elenco n. 6. ~ Aggiungere il seguente prov-
vedimento :

Ministero della pubblica istruzione

Fornitura gratuita nella scuola media sta-
tale dei libri di testo, lire 40.000.000.000 ».

R O M A N O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N O. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, nena re~
plica di stamane del Ministro del tesoro non
vi è stato alcun accenno alle questioni re-
lative alla Pubblica Istruzione e agli emenda~
menti che noi abbiamo presentato. Probabil~
mente l'onorevole Colombo ha ritenuto di
dover considerare la discussione degli emen~
darnenti assorbita nella tesi da lui sOSltenuta,
secondo1a quale non è possihHe aumentare
lo spareggio del bilancio dello Stato, per cui
non è possibile proporre emendamenti che
non si inquadrino in una certa linea di po-
litica finanziaria.

Noi, proprio per il faUo che l'onorevole
Colombo ha riaffermato il principio che in
questo momento l'economia del Paese ha bi~
sogno di investimenti produt,tivi, riteniamo
di dover mantenere gli emendamenti che
abbiamo rppesentato sul bilancio della Pub-
blica Istruzione, rperchè questi emendamen~
ti li rilteniamo parte essenziale di un pr'O~
gramma di 'Sviluppo economico delPa,ese
che non potrà verificaJ:1si, senza far leva es~
senzialmente 'Sullo svi,luppo della scuola.

Che i nostri emendamenti siano contenuti
entro limiti assolutamente degni di conside~
razione, è dimostrato daUo stesso Ministro
della pubblica istruzione, il quale. replican~
do alle nostre argomentazioni nella 6a Com~
missione del Senato, osservò: ({ È stato os~
servato, e legittimamente, durante la discus-
sione, che queste previsioni saranno rispet-
tabili ma non sono sufficienti per il nuovo
piano della scuola e per risolvere il pro~
blema dell'edilizia scolastica. Posso conveni~
re con gli onorevoli senatori che hanno fatto
queste osservazioni. Aggiungo tuttavia che
neppure per il Governo le somme così indi-
cate in quei capitoli sono considerate defi~
nitive per il 1966)}.

Queste dichiarazioni, che proprio il Mi-
nistro della pubblica istruzione aveva fatto
in Commissione, e secondo le :quali, nel cor~
so dell'anno, si sarebbe trovata la possibi.Iilà
di reperire altri fondi per finanziare il piano
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di sviluppo della scuola, non sono state riba~
dite dal Ministro del tesoro il quale ha af~
fermato che assolutamente, nelle condizio~

ni attuali, non è possibile reperire aItre som~
me oltre a quelle gIà iscritte nel bilancio
della pubblica istruzione e nel fondo globale
dei tesoro per lo sviluppo della scuola nel~

l'anno 1966.
E dice l'onorevole Gui: «Neppure per il

1966 quelle somme rappresentano tutta la
spesa che il Governo si propone di destinare
a quei fini. Nella discussione svoltasi in sede
di Consiglio dei Ministri, nel corso delle se~
dute destinate alla preparaZIOne del bilancio,
sono intervenuti degli accordi tra i Ministri,
in particolare tra il Ministro della pubbli~
ca istruzione e i Ministri finanziari. e si è
stabilito di congelare intanto questi miliardi
per il piano della scuola e dell'edilizia scola~
stica, da integrare però quando saranno pre~
sentate le leggi relative ». Ed aggiunge: «Bi~
sogna anche tener presente che il bilancio
viene compilato in un determinato momento,
cioè molti mesi prima della sc;o'denza del 3J
dicembre. Le previsioni di entrata e di spesa,
che si possono considerare ragionevoli a
quella data, sono acquisite negli impegni di
bilancio. In sede di presentazione dei due di~
segni di legge, quelle somme saranno poi in~
tegrate ed incrementate per renderle più ri~
spandenti alle necessità ».

Ora, queste affermazioni, che sembravano
giustificabili nel corso del mese di ottobre,
a dicembre, a pochi giorni dalla scadenza
fissata dalla legge per la presentazione dei
progetti di riforma della scuola, non appaio~
no assolutamente giustificabili. per cui rite~
niamo che il Senato debba essere messo in
condizione di pronunciarsi esplicitamente
sull'azione che dovrà essere svolta nel corso
dell'anno 1966 per la riforma della scuola.

Quali sono gli emendamenti che abbiamo
presentato e sui quali chiediamo la votazio~
ne? Sono emendamenti che si inquadrano
in quella linea di svihlppO della scuola che
era stata prefigurata dalla Commissione di
indagine. E, nell'ambito della Commissione
d'indagine, tutti i Gruppi si sono trovati
d'accordo sulla necessità di iniziare un'azio~
ne programmata per lo sviluppo della scuola
italiana.

2 DICEMBRE 1965

La l,egge n. 1073, approvata all'epoca
del governo Fanfani, che prevedeva lo svi~
luppo della scuola per tre anni e stanziava
i relativi fondi, è scaduta nel giugno scorso.
È stato approvato il piano semestrale con
gli stanziamenti per l'ultimo semestre. Per
,111966, nel bilancio della Pubblica IiStruzio-
ne, troviamo solo 53 miliardi destinati al
finanziamento di tutte le leggi di riforma
che dovranno essere presentate nel corso del~
l'anno. Questa somma è irragionevole ed as~
solutamente insufficiente per lo svilup~
po ddla scuola; es'sa '11on basterà cer~
tamente a dare agli alunni deJla scuola del~
l'obbligo quei testi scolastici ai quali essi
hanno diritto, per il fatto che la Costituzione
della Repubblica prevede che l'istruzione è
obbligatoria e gratuita fino al quattordice~
sima anno di età, e quindi implicitamente
stabilisce che, come nelle scuole elementari
sono stati dati i libri di testo a tutti gli sco~
lari, questi libri devono essere dati a tutti
gli studenti della scuola dell'obbligo.

Ovviamente, se noi vogliamo che sia ri~
spettato il principio dell'obbligo scolastico,
previsto dalla Costituzione, non possiamo
fare a meno di venire incontro alle neces~
sità delle famiglie meno abbienti, le quali
non possono inviare i loro figlioli a scuola,
non potendo disporre della somma di 25,
30, 35, 40 mila lire nece:ssaria per l'acquisto
dei libri di testo.

Noi facciamo il nostro dovere proponen-
do l'emendamento al Senato e non conten~
tandoci solo di un ordine del giorno, perchè
di ordini del giorno ne sono stati appro~
vati a sufficienza in Commissione, quest'an~
no e negli anni precedenti. Noi vogliamo im~
pegnare i singoli Gruppi a pronunciarsi sul~
le previsioni di sviluppo della scuola e sui
relativi interventi doverosi che lo Stato deve
effettuare nell'anno prOSSImo.

Abbiamo presentato poi UD emendamento
relativo all'istituzione dell'Università di Sta~
to della Calabria e dell'Abruzzo. Anche qui,
ogni volta che si discutono i bilanci della
Pubblica Istruzione, da partie dei parilamen~
tari di queste due Regioni vengono preseIJIta~
ti ordini del giorno perchè finalmente siano
istituite Università sta tali in queste Regioni
che ne sono prive. Il Senato è unanimemente
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d'accordo sulla necessità dell'istituzione di
queste Università. Un ordine del giorno è
stato presentato in Commissione dal colle~
ga Scarpino ed è stato accettato da:l Ga~
verno; allora, noi vogliamo mettere i parla~
mentari di queste Regiani di fronte alle lara
responsabilità. Se accetteranno l'emenda~
mento che noi presentiamo, essi dimo~
streJ1anno di voler tener conto, corretta~
mente conto, delle esigenze delle rispettive
J1egioni, ,se essi lo respingeranno, dimosrtre~
ranno di candividere quella linea pO'litico~
finanziaria proposta questa mattina dall'ono~
revole Colombo, la quale nega a queste re~
gioni ,la possibilità di vedere realizzata :la
creazione delle Università di Stato.

Abbiamo presentato e manteniamo un
emendamento relativo al finanziamento del~
la legge per l'istruzione e la formazione tec~
nica e professionale. Anche qui, noi ritenia~
ma che si tratti di un investimento che lo
Stato deve fare e che condiziona certa'men~
te :10svìluppo della nOSitra industria e deHa
nostra ecanomia, che contribuisce certamen~
te a fane del nos1tro Stato uno Stato moder~
no, uno Stato nel qua,le i prablemi della
i'struzione tecnica e professionale, troppa a
lungo ignorati e trascurati, finalmente di~
ventina argomento della diaLettica po:litica,
perchè ,si passi rulla fase del:le rifarme, ohe
invece non possano esseJ1eI'ealizzat,e coi
53 miliardi di previsione del fondo globale
del Tesaro per Le spese dell'iSitruzione.

Del resto, lo stesso ministro Gui, in Com~
missione, replicando alle nostre argomenta~
zioni circa lo sviluppo dell'istruzione tecnica
e professionale, affermò che circa 40 miliar~
di sono necessari per adeguare la situazione
giuridica a quella reale, per quanto riguar~
da solamente il personale insegnante degli
istituti tecnici.

Ed il collega SalatI, nel corso della di~
scussione generale, ha dato lettura della ri~
sposta ad una mia interrogazione da parte
del Ministro per ila Cassa del Mezzogior~
no, attraverso la quale si vede come !'istru~
zione professionale è affidata a mille enti, i
quali assoilvono tutt'altra funzione che
quella di formare effettivamente una co~
scienza professionale nel nostro Paese.

Abbiamo proposto infine un emendamento
che porta da 20 a 90 miliardi lo stanziamento
previsto nella voce « amministrazioni diver~
se » del canta globale del Tesoro. Non abbia~
ma inventato questa cifra, onorevoli colle~
ghi; l'onorevole Gui nel suo piano di sviluppo
della scuola ha previsto che per l'edilizia sco~
lastica è necessario investire 365 miliardi
ogni anno, che di questa ,samma il 25 per
cento deve essere posto a carico dello Stato
e il resta dovrà essere attribuito ai Comuni
attraverso mutui trentacinquennali. Il 35
per centa della somma prevista dall'onorevo~
le Gui nel suo piano comporta esattamente
la somma di 90 miliardi che noi chiediamo
siano iscritti nel bilancio dello Stato.

Non è una somma eccessiva, tanto più se
si pensa alle carenze profonde dell'edilizia
scolastica.

P E R N A Interrompa l'aratO'J1e per
protestare per il fatto che il Senato è chiuso
e che ai senatori è ,inibirto di usdre in piaz~
za Ma,dama. ,Non ci s'Ùno i questori in Se~
nato, ci sono solo i questurini; questo non
è 1'0I1dine ohe si deve stabilire.

(I senatori dell' estrema sinistra abbando~
nano l'AuLa).

P RES I D E N T E. È ar,rivata in Se~
nato una de:1egaziane di mutilati ed inva~
lidi ,e iladoeverò iO' tra p'Ùoo. CO'ntinui, se-
natOJ1e Romano. Nan si inteJ1mmpe il di-
scorso di un senatore!

R O M A N O. Ho finito, onorevole Presi~
dente. Io non credo che l'acqua che l'ono~
revole relatore ha cercato dI gettare stamat~
tina sul fuoco per le pensioni dei mutilati
possa avere spento !'incendio che divampa
su questa questione. Siamo quindi sicuri che
da parte dell'opinione pubblica e in tutto il
Paese ci sarà un'ondata di indignazione, che
vi farà pagare caro il voto che è stato espres~
so questa mattina e Il voto che voi esprime~
rete attraverso l'approvazione di questo bi~
lancio di previsione.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Esprimo l'opinione del Governo, poi il Se~
nato farà ciò che crede. Il senatore Romano
ha iniziato il suo intervento rammaricandosi
che nella replica di questa mattina io non
abbia fatto esplicita menzione di tutti gli
emendamenti che riguardano il tema della ,
scuola. Ho detto questa mattina che avrei ri~
preso gli argomenti man mano che gli emen~
damenti venivano in discussione. Su questo
tema le argomentazioni da me svolte per
quanto riguarda l'equilibrio generale del bi~
lancio valgono e sarebbero, naturalmente,
sufficienti per giustificare l'opinione contra-
ria. È facile presentare delle esigenze, ma per
una buona gestione della cosa pubblica e per
una buona gestione del bilancio bisogna po~
tel' contrapporre a delle spese che si sop~
primono delle altre spese che si fanno, op~
pure a delle maggiori spese, delle entrate.
Quando invece si propongono soltanto nuo-
vi oneri, mi pare che non si attui una buona
tecnica di amministrazione del bilancio del-
lo Stato. In ogni caso, credo che su questo
argomento vi sia da dire qualcosa di più.
Gli onorevoli senatori avranno certamente
v~sto che tutto quanto riguarda la PubbHoa
Istruzione non si trova soltanto nel bilancio
della Pubblica Istruzione: vi sono infatti due
voci, che sono particolarmente cospicue, che
si trovano nel Fondo globale: una voce, per
circa 50 miliardi, riguarda il complesso de~
gli oneri di spesa per il normale incremen~
to della scuola; l'altra voce, che si trova
nelle spese in conto capitale, di circa 20 rni~
liardi, riguarda l'edilizia scolastica. Si tratta
di un primo fondo che è 'stato inserito 19iàne[
bilancio per poter favorire l'avviamento del
piano della scuola a partire dal 1966 fino
al 1970. Queste somme non esauriscono tut~
te le esigenze di finanziamento nemmeno del
primo anno del piano della scuola: bisogne~
rà aggiungerne delle altre, ed è una circo~
stanza che mi permetto di richiamare all'at~
tenzione del Senato, poichè significa che bi-
sognerà reperire questi fondi, posto che vi
è un impegno politico da parte della mag-
gioranza. Anche le opposizioni, del resto,
hanno insistito ~ di una volta sul tema
della scuola.

Pertanto, se vi sono questa esigenza e que-
sto impegno, e se i fondi iscritti nel bilancio

non sono sufficienti, occorrerà trovarne de-
gli altri prima del 31 dicembre, per poter
presentare all'approvazione del Parlamento
il piano della scuola per tutto l'arco dei cin~
que anni. Quindi, vi è in proposito l'impe~
gno del Governo, in parte assolto dal bilan~
cia, in parte da assolvere con reperimento
di nuovi fondi. Questa è la ragione per la
quale tutti gli emendamenti possono riceve~
l1e tranquillamente H voto -contrario deil
Senato, dal momento che è certo che il tema
verrà svolto successi vamente e che verrà
mantenuto l'impegno assunto di varare que~
st'anno il piano della scuola.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori Ro-
mano, Scarpino, Salati e Piovano. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento presentato dai
senatori Scarpino, Salati e Granata, di cui
do nuovamente l,ettura:

« Capitolo n. 5381. ~ Fondo occorrente per

far fl10nte agli oneri dipendenti da provv'e~
dimenti legis,lativi in carsa (e'lenoa n. 6).

Aumentare lo stanziamento da lire 162 mi-
liardi 784.000.000 a lire 192.7M.000.000 e
modificare di conseguenza i totali per cate~
gorie e per sezioni.

Elenco n. 6. ~ Aggiungere il seguente prov~
vedimento :

Ministero della pubblica istruzione

Istituzione delle Università di Stata della
Calabria e dell'Abruzza, lire 30.000.000.000 ».

Metta ai voti questo emendamento. Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Passiama all'emendamento pl1esentato
dai senatari Piovana, Granata, Ramano ed
altri, di oui do nuovamente lettura:

« Capitala n. 5381. - Fondo occarrente per
far frante agli oneri dipendenti da provve-
dimenti legis,lativi in oarso (e1enoa n. 6).
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Aumentare lo stanziamento da lire 162 mi~
liardi 784.000.000 a lire 262.784.000.000 e
modificare di conseguenza i totali per cate~
gorie e per sezioni.

Elenco n. 6. ~ Aggiungere il seguente prov~
vedimento :

Ministero della pubblica istruzione

Ordinamento degli istituti di istruzione e
di formazione tecnica e professionale, lire
100.000.000.000 ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento presentato dai
senatori ArieUa Farneti, Piovano, &omano e
Granata, di cui do nuovameDJ1:e lettura:

« Capitolo n. 5381. ~ Fondo occorrente per
far fronte agli oneri dipendenti da provv,e-
dimenti legis,lativi in oorso (eilenco n. 6).

Aumentare lo stanziamento da lire 162 mi-
liardi 784.000.000 a lire 189.784.000.000 e
modificare di conseguenza i totali per ca~
tegorie e per sezioni.

Elenco n. 6. ~ Aggiungere il seguente prov-
vedimento :

Ministero della pubblica istruzione

Istituzione di scuole statali per !'infanzia,
lire 27.000.000.000 ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo infine all'emendamento presen~
tato dai senatori Romano, Salati, Arie1~a
Farneti, Piovano, Scarpino e Granata, di
cui do nuovamente [ettura:

« Capitolo n. 5381. ~ Fondo occorrente per
far fronte agh oneri dipendenti da provve-
dimenti legis,lativi in oorso (ellenco n. 6).

Aumentare lo stanziamento da lire 162 mi-
liardi 784.000.000 a lire 232.784.000.000 e

modificare di conseguenza i totali per cate-
gorie e per sezioni.

Elenco n. 6. ~ Alla rubrica « Amministra~
zioni diverse» aumentare lo stanziamento
relativo alla voce: «Interventi per lo svilup-
po della Scuola» da lire 20.360.000.000 a
lire 90.360.000.000 ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi
l'appJ1OVlaè pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ora ai voti l'articolo 3. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Art.4.

È autorizzata per 1'lanno :finanZJiario 1966
la conceSS10ne di. contributi da parte del
Tesoro dello Stato a favore del Fondo per il
culto, per porre lo stesso in grado di adem~
piere ai suoi fmi di istituto, nei limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario
Iscrivere al capitolo n. 1953 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
sora.

(E approvato).

Art. S.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di~
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 800
milioni la spesa occorrente per il funziona-
mento della Corte costituzionale per l'anno
finanziario 1966.

(E approvato).

Art.6.

Il contributo a favore dell'Azienda nazio~
naIe autonoma delle strade, ai sensi dell'ar~
ticolo 26, lettera a), della legge 7 febbraio
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1961, n. 59, modificata dall'articolo 3 della
legge 21 aprile 1962, n. 181, è fissato, per
l'anno finanziario 1966, in lire 130 miliardi
400.181.750.

(E approvato).

Art. 7.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen~
trale di statistica di cui al regio decreto~
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno
finanziado 1966 è autor:izzata in <lire
6.300.000.000, ivi comprese le assegnazioni
di cm aI regi decreti 2 giugno 1927, n. 1035,
per le spese di formazione delle statistiche
agrarie e forestali e 8 giugno 1933, n. 697,
per il servizio della statistica del lavoro ita~
liano all'estero.

(E approvato).

Art 8.

L'assegnazione di cui all'articolo 18 del
decreto legislativo luogotenenziale 10 mar-
zo 1945, n. 82, a favore del Consiglio nazio~
naIe delle ricerche per contributo nelle spe~
se di funzionamento del Consiglio stesso,
è stlabHita per l'anno finanziario 1966 in lire
23.500.000.000, ivi compreso l'onere per il
personale non statale addetto agli Istituti
scientifici ed ai centri di studio di cui al de-
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1167.

(E approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen-
naio 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente
per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del corso delle emissioni, nonchè del
servizio per capitale ed interessi delle ob~
bligazioni emesse dal Comune di Napoli, per
l'esecuzione di opere pubbliche straordina-
rie di sua competenza, è stabilito, per l'an-
no finanziario 1966, in lire 3.844.057.500.

(E approvato).

Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set-
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con-
tributo dello Stato alle spese per !'istruzio-
ne pubblica statale di pertinenza dei Comu-
ni e delle Provincie, è stabilito, per l'anno
finanziario 1966, in lire 42 miliardi.

(E approvato).

Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu~
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina~
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al
valore militare è stabilita, per l'anno fi~
nanziario 1966, in lire 12 milioni.

(E approvato).

Art. 12.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato,
a favore del Pio Istituto di Santo Spirito
ed Ospedali riuniti di Roma, di cui all'ar-
ticolo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321,
è stabilito, per l'anno finanziario 1966, in
lire 386.183.300 in relazione all'ammontare
delle annualità di ammortamento dei mu-
tui concessi al Pio Istituto per la costruzio~
ne dei nuovi ospedali in Roma.

(E approvato).

Art. 13.

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet~
tere, per ranno finanziario 1966, buoni ordi~
nari del tesoro, secondo le norme e con le
caratteristiche che per i medesimi saranno
stabilite con suoi decreti, anche a modifi~
cazione. ove occorra, di quelle previste dal
Regolamento per la contabilità generale del~
lo Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, noncbè l'am~
missione a rimbono delle ricevute provvi~
sorie l'ilasoilalte nell 'anno finanziariio 1965 ed
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esercizi precedenti e non sostituite con i
t,itoli medesimi.

È data facoltà, altresì, al Ministro del
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, alla determinazione delle somme
da corrispondere all' Amministrazione posta~
le per le prestazioni rese ai fini del collo~
camento dei buoni ordinari del tesoro.

(È approvato).

Art. 14.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimen-
to dai capitoli nn. 3523, 5381 e 6036 dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finaffiziamio 1966 a queUi
delle Amministrazioni interessate, nonchè ai
bilanci delle Amministrazioni con ordina-
mento autonomo, delle somme necessarie
per l'applicazione di provvedimenti perfe~
zionati in legge, recanti oneri considerati
nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(È approvato).

Art. 15.

Per l'affill10ifÌlIlanziario 1966 le somme do-
vute dalle singole Amministrazioni statali a
quella delle poste e dei telegrafi, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 25 aprile 1961,
n. 355, in dipendenza dell'abrogazione delle
esenzioni e delle riduzioni delle tasse po-
stali e telegrafiche, sono poste a carico del
Ministero del tesoro.

Di dette somme, lire 7.300.000.000 sono
comprese nello stanziamento del capitolo
n. 2959 dello stato di previsione del Mini.
stero del tesoro per lo stesso anno e saran-
no direttamente versate dal Ministero del
tesoro, per conto dell'Amministrazione del-
le poste e dei telegrafi, all' Amministrazio-
ne delle ferrovie dello Stato a titolo di rim-
borso dei costi sostenuti da quest'ultima
per il trasporto degli effetti postali ai sensi
dell'articolo 1 della legge 29 novembre 1957,
n. 1155 e dell'articolo 1, n. 3, del decreto del

Presidente della Repubblica 25 giugno 1959,
n. 411.

(È approvato).

Art. 16.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta-
tali i fondi iscritti ai capitoli nn. 2411, 3481,
3486, 3491, 3524, 3525 e 3526 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1966.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, ai bi-
lanci delle Aziende autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al com~
ma precedente.

(È approvato).

Art. 17.

Ai sensi dell'articolo 34 della legge 5 lu-
glio 1961, n. 635, concernente disposizioni
sull'assicurazione e sul finanziamento dei
crediti relativi all'esportazione di merci e
servizi, all'esecuzione di lavori all'estero,
nonchè all'assistenza ai Paesi in via di svi~
luppo, il limite massimo delle garanzie da
assumere a carico dello Stato in relazione
ai titoli I e III della legge stessa è fissato,
per l'anno finanziario 1966, in lire 300 mi-
liardi.

(È approvato).

Art. 18.

Il Ministro del tesoro, di concerto con i
Ministri interessati, è autorizzato a prov-
vedere:

a) alla ripartizione del fondo di lire
20.290.000.000 iscritto al capitolo n. 3442 del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario 1966
in applicazione dell'articolo 56 della legge
27 dicembre 1953, n. 968, sulla concessione
di indennizzi e contributi per danni di
guerra, modificato dalla legge 31luglio 1954,
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n. 607, fra le diverse categorie di interventi,
distintamente per indennizzi e contributi,
in relazione anche alle forme di pagamen-
to stabilite dall'articolo 31 della legge me-
desima;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri Dica-
steri, per l'applicazione dell'ultimo comma
dell'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro del tesoro di introdurre in bilan-
cio, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni.

(E approvato).

Art. 19.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2931, 3248,
3249 e 3364 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro si applicano, per l'anno
finanziario 1966, le disposizioni contenute
nel secondo e nel terzo comma dell'artico-
lo 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440.

(È approvato).

Art. 20.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato, sono
considerate spese obbligatorie e d'ordine
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso al-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro.

(È approvato).

Art. 21.

I capitoli riguardanti spese di riscossio-
ne delle entrate per le quali, ai termini del-
l'articolo 56 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato, possono essere autorizzate aperture
di credito a favore di funzionari delegati,
sono quelli indicati nell'elenco n. 2 annes-

so allo stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro.

(È approvato).

Art. 22.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme con decreti da emana-
re in applicazione del disposto dell'artico-
lo 41 ~ primo e secondo comma ~ del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono quelli
descritti, rispettivamente, negli elenchi nu-
meri 3 e 4 annessi allo stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro.

CE approvato).

(Stato di preVlSLOne. del Ministero delle fi-
nanze e disposizioni relative)

Art. 23.

~ autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle finanze, per l'anno fi-
nanziario 1966, in cOlnformi,tà dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 3).

(E approvato).

Art. 24.

La composizione della razione viveri per
gli allievi del Corpo della guardia di finanza
e le integrazioni di vitto e i generi di con-
forto per i militari del Corpo medesimo in
speciali condizioni di servizio, sono stabili-
ti, per l'lanno finanzdario 1966, :iu conformi-
tà delle tabelle annesse allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della difesa
per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 25.

Ai sensi dell'articolo Il della legge 23 apri~
le 1959, n. 189, il numero degli ufficiali di
complemento del Corpo della guardia di fi~
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nanza da mantenere in servizio di prima no~
mina per l'anno finanziario 1966, è stabilito
in 100.

(È approvato).

Art. 26.

Alle spese di cui al capitolo n. 5021 dello
stato di pI'evisione del Ministero ,deHe finan~
ze si applicano, per l'anno finanziario 1966,
le disposizioni contenute nel terzo e quarto
comma dell'articolo 49 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440.

(È approvato).

Art. 27.

L'Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato è autorizzata ad accertare e ri~
scuotere le entrate e a provvedere allo smal~
ti mento dei generi dei monopoli medesimi
secondo le tariffe vigenti, nonchè a paga~
re fe spese per l'anno finanziario 1966 ai
termini del regio decretò-legge 8 dicembre
1927, n. 2258, convertito nella legge 6 di~
cembre 1928, n. 3474, in conformità degli
stati di previsione annessi a quello della spe-
sa del Ministero delle finanze (Appendice
n. 1).

(È approvato).

Art. 28.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere all'Amministrazione dei mono-
poli di Stato, sui fondi dei conti correnti
postali, di cui all'articolo 1 del decreto le-
gislativo luogotenenziale 22 novembre 1945,
n. 822, anticipazioni sino all'ammontare di
lire 19.449.520.000, estinguibili in 35 anni al
saggio vigente per i mutui all'epoca della
concessione, da destinare a copertura del
disavanzo della gestione 1966 dell'Ammini-
strazione stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizio
dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au-
mentate degli interessi capitalizzati, avrà
inizio iÌl 1° gennaio 1968.

2 DICEMBRE 1965

L'onere relativo farà carico al bilancio
dell'Amministrazione dei monopoli di Stato.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 29.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero di grazia e giustizlÌa per l'anno
finanziario 1966 in conformhà dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 4).

(È approvato).

Art. 30.

La composizione della razione viveri III
natura per gli allievi agenti di custodi'a degli
Istituti di prevenzione e di pena e le inte~
grazioni di vitto e i generi di conforto per
il personale del Corpo degli agenti medesi-
mi, in speciali condizioni di servizio, sono
stahilitlÌ, per l'anno finanziario 1966, in con-
formità delle tabelle annesse allo stato di
previsione della spesa del Ministero della di-
fesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 31.

Le entrate e le spese degli Archivi nota-
rili per railIDo finanziario 1966 sono stabi1i.
te in conformità degli stati di previsione an~
nessi a quello della spesa del Ministero di
grazia e giustizia (',Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero degli af-
fari esteri e disposizioni relative)

Art. 32.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero degli affari esteri per l'anno fi-
nanziario 1966, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 5).



Cap. 1535 14.100.000 24.100.000
» 1741 2.100.000.000 2.350.000.000
» 1743 12.150.000.000 12.350.000.000
» 1744 103.000.000 163.000.000
» 1745 870.000.000 1.000.000.000
» 1784 530.000.000 555.000.000
» 1786 350.000.000 385.000.000
» 2335 400.000.000 460.000.000
}} 2602 660.000.000 760.000.000
» 2604 1.130.000.000 1.470.000.000
» 2606 65.000.000 85.000.000
» 3094 125.000.000 135.000.000
}} 3151 1.140.000.000 1.240.000.000
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P RES I D E N T E . Sulla tabella 5,
richiamata dall'articolo 32, è stato presen~
tato un emendamento da parte del senatore
Jannuzzi. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A , Segretaria:

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli sono
aumentati come segue:

da lire a lire

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso su tale
emendamento.

L O G I U D I C E, relatore. La Com~
missione è contraria.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del tesoro ad esprimere l'avviso
del Governo.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Il Governo è contrario. Naturalmente queste
esigenze si cercherà di soddisfarle nel corso
dell'anno, in relazione ad eventuali incremen~
ti delle entrate.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento presentato dal senatore Jannuzzi
alla tabella 5, richiamata dall'articolo 32,
emendamento non accettato nè dalla Com~

missione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Sempre sulla tabella n. 5, richiamata dal-
l'articolo 32, è stato presentato un emenda-
mento da parte della Commissione. Se ne
dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A , Segretaria:

Apportare le seguenti variazioni ai ca-
pitoli:

a) In aumento (per un un totale di lire
488.000.000):

Capitolo n. 2619 (di nuova istituzione). ~
Contributi in danaro, libri e materiale di~
daUico ad Enti, Associazioni e Comitati
per l'assistenza educativa, scolastica e cul~
turaI e e per la fOlìmazione professionale
dei lavoratori italiani all'estero e delle
loro famiglie . L. 488.000.000

b) In diminuzione (per un totale di lire
488.000.000):

Capitolo n. 2603 (modificata la denominazio-
ne). ~ Contributi in danaro, libri e ma-
teriale didattko alle scuole non governati~
ve all'estero da L. 260.000.000

a L. 122.000.000

Capitolo n. 3151. ~ Sussidi ad Enti, asso-
ciazioni e comitati per la tutela e l'assi-
stenza delle collettività italiane all'estero
e dei connazionali all'estero in transito in
Italia .. .. da L. 1.140.000.000

a L. 790.000.000

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 3094. ~ Redazione, traduzione,
stampa, impaginatura e rilegatura di gui~
de, opuscoli e fogLi di notizie per emigra-
ti. Stampa del ({ Notiziario dell'emigrazio~
ne ». Indagini, raccolta di elementi e di do~
cumentazione, convegni di studio e pub~
blicazioni per la tutela e la valomzzazione
del lavoro italiano all'estero. Abbonamen-
ti o acquisti di riviste, libri, giornali e pub~
blicazioni da distribUlirsi gratuitamente al~
l'estero. Aoquisto o noleggio di attrezza-
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ture tecnico~scientifiche, materiale carto~
gra>fico, cinematografico e teleaudiovisivo.
Contributi per l'incremento della diffusio~
ne della stampa in lingua italiana all'estero.

ZAG A R I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

ZAG A R I , Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo pJ:1opone che gli
emendamenti presentati dalla Commissione
alla tabella n. 5, richiamata dall'articolo 32,
siano modificati nel senso che al capitolo
n. 2619, di nuova istituzione, venga asse~
gnata la somma di lire 410.000.000, anzichè
quella di 488.000.000, e che, correlativamen~
te, la somma di cui al capitolo n. 2603 sia
ridotta, anzichè da lire 260.000.000 a lire
122.000.000, da liJ:1e260.000.000 a lire 200 mi-
lioni.

Questa proposta viene avanzata in quanto
un disegno di legge governativo di recente
presentazione prevede la fornitura gratuita
dei libri di testo a tutte le istituzioni scola-
stiche all'estero. Da ciò deriva che per il ca~
pitolo 11 .2619 di nuova i'5tituzione è suffi~
ciente uno stanziamento di 410.000.000.

P RES I D E N T E . La Commissione
accetta ,le modifiche proposte dal Governo?

L O G l U D I C E , relatore. La Com~
missione è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento presentato dal'la Commissio-
ne, con le modifiche proposte dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzaI1si.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 32. Chi 10 approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo lagli artico:li successivi. Se ne
dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Art. 33.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro degli affari esteri, le variazioni
compensative che si rendessero necessarie
tra i capitoli n. 1743 e n. 2303, concernenti
gli assegni di sede al personale in servizio
all'estero.

(È approvato).

Art. 34.

Il contributo dello Stato a favore del~
l'Istituto agronomico per l'oltremare, di cui
all'art. 12 della legge 26 ottobre 1962, n. 1612,
è determinato, per l'anno finanz:iario 1966,
in lire 107.200.000.

(È approvato).

Art. 35.

F. approvato il bilancio dell'Istituto agro-
nomico per l'oltremare, per l'anno finan-
ziado 1966, annesso lallo stato di previsione
della spesa del Miflistero degli affari esteri
(Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della pub-
blica istruzione e disposizioni relative)

Art. 36.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della pubblica istruzione per
l'anno finanziario 1966, in conformità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 6).

P RES I D E N T E. Sulla tabella n. 6,
richiamata dall'articolo 36, è stato :pJ:1esen-
tato, da parte dei senatori Romano, Farneti
Ariella, Piovano, Scarpino e Granata, un
emendamento sorppressivo. Se ne dia let~
tura.
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N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Sopprimere i seguenti capitoli:

Capitolo 1321 : Assegni, premi, sussidi, oon~
tributi per il mantenimento e la diffusione
delle scuole materne non statali, lire 2 mi~
liardi 500.000.000;

Capitolo 1436: Contributi per il manteni~
mento di scuole elementari parificate, lire
5 miliardi 600.000.000;

Capitolo 1643: Contributi agli enti gesto-
ri di corsi di scuola popolare e di corsi di
educazione per adulti, lire 250.600.000;

Capitolo 1822: Sussidi e contributi a scuo-
le medie non statali, lire 48.000.000;

Capitalo 2242: Sussidi e contributi a isti-
tuti di educazione non statali, lire 2.000.000.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

L O G I U D I C E, l'datare. La COIm-
missione è contraria.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del tesoro ad esprimere l'avviso del

Governo.

* C O L O M B O, Ministro dBl tesoro.
Il Governo è contrario all'emendamento del
senatore Romano. Dichiaro fin d'ora che è
invece favorevole all'emendamento presen~
tato sullo stesso articolo dalla Commissione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Ro-
mano e da altri senatori. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Sempre sull'articolo 36 è stato presentato

un emendamento da parte della Commissio-
ne. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Apportare le seguenti variazioni ai capi-
toli:

a) In aumento (per un totale di lire
2.500.000):

Capitolo n. 1086. ~ Acquisto di riviste, gior-
nali, eocetera da L 1.000.000

a L. 1.700.000

Capitolo n. 1087. ~ Spese di rapplfesen-

tanza da L. 2.000.000
a L. 3.800.000

b) In diminuzione (per un totale di lire
2.500.000):

C a p i t o Ion. 1 1 O9. ~ Spese casuali

da L. 3.000.000
a L. 500.000

c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 1093. ~ Organi consultivi del
Ministero. Gettoni di presenza e indennità
ai consiglieri e ai componenti di Commis-
sioni di studio istituite in seno alle sezioni
del Consiglio superiore. Stampa del mas-
simaria. Acquisto di pubblicazioni. Spese
di trasporto. Provviste di oggetti di can-
celleria. Provvista e manutenz,ione di ma-
teriale vario.

Capitolo n. 2714. ~ Spese per studi, ricer-
che, documentazione, nonchè per mostre,
convegni e viaggi di studi, relativi all' edi-
lizia e arredamento per la scuola in Italia
e all'estero. Spese per pubblicazioni, stam-
pati e varie di ufficio.

P RES .I n E N T E Metto ai voti
'l',emendamento pl'esentato dalla Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di allzalrsi.

È approvato.

Metto ai voti l'al'ticolo 36. Chi lo appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

P RES I D E N T E. OnoI'eivoli colle~
ghi, debbo comunicare al Senato che :dten-
go opportuno sospendere la seduta per die-
d minuti rperchè ho pveso in pr'eoedenza
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impegno di ricevere una de1egazione del~
l'Associazione mutilati che desiderava par~
Ilare eon il Presidente. Questo risponde inol~
tI1e all'interesse comune, ad evitarle incidenti
di quallsiasi sorta; penso che anche i coHe~
ghi del Gruppo comunista SaTaillinO contenti
di questa rp.ia decisione.

(La seduta, sospesa alle ore 17,35, è ripre~
sa alle ore 17,50).

P RES I D E N T tE. Onorevoli col1eghi,
desidero far presente ,che poc'anzi ho so~
speso la seduta s010 perchè, vo1endo iriceve~
re una delegazione dei mutilati ed invalidi
di guerra le non essendo presente in Aula
alcun alltro Vice Presidente, it1Jonm'i è stato
possibile farmi sostituire al seggio pI1esi~
denziru1e. Altrimenti la seduta Isar.ebbe re.
golarmente p:voseguita.

Per quanto conoerne lo schieramento del~
la pohzia intorno ai PaLazzi del Senato,
desidero richiamar,e la considerazione dei
colleghi alliche sul seguente aspetto, che,
cioè, ilParIamento deve essere messo in
condizioni di poter discutere e deliberare in
piena libertà Isenza che sune sue ded1sioni
possano inHuiI1e rpIiessioni di sonta. (Applau-
si dal centro).

Detto questo, continuiamo nella votazione
degli articoli del disegTIo di legge sul bilan~
cia dello Stato.

Si dia lettura dell'articolo 37.

N E N N I G I U L I A iN A , Segre~
taria:

Art. 37.

Sono autorizzate per l'anno finanziario
1966, le seguenti assegnanioni:

lire 56.000.000, per i servizi già in ge~
stione al soppresso Ministero dell'assisten~
za post~bellica, demandati al Ministero del~
la pubblica istruzione per effetto dell'arti-
colo 8 del decreto legislativo del Capo prov~
visorio dello Stato 14 febbraio 1947, n. 27;

lire 25.000.000, per il restauro e la ri-
parazione di danni in dipendenza di offese
belliche a cose mobili ed immobili di inte~
resse artistico, archeologico e bibliografico

di proprietà dello Stato o degli Enti di cui
all'articolo 27 della legge 26 ottobre 1940,
n. 1543, a uffici e locali delle soprintenden~
ze, musei, gallerie, biblioteche e loro arre~
damento, a scuole e istituti d'arte e di mu~
sica governativi e loro suppellettili;

lire 700.000, per il recupero, il traspor-
to dai ricoveri, il riassetto e il ricolloca-
mento in sede di opere d'arte e di materia-
le bibliografico e didattico nell'interesse del~
lo Stato o di Enti e privati che svolgono
in Italia la loro funzione culturale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto articolo. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Si dia Il'etltura degli lalrticoli successivi.

N E N iN I G I U L I A N A , Segre-
taria:

Art. 38.

11 Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per la pubb1ica istruzione, le
variazioni compensative che si rendessero
necessarie tra i capitoli dello statù di pre-
visione della spesa del Ministero della pub~
blica istruzione riguardanti, rispettivamente,
assegnazioni per spese di personale e per
spese di funzionamento degli istituti e scuo~
le di istruzione tecnica e professionale e di
istruzione artistica, dotati di autonomia am~
ministrativa.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'inter-
no e disposizioni relative)

Art. 39.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'interno per l'anno finan-
zliario 1966, in conformità dell'annesso sta-
to di previsione (Tabella n. 7).

{E approvato).
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Art. 40.

E autorizzata, per l'anno finanziario
1966, l'assegnazione straordinaria di lire
12.700.000.000 per l'integrazione dei bi-
lanci degli Enti comunali di assistenza e per
le sovvenzioni ai Comitati provinciali di as-
sistenza e beneficenza pubblica.

(E approvato).

Art. 41.

E autorizzata, per l'anno finanzial1:1io1966,
la spesa di lire 5.000.000 per il funzionamen-
to della Commissione per la pubblicazione
del carteggio del Conte di Cavour.

(E approvato).

Art. 42.

Il fondo di cui all'articolo 2 della legge
30 gennaio 1963, n. 70, occorrente per il pa-
gamento delle anticipazioni da parte dello
Stato delle rette di spedalità dovute dai
Comuni agli ospedali e cliniche universita-
Die, è stabiHto, per l'anno ,finanzialrio 1966,
in lire 15 miliardi.

(E approvato).

Art. 43.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, su proposta
del Ministro per !'interno, il fondo inscritto
al capitolo n. 2498 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per
l'anno finanziario 1966, in relazione alle esi.
genze connesse con l'attuazione della legge
20 febbraio 1958, n. 75.

(E approvato).

Art. 44.

La composizione della razione viven m
natura per gli allievi del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza e le integrazioni di
vitto e i generi di conforto per gli agenti del

Corpo medesimo, in speciali condizioni di
servizio, sono stabilite, per l'anno finanzia-
rio 1966, in conformità delle tabelle annes-
se allo stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 45.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo per il culto, nonchè il pa-
gamento delle spese, relative all'anno fi-
nanziario 1966, in conformità degli stati di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all' articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate ;« Spese obbligatorie e d'ordine)} del
bilancio del Fondo per il culto, quelle de-
scritte nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
predetto.

(E approvato).

Art. 46.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato
di previsione della spesa del Fondo per il
culto possono imputarsi ai fondi inscritti
nell'anno finanziiar1io 1966, senza distinzio-
ne dell'esercizio al quale si riferiscono gli
impegni relativi.

(E approvato).

Art. 47.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma, nonchè il paga-
mento delle spese del Fondo medesimo, per
l'anno nnanziamio 1966, ,in conformità degl:i
stati di previsione annessi a quello della
spesa del Ministero dell'interno (Appendice
n.2).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
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sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono con-
siderate «Spese obbligatorie e d'ordine»
del bilancio del Fondo di beneficenza e di
religione nella città di Roma, quelle descrit-
te nell'elenco n. 1, annesso al bilancio pre-
detto.

(E approvato).

Art. 48.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate dei Patrimoni riuniti ex economali,
di cui all'articolo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, nonchè il pagamento delle spe-
se dei Patrimoni predetti, per l'anno finan-
zianio 1966, in conformità degli stati di pre-
visione annessi a quello della spesa del Mi-
nistero dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate « Spese obbligatorie e d'ordine» del
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali,
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso al
bilancio predetto.

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a
favore dei quali è data facoltà di iscrivere
somme in applicazione del disposto dell'ar-
ticolo 41, secondo comma, del regio decre-
to 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammini-
strazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti
nell' elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici e disvosizioni relative)

Art. 49.

E. autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dei lavori pubblici per l'anno
fin3lnziario 1966, in conformità dell'annessQ
stato di previsione (Tabella n. 8).
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P RES I D E N T E. IAvverto. che alla
tabella Ill. 8, richiamata nell'articollo 49,
è stato presentato un emendamento da
parte della Commiss]one.

Si dia lettura di ta,le emendamento.

N 'E N N I G I U L I A N A, Segre~
taria:

Apportare le seguenti variazioni at capi-
toli:

c) In aumento (per un totale di lire
50.000.000):

Capitolo n. 57S1. ~ Spese in dipendenza
di danni belli ci (Provveditorato regio-
nale alle opere pubbliche di Trieste)

da L. 35.000.000
a L. 85.000.000

b) In diminuzione (per un totale di lire
50.000.000):
Capitolo n. 5881. ~ Spese in dipenden-

za di danni bellici {Provveditorato re-
gionale alle opere pubbliche di Napoli)

da L. 1.750.000.000
a L. 1.700.000.000

P RES I n E N T E. L'onoreV'ole rela-
tore ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

* L O G I U D I C E, relatore. Si tratta
di una variazkme oompensativa di 50 milio
ni da trasferiJ1e dal Provveditorato alle ope.
re pubbliche di Napoli al Provveditorato
alle opere pubbliche di Trieste per danni
bellici.

P RES I D lE iN T E. Invito 1'0norevo1e
Ministro del tesoro ad esprimere l'avviso
del Governo.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Il GoveTno è d'aooordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentaito da:Ua Commis-
sione. Chi tl'approva è pl1egato di alzarsi.

E approvato.
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Avverto che la votazione dell'articolo 49
avverrà dopo 1e votazioni degli emendamenti
:relativi agli articoli 54 e 60, ooncernenti an~
ch'essi Ia tabella n. 8.

Si dia pertanto lettura degli articoli suc~
cessivi.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
taria:

Art. 50.

È autorizzata per l'anno finanziario 1966
la spesa di lire 24.234.500.000 di cui: lire
45.000.000 e lire 30.000.000 per la conces-
sione dei contributi, rispettivamente, alla
Basilica di San Marco in Venezia ed al
Duomo e Chiostro di Monreale, previsti dal-
le leggi 25 aprile 1957, n. 305 e 18 agosto
1962, n. 1356 e lire 24.159.500.000 per provve-
dere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con
pagamenti non differiti, a lavori di carattere
straordinario concernenti sistemazione, ma-
nutenzione, riparazione e completamento di
opeI1e pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemazione e alla
rinnovazione dei mezzi effossori, nonchè alle
escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre-
to-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de-
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) alla esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differito di
competenza di enti locali dell'Italia meridio-
nale ed insulare, in applicazione del secondo
comma dell'articolo 1 della legge 3 agosto
1949, n. 589;

e) agli oneri n~lativi a concorsi e sus-
sidi previsti da leggi organiche, ivi compresi
quelli dipendenti dal secondo comma del-
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi previ-
sti dall'ultimo comma dell'articolo 56 del
decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261, per l'amplia-
mento e il miglioramento di ospedali, con-
valescenziari e luoghi di cura;
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g) alla spesa per l'esecuzione di lavori
per il risanamento, il consolidamento ed il
trasferimento di abitati, disposti ai sensi
delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio
1908, n. 445 e successive estelisioni e modi-
ficazioni;

h) all'esecuzione dei lavori a totale ca-
rico dello Stato e per la concessione dei
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935,
n. 454, dal decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 940
e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 dicem-
bre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168 e 18
luglio 1962, n. 1101.

(È approvato).

Art. 51.

È autorizzata per il'anno .fimanz,iario 1966,
la spesa di lire 5.380.500.000 ~ di cui lire
1.300.000.000 in dipendenza degli oneri de-

I rivanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607
~ per provvedere, in relazione ai danni
prodotti da eventi bellici, alla riparazione
ed alla ricostruzione di beni dello Stato,
agli interventi di interesse pubblico, nonchè
in base alle disposizioni vigenti contenute
nella legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ inte-
grata, per quanto rìguarda il ripristino de-
gli edifici di culto e di quelJi degli enti di
beneficenza e di assistenza, dal decreto le-
gislativo presidenziale 27 giugno 1946, nu-
mero 35 e dal decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 29 maggio 1947,
n. 649, ratificati, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quanto
attiene agli edifici di culto diverso dal cat-
tolico, dal decreto legislativo 17 aprile 1948,

. n. 736 ~ nel decreto legislativo luogotenen-

ziale 10 maggio 1945, n. 240, nei decreti le-
gislativi del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947, nu-
mero 1377, ratificati, con modificazioni, dal-
la legge 19 ottobre 1951, n. 1217, nella legge
25 giugno 1949, n. 409, modificata, per quan-
to riguarda i piani di ricostruzione degli abi-
tati danneggiati dalla guerra, dalla legge 27
ottobre 1951, n. 1402 e nelle leggi 27 dicem-
bre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607:

a) alla ricostituzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche
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di beneficenza ed assistenza, e degli edifici
di culto, degli edifici scolastici e delle scuole
governative industriali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni deUe Università e degli Isti~
tuti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contributi in ca-
pitale ai proprietari che provvedono diret~
tamente alle riparazioni dei propri alloggi
danneggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor~
dinari in capitale previsti dal primo e se~
condo comma dell'articolo 56 del predetto
decreto legislativo del Capo provvisorio del~
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) all' esecuzione dei piani di ricostru~

zione.

(E approvato).

Art. 52.

:E autorizzata per l'aillno finanz:ial1io 1966,
la spesa di lire 2.500.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi per la costru-
zione di edifici di culto in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la ri~
costruzione di quelli di cui all'articolo 9 del~
la predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(E approvato).

Art. 53.

:E stabilito, per J'annofinanziario 1966,
ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile
1947, n. 261 e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408,
25 giugno 1949, n. 409, 27 ottobre 1951, nu~
mero 1402, 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 lu~
glio 1954, n. 607, il limite di impegno di lire
1.210.000.000 di cui:

1°) lire 10.000.000 per la concessione del
contributo trentacinquennale dell'uno per
cento previsto dall'articolo 12 della legge 2
luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed
Istituti autonomi per le case popolari;

2°) lire 1.000.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409,
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla
ricostruzione dei loro fabbricati distrutti da
eventi bellici oppure agli Istituti mutuanti
ai quali i proprietari stessi si sono rivolti
per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali ai sensi del
punto secondo dell'articolo 39 della legge 27
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbri-
cati ad uso di abitazione danneggiati dalla
guerra;

3°) lire 200.000.000 per l'attuazione dei
piani di ,ricostruzione degli abitati danneg-
giati da eventi bellici di cui alla legge 27
ottobre 1951, n. 1402.

(E approvato).

Art. 54.

Sono altresì stabiliti per l'anno finanziario
1966 i seguenti limiti di ,impegno per paga~
menti differiti relativi a:

1°) sovvenzioni e contributi dipendenti
dal testo unico delle leggi suDe acque e sugli
impianti elettrici approvato con regio decre-
to 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi spe-
ciali e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457,
lire 300.000.000;

2°) concorsi e sussidi per l'esecuzione
delle opere pubbliche d'interesse di enti lo-
cali mediante la corresponsione di contri~
buti costanti per trentacinque anni a norma
dello comma dell'articolo 1 e dello comma
dell'articolo 17 della legge 3 agosto 1949,
n. 589 e della legge 31 luglio 1956, n. 1005,
lire 1.670.000.000, di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'arti-
colo 2 deJla citata legge n. 589 e dell'arti-
colo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
lire 230.000.000, destinate, per lire 115.000.000
all'Italia meridionale e insulare;

b) per opere marittime ai sensi del-

l'articolo 9 della citata legge n. 589, lire
30.000.000;

c) per opere elettriche ai sensi del~

l'articolo 10 della citata legge n. 589 e della
legge 22 giugno 1950, n. 480, modificate dalla
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legge 9 agosto 1954, n. 649, lire 60.000.000,
destinate per lire 30.000.000 all'Italia meri~
dianale e insulare;

d) per 'Opere igieniche indicate agli
articali 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589,
madificata dalla legge 9 agasta 1954, n. 649,
lire 1.300.000.000 destinate, per lire 650 mi-
liani all'Italia meridianale e insulare;

e) per la eostruziane ,e l'ampliamenta
di edifici per sedi municipali ai sensi del~
l'articala 6 della legge 15 febbraia 1953,
n. 184, madificata dall'articala 3 della legge
9 agasta 1954, n. 649, nanehè per la eastru-
ziane, sistemaziane e J.1estaura degli archivi
di Stata, ai sensi della legge 19 luglia 1959,
n. 550, lire 50.000.000;

3°) cantributi agli 'Ordinari diacesani ad
agli Enti mutuanti nella spesa ricanasciuta
ammissibile per la castruziane e per il cam~
pletamenta di chiese pamacchiali, di lacali
da adibire ad usa di ministera pastarale a
di ufficia a di abitaziane, ai sensi della leg.ge
18 aprile 1962, n. 168, lire 350.000.000;

P RES I D E N T E. All'artioala 54 è
stata presentata un emendamenta da parte
del Gaverna. Se ne dia lettura.

N lE N N I G I U L I A N A, Segre~
taria:

Al punto 1), sostituire le parole: «lire
300.000.000)} con le altre: «lire 250.000.000 )}.

Al punto 2), lettera c), sostituire le pa-
role: {{ lire '60'.00'0.0'00, destinate per lire 30
milioni all'Italia meridianale e insulare»
con le altre: «lire 110.000.000, destinate
per lire 55.0'0'0.000 all'Italia meridianale ed
insulare ».

Canseguen temente:

Al capitolo 5665, diminuire lo stanziamen~
to da lire 6.865.670.313 a lire 6.815.670.313
(differenza ~ 50.000.000);

al capitolo 5667, aumentare lo stanzia-
mento da lire 1.405.0'00'.00'0'a lire 1.455.000.000
(differenza + 50.000.000).

P RES I DE N T E. Invita la Cam.
missiane ad esprimere il suo avviso sul-
l',emendamento in esame.

L O G I U D I C E, relatore. La Com-
missiane è d'accorda.

P RES I n E N T E. Metto ai vati lo
emendamento presentato dal Governo. Chi
l'apprava è 'PJ1egata di alzarsi.

È approvato.

Metto ai vati l'articala 54 nel tes,to emen.
data. Chi lo approva ,è pJ1egato di alzarsi.

È approvato.

Si dia ,lettura degli articoli suoeessivi.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
taria:

Art. 55.

:E autolrdzzata pe,r .l'alI1l1afinail1z:ian:'iÌa1966 la
spesa di lire 1.200.000.000, per il eampleta-
mento di 'Opere di pubblica utilità in appli~
eaziane dell'articola 59 della legge 29 aprile
1949, n. 264 e per l'impianto di nuavi can~
tieri scuala.

CE approvato).

Art. 56.

Per pravvedere alla rieastruziane e alla
rinascita delle zane calpite dal terremata
dell'agasta 1962, è autarizzata, in applica-

I

zione delle leggi 5 'Ottabre 1962, n. 1431, 4

I
navembre 1963, n. 1465 e 3 dicembre 1964,

I

n. 1259, la spesa di lire 4.000.000.000' di cui:

I

lire 500.000.000 per la sistemazione, la ripa-
raziane e la ricastruziane di 'Opere di inte-

I resse delle Provincie, dei Comuni e di altri

I

Enti pubblici distrutte a danneggiate dal
I terremata stessa (art. 10 della citata legge

I

3 dicembre 1964, n. 1259), nanchè per le

I esprapriaziani delle aree (art. 12 della me-
desima legge n. 1259) e lire 3.500.000.000
per cantributi a privati danneggiati dal sud-
detta terremata (articala 3 della legge 5 at-
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tabre 1962, n. 1431 e legge 3 dicembre 1964,
n. 1259).

I! Ministro del t,esora è autarizzata ad ap~
partare, can prapri decreti, e su prapasta
del MinistrO' dei lavori pubbHci, le variaziani
campensative che si rendesserO' necessarie.

(E approvato).

Art. 57.

È autoI1izzata per l'anno finanziaria 1966
la spesa dì lire 4.500.000.000 per gli adempi~
menti previsti dalla legge 4 navembre 1963,
n. 1457, recante pravvidenze a favare delle
zane devastate dalla catastrofe del Vajant
del 9 attabre 1963, madificata ed integrata
dalla legge 31 maggiO' 1964, n. 357, di cui li-
re 1.000.000.000 per il ripristina di apere di
Enti pubblici nelle zane sapradette; lire
2.500.000.000 per le sistemaziani urbanisti-
che anche cannesse can il trasferimentO' de-
gli abitati, nanchè per studi, pragettaziani
e rilievi inerenti alla sistemaziane delle za-
ne stesse e lire 1.000.000.000 per cantri-
buti per la riparaziane e la ricastruziane
di fabbricati di proprietà privata nelle zane
di cui sapra.

I! MinistrO' del tesara è autarizzata ad
appartare, can propri deoreti, e su prO'pasta
del MinistrO' dei lavari pubblici, le variazia~
ni campensative che si rendesserO' neoessarie.

(E approvato).

Art. 58.

Agli aneri dipendenti dall'applicaziane
delle leggi 9 maggiO' 1950, n. 329 e 23 atto~
bre 1963, n. 1481, cancernenti la l'evisione
dei prezzi contrattuali, si provvederà, per
le O'pere manutentorie, a carico degli stan-
niamenti dei cal'relativi capitali di parte cor-
r,ente della stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici, e per le
apere di carattere straordinaria a carica
degli stanziamenti carrispondenti alle auto-
rizzazioni di spesa fissate negli articali pre-
cedenti.

(E approvato).

2 DICEMBRE 1965

Art. 59.

I! MinistrO' del tesO'ro è autorizzato ad
apport1are, con propri decreti, e su proposta
del Ministro dei lavari pubblici, le varia-
ziani compensative connesse con l'attuazione
della legge 9 agosto 1954, n. 638, relativa alla
sistemaziane dei fiumi ,e tarrenti e della leg-
ge 25 gennaio 1962, n. 11, concernente il pia-
no di attuaziane per una sistematica rega-
lazione dei carsi d'acqua naturali.

Per l'attuaziane delle leggi 12 febbraio
1958, n. 126,26 gennaio 1963, n. 31 e dell'arti-
colo 6 della legge 21 aprile 1962, n. 181, con-
cernenti contributi ed anticipazioni alle Am-
ministrazioni provinciali per la spesa rela-
tiva alla sistemazione generale delle strade
classificate provinciali, il Ministro del tesaro
è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, e su proposta del Ministro dei lavori
pubblici, le relative variaziani campensati-
ve, sia in conto competenza che in conto
residui.

I! Ministro del tesoro è autarizzato a prrov-
vedere, su propasta del Ministro dei lavori
pubblici, can propri decreti, alle variaziani
nello stato di previsione dell'entrata ed
in quella della spesa del MinisterO' dei la-
vori pubblici cannesse con l'applicaziane del
decreto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2,
articolo 21, 1° comma, che disciplina la ces-
siane in propJ:1Ìetà degli alloggi di tipo eco-
nomico e pO'polare.

I! Ministro del tesoro è, altresì, autariz-
zata a provvedere alle variazioni campensa-
tive fra i capitoli nn. 5085 e 5173 della stato
di previsiane della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'anno finanziario 1966,
in dipendenza delle eventuali madifiche al
riparto degli stanziamenti prevdsti dall'ar-
ticolo 11 della legge 3 gennaiO' 1963, n. 3,
apportate ai sensi del 3° camma del mede-
simo articolo Il.

P RES I D E N T E. Avverta che al-
l'articalo 59 è stata presentata un emenda~
mento da parte del Governo. Se ne dia
le-vtura.
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N E N N I G I U L I A N A, Segre-
taria:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Parimenti, in relazione alla istituzione
del Provveditorato regionale alle opere pub.
bliche per il Molise, di cui alla legge 13 lu-
glio 1965, n. 883, il MinistrO' del tesoro, s1J.
proposta del Ministro dei lavori pubblici,
è autorizzato a provvedere con propri de-
creti alle occorrenti variazioni compensa-
tive di bilancio, sia in conto competenza che
in conto residui ».

P RES I D lE N T E. Invito la Com-
missione lad esprimeI'e il suo avviso sul-
l',emendamento in esame.

L O G I U D I C E, relatore. La Com-
missione è d'accordo.

P RES I n E N T E Metta ai voti
l'emendamento presentata dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articalo 59 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 60. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segre-
taria:

Art. 60.

È approvato il bilancio dell'Azienda na-
zionale autonoma delle strade per l'anno
finanziariÌo 1966, annesso lalla stato di pre-
vlisione della spesa del Ministecro dei lavori
pubblici. (Appendice n. 1).

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra i capitoli
dello stato di previsione della spesa della
predetta Azienda, per l'anno finanziaI1io 1966,
concernenti gli oneri di carattere generale,
i fondi inscritti ai capitoli nn. 243 e 244 del
detto stato di previsione.

Gli eventuali prelevamenti dal fando di
riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, nonchè le
competenti iscrizioni ai capitoli del bilancio
dell'Azienda predetta delle samme prdevate,
saranno disposti con decreti del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
dei lavori pubblici di concerto con quello
del tesaro. Tali decreti verranno comunica-
ti al Parlamento unitamente al conto con-
suntivo dell'Azienda stessa.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
la Commissiane ha presentata un emenda-
mentO'. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segre-
taria:

(Appendice n. 1)

Azienda nazionale autonoma delle strade
(ANAS)

(Stato di previsione della spesa)

a) In aumento (per un totale di lire
240.000.000 ):

Capitolo n. 113. ~ Indennità ragguagliata
a quella prevista dall'articolo 2, ecce-
tera . . da L. 110.000.000

a L. 350.000.000

b) In diminuzione (per un totale di lire
240.000.000):

Capitola n. 102. ~ Stipendi ed altri
as,segni fissi al persanale, eccetera

da L. 7.759.232.000
a L. 7.639.232.000

Capitolo n. 104. ~ Paghe ed altri assegni fissi
al personale operaio da L. 7.088.512.000

a L. 6.968.512.000

P RES I D E N T E ,Invito l'onore-
vole M~nistra del tesoro ad esprimere l'av-
vi'so del Gaverno.

C O L O M B O, Ministro del tesorO'.
Il Gov,erno è d'accorda.

P RES I D E N T E Metto ai vati
l'emendamento presentato dalla Commissio-
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ne all'articolo 60. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 60.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 49, precedentemen~
te accantonato. Chi l'approva è pregato di
alza:rsi.

E approvato.

Passiamo agli articoli successivi al 60. Se
ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
taria:

(Stato di preVlswne del Ministero dei tra~
sporti e dell'aviazione civile e disposizioni

relative)

Art. 61.

È autorizzato H pagamento delle spese
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione
ciÌrvile, per l'anno finanziario 1966, in con~
formità dell'annesso stato di previsione
(Tabella n. 9).

(È approvato).

Art. 62.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, nell'anno finan~
ziario 1966, le variazioni compensative con~
seguenti al trasferimento di unità di perso~
naIe dal Ministero della difesa a quello dei
trasporti e dell'aviazione civile ~ Ispetto~

rata generale dell'aviazione civile ~ in at~
tuazione della legge 30 gennaio 1963, n. 141.

(È approvato).

Art. 63.

L'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a ri~
scuotere le entrate ed a pagare le spese

cOI1!cernenti l"anno finanziario 1966, ai ter~
mini della legge 7 'luglio 1907, n. 429, in
conformità degli stati di previsione annessi
a quello della spesa del Ministero dei tra~
sporti e dell'aviazione civile (Appendice n. 1).

(È approvato).

Art. 64.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere all'Amministrazione delle ferro~
vie dello Stato, sui fondi dei conti correnti
postali, di cui all'articolo 1 del decreto le~
gislativo luogotenenziale 22 norvemb:re 1945,
n. 822, anticipazioni sino all'ammontare di
lire 222.240.839.000 estinguibili in 35 anni
al saggio vigente per i mutui all'epoca della
conoessione, da destinare a copertura del
disavan:w della gestione 1966 dell' Ammini~
strazione stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizio del~
l'ammortamento saranno capitalizzati al sag~
gio

~
di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au~
mentate degli interessi capitalizzati, avrà
inizio il 10 gennaio 1968.

Per gli stessi scopi l'Amministrazione del~
le ferrovie dello Stato è autorizzata a con-
trarre mutui, anche obbligazionari, per la
parte di fabbisogno non coperta dalle anti~
cipazioni della Cassa depositi e prestiti.

I mutui di cui sopra saranno contratti
nelle forme, alle condizioni e con le moda~
lità che verranno stabilite con apposite con-
venzioni da stipularsi tra l'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato e gli enti mutuanti
con !'intervento del Ministro del tesoro e
da approvarsi con decreto del Ministro
stesso.

L'onere relativo alle anticipazioni ed ai
mutui di cui al presente articolo farà ca-
rico al bilancio dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato.

(È approvato).

Art. 65.

L'ammontare del fondo di dotazione del~
l'Amministrazione delle ferrovie dello Sta~
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to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno fi~
nanziario 1966, in lire 35.500.000.000.

(È approvato).

Art. 66.

I capitoli dello stato di preVISlone della
spesa dell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato a favore dei quali è data facoltà
al Ministro del tesoro di in scrivere somme
con decreti da emanare in applicazione del
disposto dell'articolo 41, secondo comma, del
regio decreto 1.8 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
quelli descritti nell'elenco numero 1 annesso
al bilancio dell'Amministrazione medesima.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni e disposizioni

relative)

Art. 67.

E. autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni per l'anno finanziario 1966 in con-
formità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 10).

(È approvato).

Art. 68.

L'Amministrazione delle poste e dei tele-
grafi è autorizzata ad accertare e riscuotere
le entrate ed a pagare le spese relative
all'anno fIDanziario 1966, ai ,termini del re-
gio decreto~legge 23 aprile ,1925, n. 520, con-
vertito nella legge 21 marzo 19~6, n. 597, in
conformità degli stati di previsione annes~
si a quello della spesa del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni (Appendi~
ce n. 1).

(È approvato).

Art. 69.

La Cassa depositi e lpI1estitiè autodzzata
a concedere lalll'AmmiiJJIistmazionedelle poste
e dei telegrafi, sui fondi deli conti corirenlÌli
postali, di cui aU'artilColo 1 del decreto ,le-
gis:lat,ilvo[uogotenem.1zialle22 novembre 1945,
n. 822, lanticipaziollii ISlinoall'ammontare di
lire 71.620.696.000, estinguibili in 35 anni
al saggio vigem.t'eper i mutui all'epoca della
concessione, da destinare a copertura del
disavanzo della gestlione 1966 deU'Ammini-
straziollie stessa.

Gli ,interessi maturati ,prima dell'dmizio dell-
l'ammortamem.lto sa,ranillOoapitalizzati al sag-
gio di CO[)Jcessionedelle anticipaz:ionL

L'ammortamento delle antidpaziQ[lli, au-
mentate degli illiteressli capitalizzati, avrà
iniZlio il 1° ,gennaio 1968.

Per gli stessi scopi l'Amministrazione del-
le poste e dei telegrafi è autorizzata a con-
trarre mutui, anche obbligazionari, per la
parte di fabbisogno non coperta dalle anti-
cipazioni della Cassa depositi e prestiti.

I mutui di cui sopra saranno contratti
nelle forme, alle condizioni e con le moda-
lità che verranno stabilite con apposite con-
venzioni da stipularsi tra l'Amministrazio~
ne delle poste e dei telegrafi e gli enti mu-
tuanti con l'intervento del Ministro del te-
soro e da approvar si con decreto del Mini-
stro stesso.

L'onere relativo alle anticipazioni ed ai
mutui di cui al presente articolo farà ca-
rico al bilancio dell'Amministrazione' delle
poste e dei telegrafi.

(È approvato).

Art. 70.

I capitoli dello stato di preVISlone della
spesa dell'Amministrazione delle poste e dei
telegrafi, per l'anno finanziario 1966, a fa-
vore dei quali è data facoltà al Ministro
del tesoro di inscrivere somme con decreti
da emanare in applicazione del disposto del~
l'articolo 41, secondo comma, del regio de-
creto 118novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato, sono quelli de~



Cap. 1562 8.909.400.900 5.909.400.900
» 2081 23.477.800.000 10.477.800.000
» 2091 9.140.000.000 4.140.000.000
» 2111 4.900.000.000 2.900.000.000
» 2121 51.479.700.000 26.479.700.000
}} 2565 32.382.200.000 20.382.200.000
}} 2567 4.050.000.000 3.550.000.000
}} 3045 7.720.000.000 4.720.000.000
}} 3051 24.800.000.000 21.800.000.000
}} 3061 17.230.700.000 4.230.700.000
» 3062 1.550.000.000 550.000.000
}} 3063 2.000.000.000 1.000.000.000
}} 3064 876.000.000 376.000.000
}} 3071 1.500.000.000 500.000.000
}} 3501 14.000.000.000 7.000.000.000
)} 3503 1.910 .600.000 1.410.000.000
}) 3504 40.567.200.000 25.567.200.000
» 3505 10.854.200.000 6.854.200.000
}> 4053 1.495.000.000 995.000.000
}} 4096 1.673.000.000 1.173.000.000
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scritti nell'elenco numero 1 annesso al bi~
lancio dell'Amministrazione medesima.

(E approvato).

Art. 71.

La prescrizione, di cui agli articoli 98 e 121
del Cadice postale e delle telecomunicazioni,
dei vagHa pastali emessi IIlcll'esel'cizio 1963~
1964 e degl,i assegni di canto corrente po~
stali vidimati nell' esercizio, medesimo ha
luogo cal 30 giugno 1966. '

(E approvato).

Art. 72.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata ad accertare e riscuotere le
entrate ed a pagare le spese relative al~
l'anno, finanziar:ia 1966, ai termini del regio
decreto-legge14 giugno 1925, n. 884, con~
vertito nella legge 1,8marzo 1926, n. 562, in
conformità degli stati di previsione annessi
a quello della spesa del Ministero delle po~
ste e delle telecomunicazioni (Appendice
n. 2).

(E approvato).

Art. 73.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te~
lefanici, per l'alnnofinanziario 1966, a fa~
vore dei quali è data facoltà al Ministro del
tesoro di in scrivere somme con decreti da
emanare in applicazione del disposto del~
l'articolo 41, secando comma, del regio de~
creta 18 navembre 1923, n. 2440, sulla conta~
bilità generale dello Stato, sono quelli de~
scritti nell'elenco numero 1 annesso al bi~
lancio dell'Azienda medesima.

(E approvato).

Art. 74.

Alle spese di cui al capitolo n. 296 dello
stato di previsione della spesa dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici, si applica~
no, per l'anno finanziario 1966, le disposi~
zioni contenute nel secondo e nel terzo com~

ma dell'articolo 36 del regio decreto 18 no~
vembre 1923, n. 2440.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della di~
fesa e disposizioni relative)

Art. 75.

:f!: autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della difesa per l'anno finan~
z,iario 1966, in confarmità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 11).

P RES I D E N T E . Avverto che sul.
la tabena n. 11, richiamata nelil'a'rtkolo 75,
è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Roffi, Palermo, Carucci,
Roasia, Traina, Bal'ontini e ni Paolantonio.
Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
taria:

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli sono
ridotti come segue:

da lire a lire
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P RES I D E N T E. Il senat'Ore Caruc-
ci ha facoltà di illustrare questo emenda-
mentoO.

C A R U C C I. Signor Presidente, ono-
rev'Ole MinistroO, 'OnorevDli colleghi, l'emen-
damento da nai propoOsto per la riduzione
degli 'stanziamenti di alcuni capitoli ddla
tabella n. Il del bilancioO di previsi'One del-
lo Stato per l'esercizioO finanziario 1966 sca-
turisce unicamente dalla constatazioOne del-
,le difficoltà econamiche in cui versa il Pruese
e dalla molteplicità dei problemi sociali che
da molti anni attendono di essere avviati a
soluzione. ,Però, chiedendoO una riduzione
delle spese per le Forze armate, non inten-
diamo privare la difesa nazionale del ne-
cessario P'Ot1enziame[)Jtodei mezzi di difesa
terrestre, navale ed aerea.

Il potenziamento delle Forze armate è
già attuato nel nos'tro Paese, se il c'OmpitoOdi
queste è puramente difensivo. ,Infatti dopo
l'approvazione del Patto atliantko fu 'VO-
tato uno stanziamento di spese straordina
rie per 200 miilial'di e fu pl'oprio in quell'oc-
casione che da tutti i settori pDlitici si so-
stenne che quel finanziament'Ù straordinario
daV'eva essere considera!to il masSlimo ed ul-
timo sforzo che il Paese faceva per l'effiden~
za delle Forze armate.

Se n'Ùi diamo uno sguardo ai dati forni-
'tiei dal relatore onorevole Zenti, anche sen.-
za partil1e dai bilanci del 19418o del 1949,
vediamo che l,e spese miIitari sono sta'te in
continuo aumento. Si tratta di un crescendo
a cui è necessario porre un freno: dai 674
miHardi del 1961 si passa ai 789 miliardi del
1962, dagli 886 mil'ia,rdi del 1964 si passa
ai 1.112 miliardi del 1965 e da questi ultimi.
ai 1.239 miliardi per il 1966.

Proponend'O delle riduzi'Ùni, pur noOnvo-
lendo che le n'Ostre Forze armate non siano
efficienti, vogliamo. far sì che questa effioien-
za venga co:nsidera'ta sufficiente nel' la di.-
feS'a nazi'Onale. Noi pensiamo che l'ulterio-
re potenziamento delle Forze armate esuli
dal compi t'O della di£1esa nazionale e sia in
stridente oontraslto con lla crisi economica
in cui versa il Paese. ILo stess'Ù nostro Mi.-
nistro della difesa, il 27 novembre del 1965,
nel corso della !Conferenza riservata alla

stampa amel'Ìcana tenuta dal Minrstro del-
lia d:iresa negli Stati Uniti, prendendoO la pa-
rola affermava che il nostro Paese era in-
teressato al problema della riduzione degli
armamenti essendotravagliato da grandi
necessità a da grandi problemi da risolve-
l1e nel settDre della vita civile.

Chredend'O la riduzi'One degli stanziamen-
ti di alcuni capitoli del bilancio del Ministero
ddla difesa, noi non pensiamo di sanaJ1e il
de,-ficit del hilancio delloOStatJo, ma ritenia-
mo che queste soOmme, per quanto modeste
esse siano, passano essere 'investite per la
soluzione di problemi del mond'O del lavoro
e per lo svi\luppo della società dv,i,le.

P,erò il fa:t<to più saliente è che la poli-
tica del Mini<stero dellia di£esa è str'ettamen-
to coJ,1egata con la linea di politica estera
del Governo, COITi relativi impegni militari
e con i conseguenti 'Oneri ,finanziari che da
questi 'impre:gniderivano. Si è S'Oliti afferma~
I1endlo stesso tempo che la maggior pa'rte
degli stanziamenti della <Divesa sono ass'Or~
bÌiti esdusivament,e dal1e spese per il per-
sonal:e in servizio e in stato di quiescienza,
mentre in v,erità dei 1.239 miliardi ben 508
miliardi e 562 milioni sono destinati alla spe-
sa per il'acquisto di beni e servizi, beni e ser-
vizi che, in parole chiare, vogli'Ono d'ire ar-
mi re muniziDni. Nè Isi può aeoettal1e per
giusta l'laffermazione del relat'OJ1e che le
spese per la Difesa aiutano an!Che vari set~
tori dell'indust:da privata. In sostanza, vi
sono tanH bisogni da soddisfare; e con una
sana e democraltica pl'ogrammazione, an~
che con lIe modeste riduzioni 'Operate nella
spesa di questo settore, si pO'sson'O inoenti-
'V'aJ1eaLcuni settor:i dell'industria o soddi-
sfare aJcuni bisogni delle popolazioni del-
le 2')one depresse dell'Italia meridionale.

Signor Ministro, la politica militare del
nostro ,Paese si attua nell'ambito deUe a,l-
Ieanze mil:itrari contratte. Tali alleanze mili-
tari, <sec'Ùndogli aocordi stipulati, :dchiedo-
no forze di pronto impiego, di alta qualità
e dotat,e in mjsura cO'l1'grua di armamenti
ed equipaggiamenti idonei. Quels'ti devono
rispondere a standards" elevatissimi di effi~
denZia e di prontezza operatìva, si'a nel per-
sonale, <sia nei materiali e nei mezzi, che
natuvalmente devono essere costantemente
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aggiornati seguendo H ritmo di una tecno~
logia in rapido progresso.

Il relatore, senatore Zenti, afferma che
l'Italia, nello strato di inquietudine che ca~
ratterizza l'ora presente, taLe da Dender'e
quanto mai aleatoIiia ogni previsione 'rÌguar~
do ai tempi del conseguimento dell'obietti~
vo di pace tanto auspkato, continua a dedi~
can~ necessaria attenzione ai problemi del~
la sua difesa, e ciò nel,la piena lealtà all'AI~
leam'a rat1lantica e nell'osservanza degli ob
bllghi politici e militari che ne discendono.

l:indirizzo della nostra politioa milita:re
è strettamente collegato a quelle linee di
po~;tka generale, e all'uopo il relatore ri-
corda che l'Italia, cuore della regione medi~
terranea, costituisce l'ala meridionale del
sistema, ala la cui sensibilità è notevolmen~
te aumentata negli ultimi anni in relazione
ai mutamenti politki veIiÌficatÌsi sune rive
meridionali ed in talune isole del bacinO'
del Medi,terraneo.

Noi invece desideriamo che l'indirizzo del~
la pol:itioa mi'litare del Paese, quando sia
stato soddisfatto nelle sue esigenze di po~
litica di di:fìesa, sia ooNegato strettamente
alle esigenze e ai bisogni della società na-
zionale. È necessario guardaJ:1e prima entro
i oonfini nazionali, mettere ordine nelle
cose interne del nostro Paese, rivolgere poi
l'attenzione ai mutamenti politici avvenuti
nell'area d~l Mediterraneo ed operare per
la difesa della libertà dei popoli.

Con il nostro emendamento non chiedia-
mo che s,iano cancellati alcuni stanziamenti
per le spese militari, chiediamo Isoltanto una
riduzione di questi, invitando il Governo a
destinaJ1e quel oentinaio di miliaJ1di verso
'la soluzione di probLemi civili. Con il no~
S'tra emendamento non proponiamo sol
'tanto una riduzione della spesa, ma vogl:ia~
ma nello stesso t,empo che ciò che è ridotto
nell'e spese militari sia indirizzato verso pro~
blemi di natura sociale. Ouando vi propo-
niamo, ad esempio, la :niduzione delle spese
del capitolo 2081 delIa tabella 11, riferen-
tesi a,l bilancio del Ministero della difesa,
non è che sic et simpliciter annulliamo la
forniltura di armi e muninioni alle nostre
Forze armate. Diciamo soltanto questo:
per IiI 1966, anzichè dare ane nostI1e Forze
armate 100 cannoni o 100 mitragliere o 50

carri a,rmati di nuovo tipo ne daremo 50,
50 e 25. Si >tratta di ridurre la forni tura.

Per H 1966, pertam.to, con questa riduzio-
ne neHa 'spesa del capitolo 2081, apporte-
remmo una riduzione delle fornitul'e e non
l'annulLamento delle commesse miN,tari. La
riduzione degli stanziamenti per la difesa
che noi proponia:mosi aggira sui 100 mi-
Mardi: e più pnecisamente circa 110 miliiar~
di. E il Governo può utilizzarli come vuole,
nel miglio ne dei mO'di, come meglio crede
neH'intevesse del Paese. Del resto, i,l senso
del nostro ,emendamento non è di blocco
dene Ispese militari, ma di riduzione di
quest,e.

Se il Governo ha operato il blocco della
spesa pubblica e, con la politica dei redditi,
tenta all'che il blocco dei salari, noi chiedia-
mo una riduzione degli stanziamenti per le
spese militari in favor,e di problemi di :na-
tura sociale, di ordine civile. Ma qualcuno
potrà domandare: cosa sii può afFI'ontare
con 110 miliardi, se i problemi da risolvere,
se le necessità da soddisfare sono molte e
di difficilie scelta?

Sono stati presentati diversi emendamen-
'ti con cui si Ichiedono stalllziamenti di 10,
di 20, di 30, di 50 miiliardi. ,È vem che con
110 miliardi non si possono affrontaI1e in
bLooco tutti i probLemi del Paese, è vero
che questa somma rappresenta una goccia
d'acqua nell'oceano dei bisogni italiani, ,e
non è mio compito dire che lÌ 110 miliardi
debbono ess,ere investÌ'ti per t'isiOilveI1eun
pI10blema spedfico. Ma è anche V'ero che,
eon la modesta somma dd 110 miiliardi, si
può affrontare :il probLema della pensione
agli ex~combattenti: vi è in proposito un
emendamento che chiede ,lo stanZJiamernto
di 10 milia['di. E vi è un altro emendamen-
to per il miglioramento deUe pensioni agli
'inva,llidiie lai muHlati, per uno stanziamento
di 60 mi'liaI1di.

Se operiamo questa dduzione di stan-
ziamenti per le spese del Millli'Sltero della
difesa, il Ministro del tesoro avrà la posS'i~
biliità di far fronte a queste esigenze.

Nel pI1edisporre il bilancio della spesa
pubblica per il 1966 una cosa sola balza
agli occhi dell~accortoLettore: i'l Governa
ha dimentkato la 't'eahà ,sociaLe del ,P~ese.
Quandio nO'i vi pI1oponiamo di uti'Hzz:ame i
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mrliardi ricavati dalla ~iduzi'One deglli stan-
ZJiameniti della tabella n. 11 del billando
dello St1a1to, suggeI1endio alcune destinazio~
ni, Lo facciamO' peI1chè abbiamo un quadro
pI1edso deNe necessità d'Vili del Thostro po-
polo. Noi, per esempio, per l'esercizio in
C'orso, per il 1965, appI'ovammo un'O stan~
ziamento di lire 4 mi1ial'di re 21 rnHioni per
ta di£esa aenea e per le nuove armi. Ebbene,
per il 1966 è richiesto, in questo capitolo,

,l'Ostanziamento di 17 mirliardi di !iI1e. Quin-
di abbiamo un impegn'Ù di spesa superiore
di ben 4 voI te.

Casa vuoI dire ciò? .Perchè le spese miE.
tad aumentan'Ù ogni anno re, nonostante Ia
difficile congiuntura, non viene operato il
loro blooco? È che ,b politka militare del
GOVlerno sii mu'Ù:v,e al, di 'là e alI di s'Ùpra
delle poss1ibillità re dei bisogni del Paese. Da
un Ilat'O si :ricon'Ùscono i bisogni, d'a,u'a,ltro
si opera in mO'do diverso e 'Contrastante.

Diceva il rerlatore al bilanci'O dello Stato
che si può opel'aI1e solitanto una dilatazione
spirituale, umanitaria, Vlerso li pI'oblemi di
natura soci:ale, mentre il billrando deLlo Sta.

1'0 non può operare alcuna dilatazione ddla
spesa. Ebbene, da un ,lato Sii fanno delle
pI'omesse, e dall'altro quesbe pI10messe non
si mantengono ,mai.

Nel caso spedfico della difesa aerea si
dHrata la spesa deH'esercizi'Ù precedente, co
me del resto afferma 110stesso re'latore, per-
chè si deve mantener fede ail,1''Ùsservam:a
degli 'Obblighi politici e mHitari, in quanto
la p'Ùlitica miliitare del Governo è stDetta-
mente ool1egata aHa linea di poHtiea ge-
nerale.

Noi de~:jderiamo una riduzione di tale
stanÒamenta, noi desideriamo che gli stan-
z1amenN per la di£esa aerea per il 1966 'Siia~

n'O eguaH a que,ui del 1965 re vi suggeriamo
di utilizzane la somma che avebe stanziato
in piÙ per b saluzione di altri pmblemi,
adesemp;lf) per l'Università di Stavo ~n Ca.
la1Jria o in Abruzzo. Del rest'Ù, l'onorevole
Ministro del tes'Ùro mi pare che provenga
dalla Basilicata, che credo sia la piÙ de-
pressa reg10ne d'Italiia.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Ma
non avete presentato un emendamento in
merito, e ne sono rammaricato.

C A R U C C I Tra Potenza e Catanza-
ro la distanza è in£eriore che tm Potenza
e Napoli. Del resto, con le riduzioni che noi
proponiamo, si può provvedere all'istitu-
zione dell'Università di Stato anche a Po~
benza o Matera. Del resto, ,le proposte di
utilizzazione ddle riduz,10ni di starnziiamen-
to sono del tutto indicative. Con tali ridu-
zioni potreste coprire le spese previste da
qua1cuno degli emendamenti da noi pre-
sentati. Questa mattina ella, onorevole Mi.
ni'Stro, diceva che il Tes'Or'O non ha i fondi
sufficienti per far fr'Onte aUe necessità e ai
hlsogni di vaste categorie del Paese, frra le
quarti quella degli invaHdi e mutihrti di guer-
ra. Lei dice che n'On ci sono i fondi: noi vi
indichiamo i fondi. Riduciamo queste spese
m1litarl. perrchè non 'Son'Ù neoessalde. Se
per il 1965 per la difesa a!erea civHe sono
stati stanziati 4 miliardi, per il 1966 perchè
debbono essere stanziati 17 miliardi, ossia
13 miliardi in più? Operiamo una riduzione
di queste spese, operiamo una riduzione
degli armamenti, operiamo una riduzione
delle forniture militari, e si possono trovare
così 60 miliardi per far fronte alle esigenze
degli invalidi e mutilati di guerra.

Nè vale la giustificazione, avanzata dal re-
, latore al bilancio della Difesa, che l'Italia

è uno dei Paesi della NATO che ha il più
basso coeffidente degIri starrziamrenti per la
difesa, inferiore anche a quello dei Paesi
del blocco 'Orientale. Di fronte a questa si-
tuazione abhiamo il dov-ere di porre un fre~

n'O a questa politica di corsa agli armamen.
ti, dobbiamo pranunc:are il nostro «alto
~h », sign'Ùr Mim"1ro.

Ogni anno vi sono 120. 130, 150 mHiardi
in più dspetto allil'anno precedente, nè que.
sti mirliardi sano indirizzati per fiar fronte
alle esigenze del pers'Ùnale. ,I miHardi che
si stanziano per il Ministero dJe1!la difesa
non son'Ù ,indirizzati per pagare gli stipen-
di al personale a per pagaI'e le pensioni. Vi
sona circa 508 miliardi che 'S'Ùno indirizzati
versa la oostruzlone deUe armi, o verso le
fornÌiture militari. Sugli OIltI'e 500 mirliardi
che sono impegnati per acquista di armi
e muniz1oni, che sarebbero i cosiddetti« be.
ni e servizi », intendiamo operare una ri~
duzlone per far fronte ai bIsogni civili e
a,Ile neoessità del Paese. D'Ùbbiamo parre
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un fren'O alla corsa agli armamenti, in quan~

t'O ciò è contrari'O ai nostni ,interlessi e ndlo
stess'O t,emp.o in c'Ontrasto coOn'la v.oil.ontà di
pace che anima il p'Op'Olo italian'O e con la
ooscienza di molti cattolici mi.Iitanti.

Noi l'icard/iamo a lei, signor Ministro, la
mi'seria in cui si trovano le ZOiliedepresse
del n.ostr.o Paese. Ric.ordiamo .l'appell'O lan~
dato dal P.ontefice per vinoere la fame è
la mIseria esistemi nel mondo. Indirizzia~
ma questi pochi miliardi, ricavati dal'la l'i~
duzlone delLe spes'e miHt1ari, vers.o oper~ di
progresso e di pace. Accogliam.o rappel,lo
del Pontefiçe e dedichiamo una parte delle
nostre ris.orse vers.o l'assistenza dei Paèsi
in via di svilupp.o. Cancel1i:amo dalla nostra
mente pensieri di guerra e di rovina; colti~
viamo pelìsien di pace e mettiamo a di~
sposizione anche una piocola s'Omma d/esti~
nata agli armamenti per c.ostituire un fOl1~
do mondiale diretlo a s'Opperine alle. no~
te necessità che affliggono tanti papali del~
la /1er1'a. Date una prova d'i buona volantà!
Noi vi abbiama indicat'O la fonte donde
prendere akune decine di miLiardi per ve~
nire inoontra a/Ne più urgenti necressità del
Paes'e. Acoogliete iil nostro emendamenta
tendente alla riduzi.one delLe spese mUitari.
CoUegatevi can la realtà sooiale e civile
del p.wese. Se questa fanete, i consensi non
mwncheranno, i .lav.orat'Ori ve ne s1Ia:ranna
riconoscenti ed il Paese oer,tamente avrà
maggior :fiducia nelLe iÌstÌituzi'Onidemo:crati~
che deWIta!li.a repubblicana. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

PRESIDENTE
missione ad esprimere il
l'emendamento in esame.

Invito la C.om-
suo avvis'O sul~

* L O G I U D I C E, relatore. Onorevole
Presidente, se si davesse dare un motivato
e diffusa parere bisognerebbe rifare un di~
scarso ampia su tutti i prablemi della Di-
fesa perchè l'emendamenta comporta varia~
ziani di ben 20 capitoli che interessana tutti
i settari della Difesa ~ Esercita, Marina e

Aviaziane ~ per un ammontare camples-
siva di 810 miliardi, il che significherebbe
ridiscutere tutta il bilancia. La maggiaran-
za della Commissione condivide il parere

del 'J:1elatore e :l'opiniane espressa dal Mini~
stro della difesa a conclusione del dibattita
e non può quindi condividere l'opinione
dei presentatori deH'emendamento. Pertan~
t'O esprime parere cantrario.

P RES I D E N T E. InviÌt.o l'anore~
Vo.le Ministro del tes.oro ad esprimere l'av-
visa dell Governo suH'emendament.o in
,esame.

* C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Sono çantra'J:~i'O e non cI1edo sia necessario
motivare .n parere. Mi riferisco s.opmttut/to
aUe argomen:tazioni che sono sta'te svolte
dal Ministro deUa difesa tanto in Aula
quant'O in Commissione e 'Sul:la base di que.
ste al'gome:ntaziO'oi mi dichiaro c'Ont'rari'O.

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti
Fermendamento presentat'O dai senat.ori Rof~
fi, Palermo, Carucci ed altri. Chi 10 approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metbo ai vOlti l'artiool'O 75. Chi ['appr'Ova
è p:regat'O di a1lzarsi.

È approvato.

Si dia Ilettura degli 'a'TtiooH sucoessivi.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Art. 76.

Sona autarizzate per l'annafinanziaria
1966, le seguenti spese:

lire 125.000.000 pelI' .oneri relativi al per-
sonale addetto alla banifica dei depasiti di
munizioni e del territoria nazianale da ordi-
gni esplosivi;

lire 1.267..600.000 per la bonifica dei de-
positi di munizioni e del telTri:torio nazia-
naIe da 'Ordigni esplosivi e per concorso
nellla spesa sastenuta da caloro che hanno
pravveduto in praprio alla bonifica di ter-
reni di 10'1''0praprietà e avuti in concess:io~
ne e per la propaganda per la prevenziane
dei daJnni derivanti dalla deflagrazione degli
ordigni di guerm;



Senato della Repubblica ~ 19986 ~ IV Legislatura

378a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 2 DICEMBRE 1965

lire 1.000.000 petr l'applicaziolIle delle
convenziom.i per la delimitazione dei nuov,i
confini e per i cippi di frontiera;

lire 65.000.000 per la gestiolIle del na~
viglia requisita a naleggiato;

lÌire 94.356.335.000 per i servizi tecni~
ci di infrastrutture (campi di aviazione; basi
e difese navali; depositi di munizioni e car~
buranti; oleodotti; assistenza alla naviga~
zione aerea; rete radar; sedi di comandi;
impianti di telecomunicazioni ed altre ope~
re di infrastrutture; lavori e servizi rela~
tivi), nonchè per spese e concorsi in spe~
se inerenti ad analoghi lavori d'infrastrut~
ture connessi con l'applicazione degli accor~
di in data 4 aprile 1949, approvati con legge
10 agosto 1949, n. 465; per studi ed espe~
rienze, compresi gli oneri relativi agli impian-
ti tecnici e logistici, nonchè per l'acquisto
ed esproprio di terreni; per il Centro di
Energia Nucleare; per la difesa aerea e per
le nuove armi e le relative infrastrutture
demaniali, radioelettriche e di bordo, non~
chè per materiale speciale e vario e per
corsi di addestramento del personale; per il
completamento dei materiali e delle infra~
strutture dell'Esercito (unità sanitarie da
campo e relative dotazioni; serie di riserva
del vestiario e del casermaggio, scorte vive~
l'i, lubrificanti e combustibili ~ acquisizio~

ne di armi e munizioni, di nuove armi, di
matel1ali del Genio, di materiali delle tra~
smissioni, di mezzi di trasporto ruotati, cin-
gola ti e da combattimento, di aeromobiH e
di parti di ricambio ~ infrastrutture dema.
niali); per il completamento dei materiali e
delle infrastrutture della Marina (costru~
zio.ni ,e trasformazioni di unità navali, genio
navale, genio militare, armi ed armamenti
lldvali, nuove armi, telecomunicazioni, im-
pIanti, basi e difese, infrastrutture demania-
li, radÌ!oelettI1iche e di bordo, materiali spe~
ciali e parti di ricambio); per il campleta-
mento dei materiali e delle infrastrutture
dell'Aeronautica mHitare (costruzioni 'aero~
nautiche, armi e munizioni, nuove armi, ser-
vizio automobilistioo, combustibili, lubrifi-
canti e gas, demanio aeronautico, teleco.mu~
nicazioni e assistenza al volo, viveri, vestiario
e 'casermaggio, materiali e dotazioni sani~
tade, Iservizi meocanografici, infrastrutture
demalliÌali radioelettriche e di bordo, mate-

riaB. speciali e parti di 'ricambio); per il
potenziamento dei servizi tecnici dell'Arma
dei carabinieri: artiglieria, motorizzazione,
genio militare e telecomunicazioni.

(E approvato).

Art. 77.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 3501, 3502,
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello stata di
previsiane del Ministero della difesa si ap~
plicalllo, per l'anno fimllnziar!Ì!a1966, le dispa-
sizioni contenute nel secando e nel terzo
Camma dell'articalo 36 del regia decreto 18
navembre 1923, n. 2440.

(E approvato).

Art. 78.

Il MinistrO' del tesoro, su propasta del
MinistrO' della difesa, è autorizzato ad ap,
partare, can prapri decreti, madifiche alla
ripartiziane tra i capitoli nn. 3501, 3502,
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello stato di
previsione della spesa del Minilstera della
difesa per 1'am.na fiJfiéllnziario.1966, detlla sam,
ma di Icomplessive lire 94.356.335.000 auto~
lìÌzzata iConl'articolo 76 della presente legge.

(E approvato).

Art. 79.

Le somme occorrenti per provvedere ~ ai
sensi dell'articolo 3 del regio decreto-legge
5 dicembre 1928, n. 2638, e dell'articola 6
della legge 22 dicembre 1932, n. 1958 ~ alle
momentanee deficienze di fondi dei Corpi,
Istituti e Stabilimenti militari e degli Enti
aeronautici rispetto ai periodici accredita~
menti sui vari capitoli di spesa, nonchè alle
speciali esigenze determinate dai rispettivi
regolamenti ed al fondo scorta per le Navi e
per i Corpi e gli Enti a terra della Marina
militare, sono fissate per l'annO' finanziaria
1966 come segue:

Esercita.
MaI1ina .
Aeronautica
Arma dei carabinieri

L. 4.750,000.000
)} 4.250.000.000
}} 2.250.000.000
)} 2.750000.000

(E approvato).
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Art. 80.

Il numero massimo di militari specializza~
ti e di militari aiuto~specialisti, in servizio
presso l'Amministrazione dell'Esercito, della
Marina militare e dell'Aeronautica militare è
fissato per l'anno finanziario 1966 come ap~
presso:

a) Militari specializzati:

Esercito . N.
Marina »

Aeronautica »

21.000
16.163
29.600

b) Militari aiuto~specialisti:

Esercito . . N.
Marina »

Aeronautica »

36.000
9.140
3.700

(È approvato).

Art. 81.

n numero massimo di sottufficiali che po~
tranno fruire dell'indennità di specializza~
zione di cui all'articolo 8 della legge 8 gen~
naio 1952, n. 15, è stabilito per l'anno finan~
",iar,io 1966 in 2.000 per l'Amministrazione
dell'Esevcito, ,in 12.058pelt"fAmmin,istrazione
della Madna lll1iHtare e in 2.960 per l'Am~
ministrazione dell'Aeronautica militare.

,cÈ approvato).

Art. 82.

Il numero massimo dei sotto tenenti di
complemento dell'Arma aeronautica ~ ruo~

lo naviganti ~ da mantenere in servizio a

norma dell'articolo 1 ~ comma secondo
~ della legge 21 maggio 1960, n. 556, è sta.
bHito per l'anno finanziario 1966 in 250
unità.

(È approvato).

Art. 83.

Il numero massimo degli ufficiali di com~
pie mento della Marina militare da trattene-
re in servizio a norma dell'articolo 2 della

legge 29 giugno 1961, n. 575, è stabilito per
l'anno finanziario 1966 come appresso:

sottotenenti di vascello e gradi cor~
rispondenti N. 50

guardiamarina . » 80
(È approvato).

Art. 84.

Il numero massimo degli ufficiali di Stato
Maggiore di complemento della Marina mi~
litare piloti da mantenere in servizio a nor~
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio
1963, n. 249, è stabilito per l'anno finanziario
1966 in 70 unità.

(E approvato).

Art. 85.

La forza organica dei sergenti, dei gradua~
ti e militari di truppa dell'Esercito in ferma
volontaria ed in rafferma per l'anno finan-
zi'ario 1966 è fissata, a norma dell'alrticolo 9

~ ultimo comma ~ della legge 10 giugno
1964, n. 447, come appresso:

sergenti . . . . . . .
graduati e militari di truppa

(E approvato).

N. 7.000
» 5.000

Art. 86.

Il numero globale dei capi di P, 2a e 3"
classe e dei secondi capi della Marina mili~
tare è stab1lito, per l'anno finanziario 1966, a
norma dell'articolo 18 della legge 10 giugno
1964, n. 447, in 7.314 unità.

(È approvato).

Art. 87.

La forza organica dei sergenti, dei sotto~
capi e comuni del Corpo equipaggi militari
marittimi, in ferma volontaria o in rafferma,
è determinata, per l'aI1lIlo finanziario 1966,
a norma dell'articolo 18, quarto comma, del~
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l'a Ilegge 10 giugno 1964, n. 447, cO'me ap~
presso:

sergenti . . . . . . .
sergenti raffermati di leva
sottocapi e comuni volontari
sO'ttocapi raffermati di leva

(E approvato).

Art. 88.

A norma dell'articolo 27, ultimo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei sergenti, graduati e militari di
truppa dell'Aeronautica in ferma o rafferma I

è fissata, per l'anno finanziario 1966, cO'me
appresso:

sergenti . .
graduati e militari di truppa

(E approvato).

N. 9.800
» 3.400

Art. 89.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
tradurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero della
dMesa per l'anno finanziario 1966, le varia~
zioni compensative connesse con l'attuazione
dei regi decreti legislativi 14 maggio 1946
n. 384 e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti
legislativi del Capo provvisorio dello Stato
13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947,
n. 1220; del decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 1472, e del decreto legislativo 7 mag~
gio 1948, n. 810, nonchè delle leggi 10 aprile
1954, n. 113 e 31 luglio 1954, n. 599.

(E approvato).

Art. 90.

I capitoli a favore dei quali possono ef~
fettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo~ ,
sizione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico approvato con il regio decreto 2 feb.
braio 1928, n. 263 e all'articolo 7 della leg.
ge 22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'anno
finanziario 1966, quelli desoritti negli elen~
chi nn. 1 e 2 annessi allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa.

(E approvato).

Art. 91.

La composizione della razione viven III
natura, ai militari che ne hanno il godimen-
to, nonchè le integrazioni di vitto e i generi
di conforto da attribuire ai militari in spe-
ciali condizioni di servizio, a norma del de-
creto del Presidente della Repubblica Il
settembre 1950, n. B07, sono stabilite in con~
formità delle tabelle annesse allo stato di
preVISIOne della spesa del Ministero della
d1fesa per l'fanno finanziario 1966. (Elenco
n.3).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'agri.
coltura e delle foreste e disposizioni relative)

Art. 92.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'agricoltura e delle fore~
ste, per l'anno fin3lnziario 1966, ill1conformi-
tà dell'annesso stato di previsione (Tabella
n. 12).

(E approvato).

Art. 93.

.MIe spese di cui ai capi:toJi n. 5551 ,e 5603
dello stato di tplrevisione del MÌinist,ero del-
l'agricoltura e delle fO'restesri applicanO', per
fauna finanziario 1966, le disposizioni COIl1~
tenute nel terzo ,e quarto comma dell'arti-
co,lo 49 del 'regiO' decreto 18 1l10vembl'e 1923,
n. 2440.

(E approvato).

Art. 94.

Le integrazioni di vitto e i generi di con~
forto per i sottufficiali, le guardie scelte, le
guardie e gli allievi guardia del Corpo fa-
restale dello Stato, in speciali condizioni di
servizio, sono stabilite, per l'anno finanziario
1966, in conformità delle 'tabeUe all1nesse allo
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa per lo stesso anno.

(E approvato).
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Art. 95.

È approvato il bilancio dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, per l'anno
finanziario 1966, annesso allo stlato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, a termine dell'articolo
10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Appen-
dice n. 1).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'indu-
stria e del commercio e disposizioni relative)

Art. 96.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'industria e del commercio
per l'anno finanziario 1966, in -conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n.13).

P RES I D E N T E. A]1a tabella n. 13,
richiamata nell'articolo 96, è stato presen-
tato un emendamento da parte dei senato-
ri Montagnani Marelli e Mammucari. Se
]]1edia leHura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Capitolo 1301. Aumentare lo stanziamento
da lire 120'.100.000 a lire 600'.000.000.

P RES I D E N T E. MeHo ai voti
questo emendamento. Chi lo approva è pre-
gato di cdzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti rart:icolo 96. Chi l'approva
è pJ:1egato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli {1rtkoli surocessivi.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Art. 97.

Nei limiti dello stanziamento inscritto al
capitolo n. 5131 dello stato di previsione del.

la spesa del Ministero dell'industria e del
commercio, il Ministro deIJ'industria e del
commercio è autorizzato ad erogare sussidi
e premi diretti a promuovere e sostenere ini-
ziative intese all'ammodernamento delle
produzioni artigiane ed alla maggiore cono-
scenza e diffusione dei relativi prodotti, con
le modalità fissate dall'articolo 2 della leg-
ge 30 giugno 1954, n. 358.

(E approvato).

Art. 98.

Ai sensi dell'art. 20 della legge 4 novem.
bre 1963, m. 1457, sostlituito com <l'larti~
colo 17 della legge 31 maggio 1964, n. 357,
è autodzzata, per l'arnno rfinanziaI1io 1966,
~a spesa di lire 4.133.000.000 di cui:

lire 2.750.000.000 e lire 283.000.000 per
la :ooncessione di contributi p<J:1evisti,I1ispet~
tivamente, dalla lettera a) e dalla lettera b)
deWartkolo 12 ~ primo comma ~ deHa
legge 4 novembre 1963, n. 1457, sostrituito
con l'articolo 10 della legge 31 maggio 1964,
n.357;

lire 500.000.000 per la corresponsione
del contributo al consorzio di cui all'arti.
colo 19.-bis, inserito nella legge 4 novembre
1963, n. 1457 con l'articolo 16 della legge 311
maggio 1964, n. 357, per l'esecuzione delle
opere di sua pertinenza;

lire 500.000.000 e lire 100.000.000 per la
corresponsione dei contributi di cui, rispet-
tivamente, alla lettera a) ed alla lettera b)
dell'articolo 19-quater, inserito nella legge
4 novembre 1963, n. 1457 con l'articolo 16
della legge 31 maggio 1964, n. 357.

(E approvato).

Art. 99.

Alle spese di cui al capitolo n. 1542, dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'industDia e del commercio, si appllkano',
per l'anno fÌlnanziarlio 1966, le disposizioni
contenute nel secondo e nel terzo comma
dell'articolo 36 del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440.

(E approvato).
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(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e disposizioni

relative)

Art. 100.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale per l'anno finamziario 1966, in con-
formità dell'annesso stato di previsione (Ta~
bella n. 14).

(E approvato).

Art. 101.

Il contributo dello Stato all'Istituto na~
zionale della previdenza sociale per la ge~
stione dei « sussidi straordinari di disoccu~
pazione », previsto dall'articolo 43 della leg~
ge 29 aprile 1949, n. 264, è stabilito, per l'an~
no finanziario 1966, in Hre 100.000.000.

(E approvato).

Art. 102.

Il contributo dello Stato al «Fondo per
l'addestramento professionale dei lavorato~
ri », previsto dall'articolo 62 della legge 29
aprHe 1949, n. 264 e successive modificazioni
è stabilito, per l'anno ,finanziario 1966, in
J1re 8.000.000.000.

(E approvato).

Art. 103.

Il contributo dello Stato alla Cassa unica
per gli assegni familiari, per la correspon~
sione degli assegni stessi, ai lavoratori del~
l'agricoltura è stabilito, per l'anno finan~
ziario 1966, a' termini dell'articolo 23 della
legge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire
II.380.000.000.

(E approvato).

Art. 104.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alla riasse~
~nazione ed alla ripartizione, negli stati di

previsione della ,spesa, per l'anno finanziario
1966, dei Ministeri del ,lavoro e della pre-
videnza sociale e del tesoro ~ rubrica Prov-
veditorato generale dello Stato ~ per le
spese inerenti ai servizi e forniture conside~
rate dal regio decreto~legge 18 gennaio 1923,
n. 94 e relative norme di applicazione, delle
somme versate in entrata dagli Enti di pre~
videnza tenuti a contribuire alle spese di
funzionamento dell'Ispettorato del lavoro,
ai sensi del decreto del Presidente della Re~
pubblica 19 marzo 1955, n. 520.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato, per il medes,imo anno finall1ziario 1966,
a trasferire, su proposta dei Ministeri inte-
ressati, dai fondi in scritti nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale ~ rubrica Ispet~
torato del lavoro ~ allo stato di previsione
della spesa del Ministero dell'industria e
del commercio, le somme occorrenti per il
trattamento economico del personale del~
l'Ispettorato tecnico dell'industria, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 12
maggio 1953, n. 1265.

(E approvato).

Art. 105.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato
di previsione della spesa del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, per l'anno
finanziario 1966, le varia~iOlni compensa'tive
connesse con l'inquadramento, nel ruolo dei
collocatori comunali, dei corrispondenti di
cui all'articolo 12 della legge 16 maggio
1956, n. 562, ai termini dell'articolo 11 della
legge 21 dicembre 1961, n. 1336.

(E approvato).

Art. 106.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
compensative nello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale ed in quello del Mini-
stero degli affari esteri, per l'anno finanzia~
rio 1966, connesse con l'attuazione della
legge 27 luglio 1962, n. 1115, nonchè ad
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iscrivere nel citato stato di previsione della
spesa del Ministero del lavoro e della pre~
videnza sociale le somme da prelevar si dalle
disponibilità del {{ Fondo speciale» costi~
tuito presso la Cassa depositi e prestiti, ai
sensi della medesima legge 27 luglio 1962,
n. 1115.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero del com~
mercia con l'estero)

Art. 107.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del commercio con l'estero
per l'all'Ilo finanziario 1966 iln conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n. 15).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della ma~
rina mercantile e disposizioni relative)

Art. 108.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della marina mercantile per
l'anno, fÌnanz,iario, 1966, :in cOlnformità del~
l'annesso stato di p:revisione (Tabella n. 16).

(È approvato).

Art. 109.

È autmìizzata .per l'a:nrno finanziario 1966
la spesa di lire 400.000.000 per ,le sistema-
zioni difensive previste dalla legge 17 lu~
glio 1954, n. 522, modificata dalle leggi 25
luglio 1956, n. 859, 24 marzo 1958, n. 328,
31 marzo 1961, n. 301, 18 febbraio 1963,
n. 318 e 21 giugno 1964, n. 462.

(È approvato).

Art. 110.

La somma di cui all'articolo 1 della legge
6 agosto 1954, n. 721, occorrente per provve~
dere alle momentanee deficienze di fondi

delle Capitanerie di porto, rispetto ai perio-
dici accreditamenti sui vari capitoli di spe-
sa, è fissata per l'anno fimllnzimio 1966 in
lire 30.000.000.

(È approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero del bl-
lancio)

Art. 111.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del bilancio, per l'anno finan~
ziario 1966, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 17).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle par~
tecipazioni statali)

Art. 112.

È autorizzato il pagamento delle sp'ese
del Ministero delle partecipazioni statali,
per l'anno fina:nziario 1966, in conformità
dell'annesso stato di p:revisione (Tabella
n. 18).

:CEapprovato).

(Stato di previsione del Ministero della sa~
nità e disposizioni relative)

Art. 113.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delJa sanità per l'anno finan~
ziario 1966, in confmmità dell' annesso sta~
to di previsione (Tabella n. 19).

(È approvato).

Art. 114.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni~
co approvato col regio decreto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1966, in lire 19.500.000.000 lo stanziame!\-
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to relativo all'as~egnazione a favore del-
l'Opera nazionale per la protezione e l'as-
sistenza della maternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 115.

L'onere a carico dello Stato per l'assisten-
za e la cura degli infermi poveri recuperabi-
li affetti da postumi di poliomielite anterio-
re acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940,
n. 932, è stabilito, per l'anno finanziario
1966, in lire 4.390.000.000.

(E approvato).

(Stato di preVlSLOne del Ministero del tu-
rismo e dello spettacolo)

Art. 116.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del turismo e dello spettacolo,
per rianno finanziario 1966, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella nu-
mero 20).

(E approvato).

P RES I D E N T E. Ritorniamo ora,
prima dell'approvazione dell'articolo 117, al-
l'esame dell'articolo 2 precedentemente ac-
cantonato. Su tale articolo era stato presen-
tato un emendamento da parte dei senatori
Bertoli, Pirastu ed altri tendente a sostitui-
re la cifra di lire 8.013.057.149.941 con queI-

la risultante dagli emendamenti approvati
agli stati di previsione della spesa. Tale
emendamento è precluso in conseguenza
delle precedenti votazioni. Si dia pertanto
nuovamente lettura dell'articolo 2.

N E N N I G ,I U L I A N A, Segretaria:

(Totale generale della spesa)

Art.2.

È approvato in :Iil'e 8.013.057.149.941 H
tota1e genena1e della spesa deEo Stato per
l'anno dinanzimio 1966.

P RES I n E N T E Metto ai voti
'l'articolo 2. Chi 1'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Si dia Lettura dell'articolo 117 e del qua-
dro genera1e riassuntivo oon 1e taht:me al-
legate.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

(Quadro generale riassuntivo)

Art. 117.

È app:rova:to li.! quadro generale riassun-
tivo del bilancio dello Stato per :l'anno fio
nanzimio 1966 oon [e tabeUe aHega1t,e.
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ENTRATA

TITOLO I. ~ ENTRATE TRIBUTARIE. . . 6.675.572.000.000

~ Imposte sul patrimonio e sul reddito 1.792.772.000.000

~ Tasse ed imposte sugli affari . . . . 2.537.390.000.000

~ Imposte sulla produzione, sui consumi e do-
gane . . . . . . . . 1.605.730.000.000

~ Monopoli . . . . 630.310.000.000

~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco. 109.370.000.000

6.675.572.000.000

TITOLO II. ~ ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE . . . . . . . 348.672.106.980

TOTALE TITOLI I E II . . . 7.024.244.106.980 7.024.244.106.980

SPESE CORRENTI. . . . . . . . . . 6.320.919.325.699

DIFFERENZA . . . 703.324.781.281

TITOLO III. ~ ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI PATRIMONIALI E RIMBORSO

DI CREDITI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ..... 90.836.339.020

TOTALE TITOLI I, II E III . . . 7.115.080.446.000

ACCENSIONE DI PRESTITI . . . . . . . . . . . . . . . . 6.270.000.000

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE . 7.121.350.446.000



1.567.584.988.07 5

877.731.834.600
132.329.950.000 I

54.423.447.080
1.313.506.714.300

354.071.072.410

65.127.405.845
46.967.521.000

176.141.000
1.233.731.292.000

66.087.067.100
9.631.044.700

425.089.786.889
12.483.009.000
58.999.823.800

1.213.920.000
620.565.000

77.253.391.000
23.890.351.900

~~6.320.919.325.699

677. 7 66.404.400

808.250.000
2.000.000.000
5.410.500.000
4.035.229.400

15.428.979.355
360.585.338.876

8.733.000.000
6.021.483.000

59.019.102.500
50.931.000.000

8.000.229.400
800.000.000

14.277 .000.000
800.000.000
400.000.000

10.703.060.000

1.225.719.576.931

466.418.247.311
~~~~~~~~.~

8.013.057.149.941

7.121.350.446.000

891.706.703.941
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SPESA

TITOLO I. ~ SPESE CORRENTI (O di funzionamento e mantenimento):

Tesoro . . . . . . . . . . . . . . .. .......
Organi costituzionali dello Stato 23.920.000.000
Organi e Servizi generali dello Stato 33.805.107.300
Amministrazione del Tesoro 745.304.464.725
Altri Servizi . . . . . . . . 4.805.911.000
Pensioni e danni di guerra . . 291.293.475.000
Interessi sui prestiti . . . . . . 279.006.030.050
Fondo per i provvedimenti legislativi in

corso . . . . . . . . . . . . .
Fondi di riserva . . . . . . . . . .
Ammortamenti di beni patrimoniali .

Finanze. . . . . .
Grazia e giustizia . . . . . . . . . . .
Affari esteri. . . . . . . . . . . . . .
Pubblica Istruzione. . . . . . . .
Interno ...............

Pubblica sicurezza e protezione civile
Assistenza e beneficenza
Altri servizi .....

Lavori pubblici . . . . . .
Trasporti e Aviazione civile
Poste e Telecomunicazioni .
Difesa. . . . . . . . . . .
Agricoltura e foreste . . . .
Industria e commercio . . .
Lavoro e previdenza sociale
Commercio con l'estero.
Marina mercantile . .
Bilancio . . . . . .
Partecipazioni statali.
Sanità . . . . . . .
Turismo e spettacolo.

157.496.000.000
21.000.000.000
10.954.000.000

. . . . . .
244:639.676.650

66.921.300.000
42.510.095.760

'l'ITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):

Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . .. .....
Organi e servIzi generali dello Stato . . 23.500.000.000
Amministrazione del Tesoro . . . .. 491.482.404.400
Fondo per i provvedimenti legislativi in

corso . . . 162.784.000.000
Finanze. . . . . .
Grazia e giustizia .
Affari esteri. . . .
Pubblica istruzione
Interno . . . . . .
Lavori pubblici . . . . .
Trasporti e Aviazione civile
Difesa. . . . . . . . . . .
Agricoltura e foreste . . . .
Industria e commercio . . .
Lavoro e previdenza sociale
Commercio con l'estero.
Marina mercantile . .
Partecipazioni statali .
Sanità . . . . . . .
Turismo e spettacolo.

RIMBORSO DI PRESTITI . . . .
TOTALE TITOLI I E II

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

DIFFERENZA

6.320.919.325.699

1.225.719.576.931

7.546.638.902.630

466.418.247.311

8.013.057.149.941
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Metto ai voti l'articolo 117. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

:ì-: approvato.

Si dia letltura degl,i articoli successivi.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

(Disposizioni diverse)

Art. 118.

È data facoltà al Ministro per il tesoro di
emettere durante l'anno fimanziario 1966
buoni poliennali del tesoro, a scadenza non
superiore a nove anni, con l'osservanza delle
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953,
n. 941.

Detti buoni poliennali ~ il cui ammon-
tare non può superare la differenza tra il
totale complessivo delle entrate e delle spese
ed è devoluto, al netto degli oneri di cui al
successivo comma, a copertura della diffe-
renza medesima ~ possono essere anche
utilizzati per l'eventuale rinnovo anticipato
dei buoni del tesoro poliennali di scadenza
10 aprile e 1° ottobre 1966 e per essi pure si
osservano, in quanto applicabiLi, le norme
del decreto~legge 23 gennalio 1958, n. 8, con-
vertito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni preViisti dal primo
comma, si farà fronte, giusta quanto dispo-
sto dall'articolo 4 della citata legge 27 di-
cembre 1953, n. 941, con un'aliquota dei

~ proventi dell'emissione stessa.
Il Ministro del tesoro è autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 119.

Le somme da iscrivere negli stati di pI'e-
visione della spesa deUe slÌ:ngole Ammindsltra-
zioni in dipendenza di spedali disposizioni
leg,ils1avive facenti riferimento anche agli
eseJ1cizi finanzié\Jri 1965-66 e 1966-67, restano
stabmte per l'a:nno finanziario 1966, nellèim-

porto degli stanziamenti autorizzati con gli
stati di previsione medesimi.

(E approvato).

Art. 120.

Il MiniÌ!stro per ill tesoro è autoI1Ìz2Jato a
contI'é\Jr~e, nell'aJnno finanzi1aJrio 1966, col
Consorzio di credito per le opere pubbliche
mutui lfino aUa COilloo!t'J1enzadii un iI1Ìioavo
netto piaJI1iaI]la sOlIIlma di l,ill1e156.250.000.000
ed alle somme per linr\JeI'eSSlie O'I1iexril'elatiÌlVi
aJ]l'esemiziÌlO stesso !ail fine dellla ~ovvÌista
dei me:zjzi :f]nan:z;1aJTiOOOO'~lIl.ti per le spese
prev:1stJe per 11'aJl!no 'stesso da,mle Leggi S lu-
~Li,o 1961, n. 635; 25 nO'VIembne 1962, n. 1679;
5 !luglmo 1964, n. 619 (artilCOilo 1); l° febbraio
1965, n. 60; 5 marzo 1964, n. 120 e 2 novem-
bre 1964, n. 1132; 26 maggio 1965, n. 590 (ar-
HooLo 16); 19 settembre 1964, n. 7189; 19 set-
tJemhJ:1e1964, n. 7190; 19 settembI'e 1964, nn-
mem 792; 5 no~embI'e 1964, n. 1176.

I mutui, da ammortlizz'aI'sli run un peJ:1iodo
non superioI1e a 20 anni, SaJnanillO contrratti
nelJJe forme, aJLle oOllldiz1oni e con Le moda-
Htà che Viel1narnlOstab1Hte oon aJPposl1te con-
ven:z;Ìioni da st1puhI'si tm liilMinJlstJI10 per il
tesoro ed il Consorzio di credito per ,le ope-
re pubbLiche e da aprpI'oV:é\Jrsi con decreti
delMlniSitro medesimo.

Il servizio dei mutui sarà assunto dal
Ministero del tesolI'o. Le (t'ate di almmorta-
mento saraI1JI1iOÌinsOr:1tte negllistati di p:re-
vlisiOil1e della spesa del MinÌistero del tesoro
e speoilficaJ1mnente viJllioolate a favore del
Consorzio di credito per le opere pubbliche
a decorI'eJ:1e daH'aJnno finanziJarÌio 1!967.

Il Miniistm pea:- ,il tesOI'O è aJUtOI'iZZé\Jtoad
aJPpol'tare con propri decreti le oooorI'enti
variazioni dii bilancio.

CE approvato).

Art. 121.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere per l'anno finanziario 1966, con pro-
pri decreti, alle variazioni di bilé\Jllcio occor-
renti per l'applicazione dei provvedimenti
legislativi pubblicati successlivamente alla
pJ.1esentazione del bilancio di previsione.

(E approvato).
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Art. 122.

Il Ministro de] tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, negli stati di
previsione della spesa per l'anno finanziario
1966 le variazioni compensative connesse
con l'aHuazione dell'articolo 64 della legge
5 marzo 1961, n. 90, cO'ncernente l'inquadm~
mento neUa categoria del personale civile
non di ruolo, degli operai di 'ruolo, non di
ruolo e giornalieri adibiti a mansioni non
salariali.

(E approvato).

Art. 123.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
compensative occorrrenti per Iil pagamento
deUe r~tribuzioni spettanti arI personale sta-
tale compreso quello assunto dall'ex Gover~
nO' miLitare alleato, di cui aUa legge 22 di-
cembre 1960, n. 1600, oomandato presso il
Commissariato del Govelruo nena I1egione
Friuli-Venez,ia GiuEa.

n Ministro del tesoro è, altresì autoriz~
zato a 1Jrasferire, con propr,i decr:eti, dal fon-
do di cui al capitolo n. 3491 dello stato di
previsione del Ministero del teSQifOper l"an-
nofinanziaI1io 1966, le somme da iSiClìi'vere
ai capitoli Il1ln.1298, 1299, 1300, 1301, 1302 e
1331 del medesimo stato di previsione per
altre spese inerenti lall personale di oui alI
precedente comma.

(E approvato).

Art. 124.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al tmS'f,erimento
dagli stati di previsione delle vade Ammi-
nistrazioni statali a quello del Ministero del
tesoro delle somme isC'ritte in capitoli con-
cernenti spese inerenti ai servizi e forniture
considerati dal regio decreto 18 gennaio 1923,
n. 94, e relative narme di applicazione.

(E approvato).

Art. 125.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
pO'rtare, con propri decreti, ]e variazioni di
bilancio occorrenti per l'attuazione di quan-
to disposto dall'articolo 3 della legge 2 mar-
zo 1963, n. 283, sull'organizzazione-e svilup-
po della ricerca scientifica in Italia.

(E approvato).

Àrt. 126.

I residui rUlsultanti alla genna,io 1966 sui
capitoli aggiunti ai diversi stati di previ-
slione della spesa per l'anno finalnziario 1966
soppressi in seguito alla istituzione di capi-
toli di competenza, aventi lo stesso oggetto,
si intendono trasferiti a questi ultimi capi-
toli. I titoli di pagamento già emessi sugli
stessi capitoH aggiunti si intendono tratti
a carico dei corrispondenti capitoli di nuova
isti tuzione.

(E approvato).

Art. 127.

I residui passivi alla data del 31 dicembre
1965, agli effetti ddl'articolo 36 della legge
di contabilità, sono regalati come appresso:

quelli provenienti dal,la parte ordinaria
del bilancio dell'eserciziO' 1963"64, restano
perenti agli effetti amministrativi alla data
del 31 dioembI1e 1966;

quelli dei capitoli di parte straordina-
da per i quali l'ultimo stanziamento venne
isoritto nel bil:anda per l'esercizio 1962~63,
non riguardanti somme che lo Stato ha as-
sunto l'obbHgo di pagare per contratto o in
compenso di opere prestate o di lavori o
forniture eseguite, sono mantenuti fino al
31 dicembre 1966.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Dobbiamo ora
passare alla votazione del disegno di legge
nel suo oomplesso. È iscritto a padare per
dichiarazione di voto il senatore Viglianesi.
Ne ha faooltà.
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V I G L I A N E S I OniQI1e'VOIle,Presi-
dell'te, ollior:evole Ministro, onorevoli :colle-
ghi, il meccan~smo della discussione del hi.
lanciiQ nelle sue v,a:rk fasi e siedi, talvolta
confusIO e lenta, malgrado lo sfiQrzo ten-
dente a renderne più organioo ['esame, è
ancara dispersivo neglli interventi setto ri a-
li per la natura degli stessi interventi
troppo spesso generici oppure occasionali
per affrontare temi che col biilaniCÌlO sono
sollO legati apparentemente. Così, ad esem-
pio, si parte dalle aTi,de cifre ,della parte
dd bilancio riguardante il Dicastero degli
affari esteri per lunghe disquisizlioni su al-
tri problemi, come quello del Vietnam,
dell'ammissione delLla Cina aH'ONU o del-
l'emigraZlione, che pure potrebbero e do-
vrebbero trovare una discussione di più
ampio respiro ,in ,sedi ,ed occas:ioni più ap-
propriate. TuttiQ dÒ, seciQndo me, è mate.
ria da affrontar,e e da apprlOfondire con la
dovuta respon'sabiHtà, non ,sohanto ai fini
delYeoonomia d~lla discuss.ione, ma dell'in-
teresse che essa, nel SUiQ complesso, deve
rivestire, 'imponendiQ una piÙ oollegiale pre-
senza del Governo e una più massiccia par-
tecipazione dei parlamell'tari. Del resto,
l'illustre nostro Pr:esidente senatore Mena-
gara si è già :reso interprete di tale neces-
sità con la sua laJoCiQrtaleNJera ai Capi grup-
po, lettiera che io speriQ non :restii senza se-
guito.

La lentezza e 'la dispersione, comunque,
onorievOlli coHeghi, non hanno disatteso il
motivo fondamentale della discussione: la
necessità di orientare la spesa dei vari set-
tori del bilancio dello Stato verso la impo-
stazione e l'attuazione della politica di pro-
grammazione su cui noi presto saremo chia-
mati ad esprimerci, in occasione dell'esame
del piano di sviluppo economico per il pros-
simo quinquennio.

Onoreyoli colleghi, mi pare che con la di-
scussione e gli impegni confermati dagli in-
terventi dei Ministri una cosa fondamentale
sia stata chiarita: l'attuazione di una poli-
tica programmata che dovrebbe avere, a pa-
rere del Gruppo che ho l'onore di rappresen-
tare, la triplice caratteristica della globalità,
della democraticità e della operatività non
può prescindere dall'attuazione di riforme

che ne condizionano il successo. La riforma
deilla Pubblica Amministrazione, quella del
sistema tributario, la ntorma tn uanistica, il
« piano della scuola », l'adeguamento del:le
struttUI1e agri:cole alle esigen2je del progres-
so sociale, l'orientamento verso le prime leg~
gi per il servizio naziona:l,e di sanità, gli stan-
ziamenti per :il Mezzogiorno re per ~le zone
depresse del centro-nord le i nuovi mezzi
messi a disposiziane deUarioerca scientifiça,
sono da noi çonsirder:ati i primi solenni im~
pegni ,e ILa,logica pI1emessa al piano, la cui
articolazione regionale ne dovrebbe anche
garantiI1e il carattere di neceslsaria Iscorre-
volezza e dinamicità.

È opportuno qui ricordare che una poli.
tica di sviluppo non ha alcun senso se non
si accampagna ad una poilitica di rigida dife-
sa deN'occupazione e del valore I1eale dei sa-
lari, senza la quale politica gli accorati ap-
pelli al senso di responsabilità rivolti ai sin-
dacati non soltanto non hanno giustifica-
zione, ma sono rivolti a destinatari sbaglia-
ti. Mi sembra, oggi, anzi doveroso conferma~

're che negli anni del cosiddetto miracolo i
sindacati furono Ila vera forza della spinta
propulsiva e la iO'ro pvessione rimase slem-
pre a,I di qua dei limiti di rottura dell'equi~
librio economico, come al di qua di tali li-
miti, s'empre con sacrHici da parte dei la-
voratori, è rimasta la pI1essione salaI'iale
negli uhimi due anni di cangiuntura diffi-
dIe. Del resto il caSita del ,laV0J10 in Italia
è ancora nel complesso H più basso tra i
Paesi del:la Comunità economica europea,
così come il rapporto in Italia tra quota
salariale e ]1eddito nazionale risulta nei
confronti degli S'Dessi Pa,esi ancora tra i più
sfavO'revoli. Se responsabilità ci sono, ono~
revole ministro Colombo, onorevoli col:leghi,
queste vanno cercate in direzioni diverse e
ad esse vanno indirizzati mi pare gli ap-
pelli.

Piuttosto a me sembra che l'attuazione so-
stanziale, per esempiO', dello statuto dei la-
voratori, una palitica dei redditi che non
blocchi la dinamica salariale, ma che anzi
ne faccia un motivo di stimolo alI 'adegua-
mento delle strutture praduttive e alla rea-
lizzazione di un più equo rapporto della qua.
ta salariale al I1eddito nazionale, insieme al-
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l'attuazione di quelle norme costituzionali
tendenti a chiarire e a rafforzare il potere
contrattuale dei lavoratori, sono tutte cose
che respansabilizzana in mO'da cosciente ed
autonomo la classe lavoratrice, che non ha
bisogna di appelli troppo spesso inopportuni
e qualche volta anacronistici. Del resto i sin~
dacati, la UIL in particalare, hanno sempre
rivendicato la partecipazione aUa formulazio~
ne e all'attuazione del piano e al cosiddetto
discorso globale con il Governo e con i datori
di lavoro sui problemi che gravano sull'eco~
nomi a del nostro Paese. Pretendere di ricor~
rere alla cansultazione diretta dei sindacati
soltanto nei mO'menti di maggiore espansio~
ne del loro potere contrattuale e per otte~
nerne il contenimento ignorandola invece
proprio nei momenti di maggiari difficoltà
che l'ecanomia nazionale attraversa e di mag~
giori preaccupazioni e di disagi per i lavo,
ratori, mentre appare cosa manifestamente
estranea alla natura, alla vocazione e alla
ragione storica del centro~sinistra, sarebbe,
in ogni caso e per qualsiasi Governo, varrei
dire, un espediente destinato a sicuro insuc~
cesso.

Onorevole Ministro del tesoro (mi rivolgo
a lei perchè è il solo presente), se la fase
econamica ~ ce lo ricordano sempre lei e

i suoi colleghi ~ è delicata ed oltremodo

scoraggiante e l'andamento degli investimen~
ti e i settori fondamentali come l'edilizia, i
tessili, eccetera, determinano una natevole
pesantezza nel mercato del lavoro con gravi
conseguenze nell'occupazione, mentre tali
problemi ritengo debbano assorbire un no~
tevole comune sforzo per risolverli, è oppor,
tuna accennare anche a certi altri grossi pro~
blemi che pur travagli ano il mondo del la.
varo e verso i quali il Governo dovrà assu-

mere precisi impegni. Mi riferisco all'attuale
insufficienza, per esempio, del servizio di col-
locamento, alla necessità dell'istituzione di
una anagrafe del lavoro che dopo 20 anni
dalla liberazione del nostro Paese ancora
non siamo riusciti a darei; anagrafe del la-
voro che fra le altre cose potrebbe servire
anche da base per una democratica attua~
zione dell'articolo 39 della Costituzione, e
al dovere che vengano attuati certi impegni
assunti dai Paesi della Camunità e in par~

ticolare quello di armonizzare a un livello
comune e, poichè nessuno vuole tornare
indietro, di armonizzare a livello più alto,
le varie legislazioni sulla sicurezza sudale.
Ed ultimo, ma non certo per importanza,
,lo spinoso e ancora irrisolto problema della
formazione professionale, che necessita an-
ch'essa di un piano che orienti gli sfarzi,
sia pubblici che privati, verso il generale
benessere dei singoli e di tutta la Nazione.

Onorevoli colleghi, l'attivo della bilancia
dei pagamenti o il buon andamento di al-
cuni settori produttivi possono allentare
certe pressiO'ni a cO'mpensare taluni squili,
bri, ma una ripresa definitiva esige, secon~
do noi, misure adeguate. Sta a noi, al Par-
lamento, ai sindacati, alle forze della prO',
duzione, CIascuno per quanto gli compete,
collabO'rare alla effettiva ripresa. Ma è anche
necessario che il Governo intervenga ~ mi
si permetta di rappresentare questo stato
d'animo anche da questo banco della mag~
gioranza ~ sempre con maggiO're efficacia,
con maggiore mordente e soprattutto con
più tempestività.

Noi ci rendiamo conto, naturalmente, che
la ripresa economica e l'incremento del red~
dito e dell'accupazione sono non soltanto
connessi a fattori interni, ma anche cone~
gati all' equilibrio internazionale, alla sicu-
rezza dell'Italia, in definitiva al problema
della pace. Diamo atto su questi temi al
Governo di avere agito in conformità con
la linea a suo tempo decisa dalla maggio,
ranza che lo sostiene, ma ciò non ci impe~
disce di avere alcune preoccupazioni per le
quali intendiamo ribadire criteri di princi~
pio a cui non è possibile rinunciare. E vo~
glio in questa occasione limitarmi a fatti
essenziali, paichè il tempo a disposizione
non mi consente di fare di più.

In primo luogO' la crisi europea. Possia-
mo dichiararci soddisfatti dell'atteggiamen~
to fin qui assunto in merito dal nostro Go~
verno. È nostro dovere, però, affermare che
non accetteremo in nessun caso qualunque
compromesso che sterilizzi il processo di
integrazione europea.

Siamo fermamente con"linti, onorevole
Ministro, che senza i trattati di Parigi e di
Roma ben più lenta sarebbe stato lo svilup-
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po economico italiano. Intendiamo, pertan~
to, djfenderli, questi patti, a tutti i costi,
anche a condizione di continuare con la
sedia vuota della Francia la costruzione co-
munitaria, e soprattutto mirando ad allar-
gare l'unità europea a quei Paesi, come la
Gran Bretagna, dove Governi democratici
possono darci la garanzia di impegnare l'Eu-
ropa in un ruolo mondiale di pacificazione
e di apportatrice di benessere.

Colgo qui l'occasione, anzi, per rendere
omaggio al Capo dello Stato e al Presidente

del Consiglio che con le loro visite in Ame-
rica Latina, in Polonia e in Jugoslavia haI,
no chiaramente espresso la volontà dell"
maggioranza degli italiani di contribuire
senza presunzioni e senza inutili l1etorkhe,
a tramutare la paura che divide l'Europa
in reciproca comprensione, e la miseria che
attanaglia la regione latino-americana in una
lotta per il lavoro e la democrazia, nell'in-
dipendenza da ogni potenza straniera e con
la collaborazione economica, da pari a pari,
con l'Europa occidentale.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue V I G L I A N E SI). Vorremmo
che il Governo precisasse le sue iniziative
in proposito e ci dichiariamo fin d'ora pron~
ti a contribuire a definirle e ad assicurarne
il successo.

Quanto ad un altro problema, queHo della
presenza della Cina all'ONU, il dialogo de-
mocratico che si va sviluppando aJ1'interno
deHa maggioranza, nella fedeltà agli impe-
gni assunti dall'Italia e nel rispetto scrupo-
loso delle alleanze, non potrà non rr..atura-
re secondo le prospettive e la \ ocazi0ne per
la pace nel mondo che sono <'lla base della
politica della coalizione di centro~sinistra.

Onorevoli coJleghi, con 'Juesta dichiara-
zione di voto, ho inteso contribui1re al dif~
ficile lavoro del Governo ~he il mio Gruppo
sostiene ed a cui rinnova consapevalmente
la propria fiducia. I rilievi e le sollecitazioni
che io ho fatto hannc valore proprio perchè
espressi in tale rapporto di fic1ucia. Oltre
tutto, essa è evidentemente condivisa da una
maggioranza semp.,ce in aumentc> del popo-
lo italiano, se v".:>gliamo dare .::redito alle
sue più recenti Manifestazioni. Ritengo che
questo aumento, questa stima accresciuta
siano il risultato del riconoscimento di quan~
to fossero dure le condizioni in cui ha ope~
rata, e sta tutt'Ora apevando ,la coalizione
gavernativa; deHa serietà e deIJa coerenza

scevre da demagogia con le '-1uali viene svol-
to, malgradG tutto, il programma di Gover~
no. Ma a tale fiducia noi vogliamo dare an~
che un'interpretazione di riconoscimento del
senso storico che conseilte a questa grande
aHeanza democratica, dopo un secOllo daHa
unità nazionale e dopa vent'anni di incertez~
ze, l'assunzione di huovi grandi motivi di
impegno nel GoverTlO del nostro Paese. Il
centro-sinistra si trova, infatti, di fronte al
problema di realizzare un programma di ri~
generazione delle Stato e di sviluppo della

economia italiana che consenta la società
del benessere e del pieno impiego e distrug-
ga quella del privilegio e degli squilibri so~
ciali.

Un' opera come questa non si fa con piat-
taforme ristrette o instabili. Essa è consen~
tita soltanto dall'alleanza, nella democrazia,
di tutte le forze rivolte al progresso e, mi
si consenta l'affermazione, dall'unità dei so-
cialisti nel quadro della difesa del progresso

nella ,libertà. È, dunque, per questa fiducia,
per questa politica, per questi obiettivi che

i senatori del Partito socialista democratico

italiano esprimono voto favorevole al bi~
lancio presentato dal Governo. (Vivi applau-

si dal centro~sinistra, dalla sinistra e dal

centro ).
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PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Roda. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

R O D A. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, i miei col-
leghi di partito, del Partito socialista di
unità proletaria, hanno lucidamente moti-
vato di volta in volta, nei diversi settori di
intervento, i motivi di fondo della nostra
critica che colloca il nostro Partito in una
irrinunciabile opposizione all'attuale coali-
zione governativa. A me quindi il compito,
in chiave politica, di sintetizzare brevemen-
te le ragioni del nostro voto contrario al
presente bilancio di previsione.

Anzitutto è il bilancio che testimonia in
modo inoppugnabile il fallimento di una
formula che, pure usurpando una equivoca
dizione, quella di centro-sinistra, oggi altro
non è se non una etichetta logora posta su
una scatola ricolma di candelotti idonei sol-
tanto a stendere pietose cortine fumogene
sullo squallore del nulla di fatto che carat-
terizza l'attua:le legislatura la quale ha ormai
tra,scorso stmccamente oltre 'la metà del
propr,io manda,to. Doveva passare alla sto-
ria come la l~gislatura del t,erzo tempo so~
dalle: è financo incapaoe di risolvere pro~
Memi di ordinaria amministrazione, come
ad esempio quel:lo angoscioso dei mutilati e
invalidi di guerra. E 'la votazione ,di stamane
ha dimostrato una volta di più quanta di-
stanza intercorra tra le promesse e le azioni
del pr,esente Governo e deLla nuova maggio~
mnza che lo sorregge.

E, a proposito di promesse sistematica-
mente andate deluse, basterebbe che i col-
leghi si dedicassero per qualche istante ad
un'istruttiva ginnastica, la lettura cioè delle
dichiarazioni programmati che del primo Go,
verno Moro-Nenni, lette in quest'Aula esat-
tamente due anno or sono dall'attuale Pre-
sidente del Consiglio.

Che ne è stato infatti, onorevole ministro
Colombo, del promesso statuto dei diritti
dei lavoratori nelle fabbriche? Che ne è
stato di un'ampia e ordinata azione di rin.
novamento delle strutture dello Stato e del.
la vita sociale, della rielaborazione dei co-
dici, delle riaffermate autonomie locali me-

2 DICEMBRE 1965

diante !'istituzione dell' ordinamento regio-
nale e organiche riforme della finanza locale
(così si esprimeva l'onorevole Moro) colle-
gate alla riforma tributaria generale?

n ministro Colombo, non più tardi di
qualche ora fa, ci ammoniva circa la situa.
zione di autentica bancarotta di molti, di
troppi tra i nostri Comuni: stipendi che non
si pagano da oltre cinque mesi, come nei
Comuni di Trapani e di Marsala, ove addi-
rittura si è finiti per pignorare la scrivania
del sindaco per comprovata morosità.

Ma i 500 miliardi di disavanzo annuo,
onorevole ministro Colombo, e i debiti per
ollre 4 Iuila miliardi, come lei qualche ora
fa ha precisato ai colleghi che mi stanno
ad ascoltare in quest'Aula, non sono certo
sorti per virtù di bacchetta magica, si sono
accumulati progressivamente e vane ed inu-
tili furono le nostre istanze rivolte da que-
sti banchi perchè finalmente il problema
assillante delle finanze locali venisse risolto,
qual1do si era ancora in Itempo. Ormai sia-
mo entrati nella cancrena, e per colpa
vostra.

Che ne è stato della riforma della conta-
bilità generale dello Stato, di quella della
Corte dei conti, dove attendono da anni e
anni le pratiche di pensione di guerra; che
ne è stato delle proposte per rendere più
spedite le procedure e più efficienti i con-
trolli? Che ne è stato (parole dell'onorevole
Moro) della {( ferma volontà di operare per
eliminare gli squilibri esistenti nella strut-
tura attuale della nostra società»? Che ne
è stato del fantomatico programma quin-
quennale, da redigere entro il luglio 1964
e che quindi doveva essere concretato ,e di-
ventare operante addirittura nel secondo se-
mestre del 1964? Siamo ormai alla soglia
del 1966.

Che ne è della legge urbanistica che, pa-
role testuali del Presidente del Consiglio,
assicuri «la preminenza assoluta dell'inte~
resse pubblico su quello privato nella di~
sponibilità e destinazione delle aree ", ad
evitare le invereconde speculazioni immobi-
liari?

Onorevole ministro Colombo, è vero: vi
era una scelta da fare tra politica, mi si
perdoni l'aggettivo, di gretta congiuntura
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e politica rinnovatrice. La seconda scelta
avrebbe, a mio sommesso parere, assai me.
glio della prima, se attuata con metodo, COD
decisione, con fermezza, non certamente di-
sgiunti da quella prudenza che è necessaria
quando si naviga (siamo i primi noi ad am.
metterlo) in acque agitate come attualmente
le nostre, avrebbe, dicevo, conseguito que-
gli scopi che hanno per finalità il supera-
mento della crisi in atto in uno con la rico.
struzione dello Stato, con la ricostituita fio
ducia del cittadino nello Stato, fiducia che
mai come in questo momento è stata così
scossa e manomessa.

Si è scelta invece la via peggiore, quella
del tamponamento eretto a sistema, quella
delle mezze misure che aggravano, anzichè
risolverli, i problemi di fondo della nostra
società: e la situazione dei nostri Comuni
ne è la più cocente conferma. Possiamo ben
dire che nemmeno uno dei grandi problemi
che ci stanno di fronte, e che turbano come
non mai la coscienza nazionale ~ inam-

missibili sper:equazioni di redditi tra regio~
ne e.mgione (caro collega Levi: Cristo si
è fermato veramente ad Eboli, ma da Eboli
non si è più mosso!), tra settore e settore,
tra categoria e categoria di cittadini, mora,
lità pubblica, costumi di vita, rapporto tra
Stato e cittadino e anche tra Potere legi,
slativo ,e Potere esecutivo, rinnovamento
delle strutture dello Stalto, di queHo Stato,
cioè, debole coi prepotenti ma a sua volta
prepotente con i deboli (e non sono certa,
mente parole mie) ~ ha trovato nell'attua-
le bilancio un benchè timido avvio a solu.
ZIone.

E il partito di maggioranza rela1tiva, che
ha guidato per venti anni le sorti del Paese
nel modo che tutti ben conoscono, oggi po-
ne la propria candidatura, e brutalmente, a
guida della Nazione per gli anni avvenire,
senza il minimo turbamento di coscienza,
senza il più timido impegno di rinnovamen.
to, ma anzi reso più tracotante e burban-
zoso dall'acquisizione di nuove alleanze che
sono state fin troppo facilmente tacitate
non già attraverso un condominio del po-
tere, ma con feluche prive di ogni potere
decisionale, con l'offerta di larghe conces.
sioni territoriali nei verdi pascoli del sotto.
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governo! Ma non basterà certamente la lo-
gora formula di centro-sinistra a placare le
istanze di rinnovamento la cui esigenza si
fa di giorno in giorno più pressante a mi~
sura che procede l'opera di affossamento
delle promesse, pur solennemente elargite
dall'attuale Governo.

E in questo contesto che si colloca l'at.
tuale bilancio dello Stato; vero epicedio al
carro funebre delle promesse mancate, che
tanta messianica attesa avevano alimentato
nella semplice coscienza popolare e così re.
pentinamente sono venute a mancare nello
squallore del nulla di faJtto.

Del resto, onorevoli colleghi, quale bilan-
cio votiamo noi? Quello che ci sta sotto gli
occhi o quello che il Tesoro, sotto la dra.
stica e conservatrice guida dell'onorevole
ministro Colombo, nuova vestale della po-
litica dei redditi, si appresta ad attuare aven-
do di mira la stella polare del nuovo firma.
mento di centro-sinistra, che si riconosce
nella politica di sostegno dei gruppi di pres-
sione e di concentrazione del potere econo-
mica? Come ed in quale modo le già tenui
e sfumate promesse in campo sociale ver-
ranno attuate se non sotto forma, onorevole
ministro Colombo, di nuove masse di resi.
dui passivi in aggiunta ai precedenti, se non
attraverso nuovi rinvii per far posto alle
note aggiuntive di variazione, che servono
soltanto a concedere priorità nella spesa agli
arbitri ministeriali, sotto forma di incon.
trollate erogazioni di premi in deroga, di
compensi di carattere straordinario e via di-
cendo? Per cui, alla fine, le distanze quali.
tative fra bilancio preventivo e consuntivo
diventano abissali e parte degli investimenti
produttivi delle spese cosiddette antireces-
sive si traJsformano, strada faoendo, in oscu-
re e incontrollate appostazioni di bilancio
che solo a distanza di decenni, in occasione
cioè delle stanche approvazioni dei consun.
tivi, verranno alla luce del sole del Parla-
mento. Non vi dice niente, onorevoli colle.
ghi, il ,fatto che nel nostro Paese, Iper quel
che concerne H confronto tra promesse go-
vernative, rese nel preventivo di Stato, e
consuntivo, cioè la parte di promesse adem-
,piute, il Parlamento è rimasto indietro di
dieci anni nel suo controllo e che l'ultimo
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cDnsuntivo ,approvato dal Senato risaLe al~
rl'esercizio finanziario 1955~56? Manca vera~
mente un metro di paragone tra le promes~
se gove~naItive e quel che è stato realizzato
ed io penso, senza far tOl1to a nessuno, che
ci sia della voluta cattiva vDlontà da parte
dell'Esecutivo nel fare attendere decenni la
consultazione e la discussione dei consun~
tivi.

Gli impegni normali di bilancio (è stato
ammesso dallo stesso ministro onorevole
CO'lombo con quella smcerità che noi gli ri.
conosciamo) sottratti al docUimento conta~
bile e dirottati per la copeJ:1tura sul mer-
cato finanziario, can dò dando inizio ad
una nuova prassi sui generis che nai respin~
giamo fermamente; finanze comunali disse~
state fino al limite del possihile; marasma
il più compl,eto nei tempi di esecuziane del-
la spesa collacata in preventivo: ebbene, mi
parte che ce ne sia più che a sufficienza per
motivare H nDstro voto negativo, che non è
tanto l'esercizio di un nostro diritto, quanto
il compimentO' di un nostro impegnativo
dovere. Ed è quello che nai ci apprestiamo
a fare, consapevali come siamo che, se la
denuncia, sebbene fondata come è la no-
stra, può anche, nel grigiO're attuale delle
coscienze, parere sterile, tuttavia contiene il
germe della resurrezione civile, sociale, mo~

l'aIe del nostro Paese, che è, in chiave poli-
tica, l'irrinunciabilità nella società italiana
a quella grandiosa componente unitaria e
anticapitolarda che, appellandosi alle anti.
che e mai spente tradiziani di lotta, ha per
nome socialismo. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Bonacina. Ne ha facoltà.

È iscritta a par.
voto il senatore

B O N A C I N A. Signor Presidente,
onorevali calleghi, assolvo il compito di mo-
tivare il voto dei senatori socialisti sul bi.
lancio di previsione del 1966. Lo assolvo a
nome del mia Gruppo, inchinando io tal une
mie opinioni, che restano, alla diversa va.
lutazione politica della maggioranza dei
miei compagni. Questo voto sarà, come è
natumle, di aIpprovazione del bilancio, In8
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sarà espresso con spInto critico di aIttesa,
come chiarirò tra poco.

Prima consentitemi di tracciare un bilan-
cio della discussione sul bilancio. Esso non
può considerarsi positiva. Dissi già l'anno
scorso che la nostra discussione ha segnato
l'abbandono di una vecchia tecnica dibatti.
mentale, senza però avere ancora stabilito
una tecnica nuava, adeguata alla riforma da

nO'i valuta e appravata. Il rilievo vale anche
per la discussione di quest'annO'. A parte
l'esistenza di altri motivi che per brevità
ometto di citare, principalmente ciò dipende
dalla mancata selezione di quanto, sulla di-
scussione sul bilancia, bisogna limitare alle
Commissiani e di quanta, invece, conviene
riservare all'Aula.

A questa proposito, noi siamo convinti
che Cammissioni e Aula devono ape rare per
fini canvergenti ma distinti: le Commissio-
ni, per apprafondire le politiche di settore
facenti capO' ai diversi Ministeri e ai relativi
stati di previsione; l'Aula, per approfondire
i temi di palitica generale econamica, estera
ed interna.

Con una sua recente lettera ai Gruppi, iJ
Presidente del SenatO' ha richiamata autore-
valmente la nastra attenziane sui prO'blemi
dell'efficienza del Padamento e specifica-
mente ,su quelli attinenti aHa prooedura
d'esame del bHancio, invitandaci a colla~
barare per ,la loro soluziane. U nostro Grup~
po ha prontamente accolto l'invito del Pre-
sidente e ha iniziato i,l lavoro di approfon-
dimenti dei temi che gli sono stati sottapo~
sti, con la cura imposta daHaloro comples-
sità.

Ho detto che il nostro voto di approva-
zione del bilancio sarà espresso con spirito
critico. Le ragioni di questo nostro atteg-
giamento non sono un mistero per nessuna.

Per la sua parte, il recente Congresso del
nostro partito :le ha già enunciate e a me
non resta che riepilogarle; esse si riconnet-
tono in primo luogo alla valutazione che il
mio partito fa dell'aziDne di Governo, in
particolare nel settore econO'mico, ma non
soltanto in questo; si riconnettono, in secon.
do luogo, all'affievolimento della carica e
della volontà riformatrice del centro-sini.
stra; si riconnettono, infine, 'alla utilizzazio-
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ne in senso moderato che forze interne alla
maggioranza fanno delle difficoltà obiettive,
influenzando l'attuazione del programma e
l'indirizzo di politica generale.

Nel c'Orso di questo dibruttito sul bilancio
sono chiaramente emerse tutte le luci e an,
che tutte le ombre della più recente espe-
rienza, che confermano la fondatezza dei
nostri rilievi critici. Perciò la maggioranza
si deve decidere, eliminando l'impressione
che lo sforzo maggiore di una parte di essa
sia più impi,egato nel frenare che neH'aJs,se~
condare lo slancio rinnovatore della parte
restante. Un esempio illuminante di questa
situazione ci è venuto dalla discussione sul-
lo stato di previsione del Ministero della
sanità. Qui non si tratta di maggiore o mi-
nore prudenza, ma di attuare gli impegni
assunti. Una maggioranza è capace di ac-
cattivarsi i consensi quando è decisa a rea-
lizzare almeno le scelte compiute, più o
meno avanzate che siano; non lo è, invece,
quando, alla già pesante fatica di definire
le scelte e di fronteggiare le contestazioni
esterne, aggiunge il quotidiano travaglio
della resistenza da opporre alle contestazio-
ni interne. A questo proposito proprio non
vorrei che da qui a mille anni lo storico
scoprisse che la diceria, secondo cui le più
pericolose di queste contestazioni erano
quelle provenienti dalla sinistra dello schie,
ramento di maggioranza, fu un' efficace ar-
gomento per assicurare la presa a orienta-
menti, diciamo così, di tipo moderato.

Onorevoli colleghi, credo di non esage,
rare se affermo che pochi dibattiti sul bi-
lancio, nonostante i rilievi espressi sul non
soddisfacente sistema di discussione, sono
risultati così ricchi di appassionanti spunti
politici, quale questo. Il primo e più im-
portante spunto è stato offerto dalla politica
estera. Dopo il discorso del Presidente del
Consiglio, e pur tenuto conto della sua di-
chiarata diplomaticità, non abbiamo nulla
da togliere e nulla da aggiungere alle posi-
zioni assunte dal collega Vittorelli a nome
del Gruppo socialista; semmai c'è da dire,
in rapporto ai problemi della Cina e del
Vietnam, che le dichiarazioni rese da auto-
revoli esponenti de:1 mondo politico cattO'li~
co, rivolte nello stesso senso delle indica-

zioni fornite da pal1te sodrulista, confermano
che queste indicazioni trovano fautori, oltre
che nei partiti laici, anche nello stesso seno
del partito di maggioranza relativa. Noi in-
terpretiamo tali manifestazioni di pensiero
non già come un tentativo di scavalcamento
a sinistra dei socialisti, ma come un inca,
raggiamento a perseverare nella linea indi,
cata dai Ministri socialisti in seno al Gover,
no, ribadita dai nostri Gruppi in Parlamen,
to ed enunciata dal Presidente del nostro
Gruppo senatore Tolloy, in pieno accordo
col Presidente della delegazione italiana ono-
revole Codacci Pisanelli alla Confer,enza in~
terparlamentare di Ottawa.

Il problema dell'armamento nucleare è
emerso, come era naturale, anche in sede
di dibattito sul bi1ancio della Difesa, e la
discussione ha tenuto conto delle notizie
di stampa relative alla presenza di testate
nucleari anche in Italia, oltre che in Ger,
mania ~ ciò che già si sapeva ~ e in altri
Paesi dell'Occidente europeo associati alla
NATO. A questo proposito noi saremmo
non obiettivi se non rilevassimo che la sen-
sazione prodotta dalle prime notizie delle
indiscrezioni a:mel1icane meritava una più
calma risposta di quella fornita dal nostro
Ministro della difesa: al quale vorremmo
sommessamente rilevare che non ci sembra
davvero imputabile di spionaggio il suo col-
lega americano McNamara, dopo che que.
sti ha fatto il censimento delle testate ato-
miche esistenti in Europa e ne ha indicata
la ripartizione persino per tipi di impiego.
In quanto a tale censimento, la notizia che
l'Europa occidentale sia diventata un arse,
naIe carico di migliaia di ordigni di stermi-
nio ci ha dato un vero brivido. Perciò l'ac-

cordo di non disseminazione degli arma,
menti atomici, il loro congelamento, l'avan,
zamento delle trattative per il disarmo fon-
date sullo sviluppo della coesistenza paci-
fica, restano le prospettive essenziali a cui
bisogna guardare, aocingendoci a più

autonome iniziative per la distensione e per
la pace in tutti gli scacchieri in cui siano
minacciate o siano in aperta crisi, e trasfor-
mando così una vecchia e superata conce-
zione passiva delle nostre alleanze.
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Circa la 'Politica tributaria, onorevoli cO'I-
leghi Ce vengo così ai problemi di politica
economica), constatiamo che il ministro Tre-
melI ani ci ha offerto un nuovo saggio della
esperienza con la quale la governa e ne af,
fronta i problemi di lungo e di breve pe-
riodo. I problemi a breve si identificano
con quelli della manovra fiscale congiuntu,
rale. Le agevolazioni concesse per accelerare
la ripresa produttiva, come ci ha detto il
Ministro, sono state per il 1964 e per il
1965 dell'ordine di 160~170 miliardi, che è
una cifra assai vistosa. Ma se questi ne sono
stati gli effetti finanziari, quali gli effetti
economici? Ecco un interrogativo rimasto
senza risposta; e la lacuna è seria, perchè
ci lascia del tutto privi di elementi di giu.
dizio su quanto si è fatto e su quanto even-
tualmente occorre ancora fare. Tanto più
che, se dal ,hto dell'offerta ,le agevo:laziani
sembra abbiano contribuito nella migliore
deJle ipotesi a contenerne il decremento del
saggio di sviluppo C e ciò non sempre è ve-
ro, come conferma il caso del ritocco della
cedolare rapportato agli investimenti in ti-
toli azionari), .dal 'lato opposlto gli inasrpri-
menti hanno senz'altro determinato o con-
corso a determinare una brusca caduta della
domanda, promossa anche dalla intervenuta
sensibile .diminuziane del' mante Isalari. E,
peraltro, cadesti inasprimenti vengono o
debbono essere mantenuti anche per com.
pensare le perdite di bilancia connesse alle
agevolazioni, configurandosi così una ma~
novra tributaria quanto meno intimamente
contradditoria dello strumento tributario.

In rapporto alla riforma t'ributaria, per
ti cui !tempi il Ministro ha preso importanti
impegni, noi siamo certi che sarà evitato
il pericolo di scolarime gli aspetti ipolitici,
quali la necessaria progressivi,tà e mano~
vrabiIità del sistema, e d~ aooentualme quel-
H tecnici, quali la sua chiarezza, semplici--
tà e ooerenza. E in quanto aUa politica
tributaria, è urgente che essa applkhi, con-
seguent,emente ai iprofÌiVti" Ia oura <che la
politica o una oerta paHtka dei redditi, og.
gi come oggi, applica ai sallari.

Mi pare, onorevali coHeghi, che su una
<const,ataziol1le si possa essere tranqu'illa-
mente d'acoordo, pemhè fra l'altJro è ov-
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via, tanto risulta chiara nei fatti: la <oon-
statazione cioè dell'avvenuta sltabHizzazio-
ne deLla moneta e della bilancia dei paga~
menti, che stavanO' per essere grarv,emente
compromesse. Non è rrisultato da poca, an~
zi è senz'altro il massimo .dei ri'sultati at.
tenuti, po'ichè ha tolto di mezzo un assilla
che minacciava di diventa,re drammatioo.
Venundazione di taH risuhati, addotti giu-
stamente a signi,ficativo commento della
azione di Go~erl1l0, è stata fatta sia dal Mi~
ni'stm del billanoio sia dal Ministro del te-
soro. [l quale ultimo con l'int'e['!essante di.
s.oO'rs'Oipit'onl1l1ziatoa condusione del dibat-
tito, ha ricostrui!to le fasi salienti della po-
litka eoonom'Ìoa antkO'ngiuntural'e, da cui
emerge11ebbe come l'azione di GO'verno con.
dO'tta dallluglio 1963 in poi sia stata orga~
nica, priva di so:luzioni di oontinuità, at~
tenta ai fenomeni di fondo non meno che
a quelli di sUlperficie. Così dicendo il Mini~
S1110del tesoro ha inteso contestare che
'l'a1zione sltabilizzatrke sia stata solo di or-
dine monetario e ohe quindi abbia '11eaHz~
zato. volente a nO'lente, soltantO' il ripri-
stino dell'equHibriorottJo in termini poli~
tid da:He riforme del Governa Fanfani ed
in termini eoonomici dallle note vicende
che raggiunsero l'acme nel' per,vodo a ca.
vano tra il 1963 e il 1964. Senonchè io mi
permetta sommessamente di rUevare che
dire questo equivale a oonvestare l'eviden~
za. Per molti~armi mi 'riferirò anch'io ai
fatti, secondo il medesimo criver10 ,logico
addotto dal Ministro del vesoro. Egli ha
contestato che vi sia stata una pO'litica di
restrizioni creditizie, la qual'e a:flìermazione,
anzi, è stata da lui defini'ta come una fa~
vola. IEbbene, è vero che nel secando se~
mestre del 1963 la sola iniziativa adottata
fu quella del oongdamento prima e .della
dduZJione poi della posizione debit<O'ria 'l1et~
ta delle banche verso l'estero, mentre la
espansione degli impieghi con privati e con
enti pubblid oontinuava a CI"esoeJ:1e;ma già
in quel semestre cominciò a v1edficarsr il
Dooomeno secondo CUligli impieghi a pri~
vati aJI1davano prll)gressivamente spostan~
dosi dame piccale e medie imprese e dagli
'Operaltori individuali aille principali società.
Questo fenomeno si ampHficò nel 1964, nel
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quale anno gli limpieghi a faviOl'e delle
principali società, secondo i dati della
Banca d'Italia, aumentamno di 177 mi~
!)ardi, OQ[lun incremento del 16,6 per oento
[1:tspetto al 1963; quel1i a favore delLe pre-
oole e medie imprese e degli opemtori in-
dividuali diminuiron'O di 215 miliaI'di, con
una peroentuale ,in 'meno del 2,3 per cento,
contro l'in:cremento regrstrato nell'anno
pmoedente del 22,4 per cento. E ciò accad~
de lin pJ1esenza di una riduz10ne assoluta
degli impi,eghi a privati, che passaI1Ono da.
gli 11.467 miliandi del 1963 ai 10.900 mi-
liardi del 1964. Se questa non fu stretta cre~
ditizia, aHara i'Openso che noi ci dobbiamo
deci deI'ie a chiamare bianco .Jl nero e nero
il bianoo.

Come era fatale, if oon:tenimento degli
impieghi a privati da imposto di¥enne 'spon~
taneo, per 'l'avvenuta drrastka interruzione
deLllQslancio; e si trattò di una anterruzio-
ne capiUaI1e che arresltò gli effetti diffusivi
dello sviluppo propr10 alla peri£erria del-
~',apparato produttivo, dove agrsoonlQ gli.
opemtori e [le inrZJiative più deboli, che
sono peI1òancne le più numeI'ose e le pill
sparse.

Nota Onorato CasteHino, in una sua re-
oentiss:ima monografia 'SuHa polirtica mone-
taria e rcmditizia :italiana di questo dOPIQ'
guerra, che nemmeno nel 1947 sii era avuta
una simile paral'Ì'si del1e nuov,e concessioni
di oredito. E aggiunge, come del resto è
noto, che ~e restrizioni furono gravide di
efFetJti soprattutto nel settore dell'edilizia
e in quello deiUe lindustrie pmduttrici di
beni strumentali. Osc;;ervo che H CrusteIHno
è uno scrittore di scuola libera:le, diciamo
così, da:ssica.

In quanto aHe limprese maggiori, è vero
che gli i:ncrement,i 'sala,riali avevano Tidot~
to lIe eapacità di autofìnanziamento aNe
quali emniOabÌituat,e; ma questo è un dato
di prima e grezzaa:pprossimazione. Per eo-
n10Sicere i vari aspetti del problema, ci è
d'aliuto la memorila sull'autofìnanziamento
industJ1iale pJ1esentata dal professor Pacces
alla Commissione ({ antitrust », pubblicata
di recente.

Essa constalta, sulla base di una analisi
8!pprofondita dei bilanci delle impres.e~pi~

lata (di quatt1'O se1Jtori pi,lota: gomma, ce.
mento, filat'i e carta), quaTIJto segue: primo,
che le gmndi impDes,e in periodi norrmaH
di oongiuntura godono di amplissime fa-
ooltà di 'soelta neHe fonti esterne di finan-
ziamento, le quali peDò si pongono in fun~
Z!1oneoomplementaDe Dispetto a queLle in-
terne, per gli alti margini di profitti aprpa-
:renti ed occulti; s,eoondo, che quando la
eQ[lgiuntura muta, le fonti esterne Timan-
gono ugualmente acoessibiH., per la gene-
flosità CQ[l la qUa/le lIe banche offI1ono il
crecLÌito ordÌinario in ,s'Ostituzi.one di quello
industriale a cui le impr,ese omettono di ri-
correre o non possono ricorreJ1e;terzo, che
il favoJ1e credi>tizio di cui godono le impJ1e-
se privilegiate non può che ris.olve11siin una
condizione di inferiorità per tutte :le altl1e;
quarto, che ciò è cagione di gravi limiti alla
CQnoorrenza, ciiOè di consolidamento delle
condizioni di oligopolio, che agi,sce su tut-
to, iVli compTes,i naturalmente i pr,ezzi;
qubto, ed ultimo, che per tCliletradizionale
oondizione di oHgopolio, l'ammodemnamen-
to degli impian1ti, la riduzione tecnologica
dei costi e dI travaso 'Sui prezzi dei l"elativi
effetti è 'saorilficato alla conservazione de~
gli alti profitti oonsentiti dalla situazione
di melìcato esistente.

Già da questa analisi, onorevoli col1e~
ghi, dsulita una parite deLle cause del re.
pent1no passaggio da una indubbia fase in-
flazioniSitica 'ald una fase dichiaratamente
deflaz10nistica, aggravata daH':esistente
strutture del mercato.

Ma c'è di più. Se i settori più oolpiti fu.
l1ono subito quem dell'edilizia e dei beni
st'rumentali, ciò che immediatamenlte OIc~
COl1revaera una poHtica incentiiVa:nte di ,ri-
cambio, che per l'edi'lizia eiliminasse i vec-
chi fa1Jtori di sderosi, per i beni 'Strumen-
tali a1Jtivizzasse la domanda oedente. dan~
do mano aUe riforme da una parte, all'O svi-
luppo deH'intervento pubblico dall:raltra,
fermi restandO' gli interventi sulla òomanda
ecceden taria.

Era questa la siOla manovra possibi1le,
insieme a quella sui prezzi, per evitare che
il mercato scaricasse il mantenuto irrora-
mento 1ì.nanzjario o sui prezzi. Qvvero...
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c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Quale em la manovra sui prezZJi? Io vor~
T'ei cominciare a sentire non sol1anto deHe
c:riticbe negative, ma una politica positiva
da sostituin~ a quell'a fa Ha. Anora sarei
venmente fehoE di pot,er dire: sono d'ac~
corda D Isono in disaccordo. Lei stJa facendo
una critka integrale alla polirtica fatta, di~
menticando che è Istata fatta d'intesa coi
suoi oo]]eghi di partito.

B O N A C I N A. Onorevole Ministro,
io acoetto la sua interruzione e le '!1ispon~
do. (Commenti dal centro).

S A L A R I. Perchè non discutete di
questi problemi in s'ede di paI1tito con i
vostri c.olleghi al Governo?

B O N A C I N A. Io vO'rrei non ac~
cet'taf'è per adesso !'interruzione del' col~
lega Salari. Al Ministro de'l tesoro invece,
pt'£ 1uanto riguarda in particolare ilia po,.
litica dei pI1ezzi, vorrei rispondere per ac~
cenni m~ con estrema pacatezza. Mi dferi~
sco, per eserrupio, al pl'Oblema dei prezzi
nel rsettODe dei servizi, a comÌDiCÌare dal
se[tOl1e dei trasporti. Da pareochi anni nO'i
conosciamo quali sono le cause I1eaclidella
disecpnomidta deUe aziende pubbliche di
trat,portu, da vari anni conosciamo le 'Cau~
se reali d~i motivi per i quali i aosti sono
necessarian1!ente orien1tati verso l'ascesa e
abbiamo inchcato da parecchio tempo le
possibilità per cO'ntenere i cO'sti e i p'rez~
zi, attraverso un intervento più raziona:Iiz~
zatore 'su tutta la politica dei servizi, e in
modo particolare dei traspO'I1ti. Del resto
queste 'linee hanno t'rovato adesso una enun~
ciazione palese nelle prO'poste della Com-
missione Nenni che ha 'indicato finalmente
in termini raziO'nali e concreti quanto c'è
da rare per quanto riguarda .]'intervento sui
prezzi dei trasporti. Allo stesso modo, se
òov,eslsi ricol1dare quando di,scut,emmo a suo
tempo circa la possibilità di intervenire
can effetti cahnieratori sulle importazioni
di generi alimentari perchè non fossem
mandati alla ventura sul mercato ma potes~
sera essere ancora contrO'llaiti nei momenti
della distribuzione...

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Con quale sistema?

B O N A C I N A Onorevo1e Ministm:
lei consentirà che quello del sistema è un
p~O'blema al quale si deve provvedere stan~
do al Governo nel momento ~lli cui si ri~
conosoe che ill problema medesimo esiste.

C OL O M B O, Ministro del tesoro.
Siccome io non ne conosco uno, l'utilhà
dell'opposizione che lei sta faoendo consi.
ste nel 'l'kev,er,e da pal'te stila delle indka~
zioni; e io spero die averI1Je quakuna, così
finalmente usciremo dal vago in questa con-
testazione e ognuno assumerà la responsa-
bIlità dei suggerimenti positivi, perchè que-
sto è il nostro dovere.

B O N A C I N A. Io non cfledo che
lei possa qualificare come mancanza di ele~
menti positivi i oontributi che il Partilto
socialista ha portato per la puntuaJlizza~
zione degli interventi necessari in questo
campo.

C O L O 1\1 B O, Ministro del tesoro.
Io mi riferisco al suo discorso, non al con~
tdbuto del Gl uppo socialista: 'sono due
cose diverse.

B ON A C I N A. Il mio discorso [lon
puÒ essere altro che il ,richiamo alle posi-
zioni già espreSE'e dal Partito socialis1ta in
varie circos1anze, posizioni che, lei vorrà
ammetterlo, anche se questo turba :la sua
ser,enità in questo momento, purtroppo non
hanno avuto la fO'rtuna di ricevere l'assen-
so di una part'e cospicua del Governo e
molte volte da parte sua, in modo parti~
C'olare.

C O L a M B (), Ministro del tesoro.
Questa è un'at1erm<tzione gratuita.

BER T () L r. n collega BO'naciula ha
detto che i sociali s,ti avevano fatto delle
propO'ste in seno al Governo che il Gover-
no non ha acoettato, per esempio quella
sull'ammi,ssione della Cina all'ONU.



Senato della Repubblica ~ 20012 ~ IV Legislatura

378a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Ma il s,enatore Bonadna sta parIiando della
palitica ec::momica.

B O N A C I N A. Del resto, oThorevole
M~ni.stro del tesoro, io mi aspettava lie sue
inte:rruzioni, perchè s'Ono inrterruzioni ohe
~ei è solha fare ponendole sempI1e in for-
ma di interrogativi, senza però che mai,
lei per primo, oerchi di dar1e una :risposta
agli int,erroga1 ivi che le vengono formula-
ti da parte dd Parlamenta.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
lo ho attuato una p'Ùlitica, buona o cat-
tiva che sia, ma l'ho attuata.

B O N A C I N A. E i'Ù ho definito la
sua poE1tica, sattolineandone i risultati po.
sitivi ma s,oHolineandone anche le lacune.
Io non penso che lei vorrà con te'sta're quel.
le che s'Ùno 1e caratteristiche deLla politica
che lei stesso ha seguito.

Dicevo, dunque, che l'acoelerazione dene
riforme e Ila dilatazione dell'intervento pub-
bHco connesse a un'aziane Isui prezzi erano
la sola manov,ra possibile per evitare che il
mantenuto irrommento del sistema si sca
ricasse sui 'Prezzi ovvero desse luogo a:lle
vecchie pratiche specuhtive.

Se ho indugiato nell'illustrare gli aspet-
ti essenzialmente monetari de1lla stabiliz-
zazione, è stato per vari motivi: anzitutto
per solttolineare come, in una oongiuntu-

l'a sfavoJ:1evole ,~ in una potlitica di avvio
a'lla pmgra:mmazione, non è possibile che i:l
governo ;puramente monetario dell'economia
risulti c'Ùsì preponderan:te nella cura del
ciclo, specie quando la terapia resta quella
di 'ÌÌipo Cllassico. Al oontrario ~ se non vo-
gliama la sempiterna santificazione della
teoria dei due tempi ~ oooorr,e che il go-

verno monetario rappresenti il coerente
aspetto di breve perioda del governo eco-
nomioo del periodo lungo. Da ciò OOll'seguo.
no interessanti c, credo, impJ:1escindibili in-
dkazioni dJ:1ca il senso delle 'riforme isti.
tuzÌona,u da in:tl'oduflìe per provvedere agIi
strumenti de1,!a programmazione, anche per
quant'Ù attiene al rapport') fra Ie attribu-
zioni del Ministero del .tesoro e del Mini-
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stero del bilancia, al collocament'O del Ca~
mitato inlterministeriale del eDedit'Ù e del
risparmio e al coordinamenlta più stretto
deHe relative attività.

Se questi indugi ho fauo, è s'tato in se-
condo fuogo per dimostrar,e quanta si'ano
ul'genti ,l'appI'ovazione del pragramma quin-
quennal,e, l'avvio concreto deLla Iprogram~
mazione economica, la realizzaziane deHe
riforme che ne sono il presupposto o il co-
l'IoHari'Ù.iÈ st'ato, ancora, per argomentare
in Itermini politici, agli al:leati che ne sono
convinti, agli avversari che non oppongono
ostaooH di principio, e ai Ilav'Ùratori, come
la programmaziane economica, lungi dal-
~'esseJ:1eun mito paro}aio 'O una 'Sorta di
paraJdis'Ù artificiale pensata per evadere mo-
mentaneamente dalle presenti strettoie, sia
<l'unica scdta pass1bi1e per modiificare so-
'stanzialmente i rapporti di produzi'Ùne e
s'OciaN. ,È stato, inrfi.ne, per pl'oval'e quanto
sia fonda1ta l'affermazione fatta dai nostri
Congressi, e dall'ultimo in modo partico-
larle, che la programmazione è la sede in cui
la battaglia per il rinnovamento della so-
detà itaHana, che è stata e deve rimanere
'l'obiet,tiv'Ù primo della 'PolÌitka di centro-
sinh.tra, si vince 'Osi pel1de. E certo, per nan
essere un mito, ma un mezzo incisivo di
dnnovamento, la programmazione deve as-
sumere e mantenere il carattel1e democrR
tioo, e quindi fondarsi sulla partecipazione
cosdente delle masse e ,deHe Iloro istituzio-
ni democratiche.

Per quest'o sono llIeoessari<e <t'Decondizio-
ni.La prima è che si ponga mano a1Je rifor-
me; la seconda è che si definiscano il senso
e i limiti deUa politica dei redditi; la ter-
za è che il metodo dell'aziane di maggio-
ranza si dimosltri coooente con i propositi
che noi andiamo enunciando.

Onol'evoH çoHeghi, siamo tutti par1tecipi
di una pl'ova decisiva per il nosltro Pa~ese.
Questa pI10va è in pieno svolgimento: mai,
neNa storia, ,svol'te così pl'ofonde sono sta.
te facili, tmnquiUe, padfiche. Nella situa-
zione pl'esente, poi, le difficolltà SOThOac-
oresciute dalle dimensioni dei prob1emi p'Ù'
lidci intrerni e internazionali, dalla com.
p1essità dei problemi socia:li di una società,
Dame la nostra, in via di 'rapidO' sv~lupp'Ù,
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dal'la irreversibi1e presa di coscienza dei
propri diritti da parte delle masse.

Affermata la nostra autonomia, arricchi~
ta ed accentuata la dialettica nel movimen~
to opera'io e nel Paese, superati a:ntichi
complessi di Governo, affrontati coraggio~
s,amente i probIemi della nostm strategia
e della nas:tra tattica, noi socialisti abbia-
mo dato alla prova in corsa un cantribu~
to decisiva. Tale intendiamo che resti cOIn
tutti i cannotati p:popri ad un parti1to carne
il nastro, che Isi J:ichiama agli ideali del sa~
dalisma.

«La presenza del Parti to, socialista al
Gov,enno» dÌlCe ,la mozione del nostro
XXXVI CongI1esso «lungi daN'essel'e una
manifesltazione di sfiducia mella oombaiHi~
vità 'e fOifza dei lavoratOifi, implica la va~
lontà dd pal1tito di r'estare in Istretto con~
tatto oan quanti lottano, saffrana, avanza.
no esigenze di giustizia, di onestà marale,
di hbertà del pensiem, della cultura e del~
l'arlte ». «Questo impegna di sempr1e del
Partito sociaHsta itailiano» conclude la
mazione «si è ora esteso dal Paese e dal
Parlamento all'interno stesso del Gaverno ».

Eoca fo spidto oan i,l qua1e diamo il no-
stI1a voto favo:DevoIe al bilancio, un'0 spiri~
t'0, ,oame dioeva la starico, che ci rende fer~
mi neUe decisioni, proprio per la cascienza
che abbiamo deLIe diffico,ltà esistenti e de~
gli sf'0rzi neceSlsari per sU!perarle; propri'0
per la fra[)jchezza oan la quale non dislsimu-
liama gli ostacoli e gli erl'OI'Ì, nè ai nastri
aUeati, nè a nOli, nè ail Paese; prapria per
la decisilO~e che abbiamo di lotit:are per
una tras£ormazionle effettiva della società
italiana. (Applausi dalla sinistra e dal cen~
tro~sinis tra).

PRESIDENTE
'la,re 'Per dichiaI1az;Ì,OInedi
Bertoli. Ne ha facoLtà.

È liSOI1i:t'taa par~
vOlta ill senatore

BER T O L I. OnorevoIe Presidente,

on'0l'ev0l1i oaHeghi, onarevlOili signari del Ga~
ver:r~a, 11a discussione del billaincio preven~
Tivo per il 1966, che ha occupato il Senato,
per un periodo, J1elativamente bl1ev,e ma pro-
ficuo, si è svolta mentre, nel Paese e nel
mondo, avv,enimeDJti di notevole, anzi di

2 DICEMBRE 1965

grande impol'1Janza ,si succedevano ed in~
fluenzav,ana, in modo più o menu incisivo,
più ,o,meno di:mt1to e t:a:lvoIta anchè dmIn-
maHoa, n nostra dibattito. Di tutu qUBSti
avvenilmenti, che cont~ibuiscona a caratte-
rizzare, per ,Le,I1eaziÌollilohe ha avuto ~l Go-
verno rispetto ad ess.i, Ila .poMltka del centro-
sinistI1a, è necessario tener oanta nel ma~
,mento in cui .il Senalto isiaccing,e a votare
sul biLancio del 1966 e oioè sul documento
£ondamentale che arppunta compendÌia la li-
nea di a,ttiVlità del Gov,er~a per il prossimo
anno,.

È ciò che io Darò, anche Sie i rifedmooti
alle questioni connesse can (tali avvenimen~
ti non sempre saranno espliciti nel mio in-
terv,ooto, come del resto conVliene in una
dichiarazione di vova che, pur man essendo
limitla:ta !nelltempo dal nosltI1ORegolamento,
limpone condslÌ-ane e brlevità.

Per quanto riguarda le questioni dello
svil~ppo ,eoonomica, dabbiamo subito con~
statare ['incapaClità del Gov>ell1lload affrron~
tare la (situazione atltU!ale e dò a -causa de[~
'lla linea di pa[iticaelConomi'Ca che il oenltro~
sÌinist,ra ha adottato, che va sempre più in-
volvendosi. Tale incapacità ifilsuha nan g1ià
,soltanto, in riferriment:o agli isoapi di poJi-
1JÌCaeconomica che nai abbiamo, propugna~
,to, ma anche dspetto 'agM effetti stessli che
voi deiJJliamaggiol'anza prevedete e perse-
guite, ,ri1speuo agli ef£etti che dovrebbero
eSiSel1ecanseguenza della linea di azione da
voi adottata.

Nellla nova pI1ewSiÌiona1eper ,l"a:n[)ja1965 ill
Governo, partendo tdalLle 1P11eviSliOllllidel-
l'ISCO, dichia'rava concluSla :l:afalse cOll1!giun-
turale e dichiarava anzi che quelle previ-
sioni espdmevano, sì, la pOSisibi1lttà di m.
pl1esa, ma tu1JtaViial'azione del GoveI1n1Odo-
veva pI1oporSli obi'ettivi di un rpiù ilntlOOso
vasso di svilluppo.

In realtà 1'aumenta del reddito previsrto
in queLlla rrelazione in dJ10a il 4 per cento
(obietltlivo, I1ipeta, considerato insufficiente
dallo stesso Gaverno) Isi è r,idotto al 3 per
cento,. Vaumento degl,i !ÌinveSltirnenti, pI1evi-
sto nel 6 per cento, ha cambiato di segno
ed è diventato negativo: abbiamo, avuto
una cont,razione degl,i inViestimenm de]I'8 per
cento. L'aumento deUa produZJione indu-
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s1miaLe, p:revi~ta da[ 6 ,ail. 6,50 per oento, Sla~
rà ~ se 'tlUlt1jo va bene ~ del 4,5 Iper oooto.

I consumi, che dovevano aumentare dal 3

al 4 per 'oento, sono 'aumen1Jati del 2 per
cento. L'occupazione ~ e questo è iiI dato

iplÌù pDeoccup:ante ~ che dOVievaaumentare,
secondo le previsioni di quella nota previ~
,slionale, dell'l per cento, ,si.è inVieoe iflidortta
dell'l,l per cento, Ise pI1endi,amo iln eSlame
l'occupazione g1oh<lile,ma ben. dea 4,5 per
cento se consider:iamo soltanto l' occupa~
zione industriale.

Per giustifieaDe Il'aziolne del Governo che
non ha saputo 'I1a!ggiungenequegli oblÌJettiVli
che lesso stesso si .era pl1oposrti, IiI Minist:ro
del bil<lincio ~ che mi S'piaoe di non vedere
pl1eSlente questa $lema~ !Ciha £im,to un ra-
gionamento, H ~ ottobue, che seoondo me
l1appmsellita (e con quesito non voglio affat-
to offiendere pe:rsonalmen:teil Ministro del
biLancio) un modeLlo infantiLe di giustifì~
cazione di ogni insuccesso. Ha detto: le co-
se slOnlOanlckute così; sono Gindarte abba--
stlanzJa male, però .se non c'er.aVlamo noi an-
davano peg,gilO.Ha detto piJ:1ecisamente iil Mi~
nistro: «QueSito quadro di dsuLt<lirtinon di~
mostm !'inefficacia delLa poli:tioa governa-
tiva. Infa'tti 'es,so non IS<lirebbe stalto l1ag-
giunto .$lenon ci fosseSlt,ata ~a 'tempeSltiva
e 'attenta opem dei poteni pubblioi ».

QueS'to ragionamento, onolI1e'VoleMtiJnisWo,
mi riooflda Ila fiavoLettadi queil pover'uomo
che, aViendo trovato per istrada un ferro
da cavallo, è rimasto convinto che gli avreb~
be semplt'e portato fiortuna, anche dopo che
per appender10 alI mU110in casa ,sua eI1a ca-
duto daLla scala rompendosi una gamba.
Egìli ha pensato: se ,iil ferm di caVlaWlonon
mi aVlesse Iporta'to fOI1tuna, cadendo, oerta~
mente non mi sarei l1otto ,sol,tanJto una gam~
ba, me J'e sal1ei rotte Itutte le due e forse
anche l'osso del collo.

Quesoo è il mgdonamento che ci ha tatto
!i.il MinislÌ'ro del bilancio. Per dedml1e dal~
l'esame della situazione, tutt'a~tl1o che <Slod~
disfaoente, oOlI1S1idemziO'ni!Che oonfermino
la ripresa, }a qUall,egià ,seoondo ~e pr,evilsion.i
del Governo IdioV'evaeS'seI1eilnatto aU'inizio
del 1965 e che ora inv:eoe il Governo pre"
vede per il 1966, La l1elazilOlnepl'O'gmmma~
tJioa di quest'anno e gli 'Sltessi Idi:sCOI1sidei

Mini'stri finanz.iari si .sof£ermano Isui ooslkl.
detti e}ementi posÌi1Jivi, siUlUemaochÌie di [u-
oe in mezzo a .tant'a ombua. Ma tali ele~
menti Isono IIDVleoeli si:ntomi che oOlllJfìerma~
no una situa:z;ione es,tremamente rpTleoocu~
pantle: per esempio, l"attiVio deHa bi,lanaia
oommeJ1CÌ<ale, :il cui aumento deUe esportla~
zioni corrisponde ad una flessione dell'au-
mento deUe importazioni (e Itutti <sappiamo

c'OS'a sd:gnifichi questo: non ViO'g1io sof£er~
marmi a oonsidevaZJioni su queSito proble-
ma); :ill silstema banoado che, come ha det-
to candidatamente il ministro Pieraccini, go~
de, dal canto suo, di buone riserve di li~
quidità, riserve di liquidità che sono proprio
il sintomo più vistoso e direi più classico
di tutte le crisi.

L'ammontare .eccezionalle de/He riSleit'Ve
\~alutaI1ie, 2.774 mil1iandi, pone eViiderutemeri-
te il pl'Oblema del 10m u1JiILizZO',e dli que-
sto si è occupato anche il Congresso socia~
lista. Poi vi è la dinamica dei prezzi ~ altro

elemento positivo ~ che aumentano di me-
no di quanto non siano aumentati nel pas~
sato; ma è proprio il loro aumento, anche
nella misura attuale, che non è lieve, con~
siderato in relazione allo scarso aumento
dei consumi, alla drastica riduzione degli
investimenti e alla grande liquidità; è pro~
prio questo aumento dei prezzi, anche se
è meno teso che non negli scorsi anni, che
pone uno dei problemi centrali della nostra
economia, cioè quello del controllo delle for~
ze dominanti, insieme, il mercato e la pro.
duzione.

Per il 1966, siamo di fìJiOlllJteaid ahre Oitti~
mistkhe preVlisioni: aumento del -reddito
del 4,5 per cento, aumento dei consumi del
4 per cento, ,aumentO' degli ,iinVlestimentddel-
1'8 per cento, tI1a'sfoI'II1amJeLoin positivo il
meno 8 dell 1965, ,àumento deLI,a dO'manda
glO'bale ide[ 6 per oento. Ma .su qualli de>-
menti oOlllcrelti si fondano queSlte ipJ1evisio-
l[)Ji?Non 'si possono consideraI1e neppUlt'e
una estrapolazione ott~imistica forzata del~
Il'andamento de1la situazione eoonomica at-
tuaLe.

Seoonido la 'rlelaZJio[1eprog:mmmatioa e
anche secondo i discorsi dei Ministri finan~
ziari, queste previsioni dovrebbero fondarsi
sugli effetti del programma del Governo, in
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parte attuato nel 1965 e da proseguirsi nel
1966. Ma per il 1965 le misure elencate, per
esempio nella relazione economica del Mi~
nistro del bilancio, che sono l'istituzione
del fondo per il finanziamento delle piccole
e medie industrie, il superdecreto, il decreto
sull'edilizia, la fiscalizzazione degli oneri so~
siali, hanno dato i risultati che tutti già co~
nosciama e sui quali non mi voglio soffer~
rmare.

Per il 1966 nel billando di pI1evisio[)Je,che
come dlpeto è lo sltJrumooto più concreto
per ,la neaHzzazlione eLiqUlegH,interventi che
rdovDebbero aSSlkm~are IiI 'raggiUlngimento
degli abiettivi anllunCÌia1Ji da:lllla relaziane
programmatica, vi sono elementi che vanno
addirÌi"btura in senso contnaDÌ:o aLle esi'genze
rioonosoiutle daUo steSiso Governo. Tlrov1a~
ma la riduziane delle spese di investimenta:
delle spese per la scuala, ad esempio, degli
aiuti per superare lla diSlaSi1JrOisacOiI1dizione
economdca deJi comuni e ddle provincie.
Fuoni hLlando ci sono deillle annunaiazLoni
di provvedimenti che, iil1ldi>pendentemente
dalla vailut'azione dd ,loro medito, sono sta-
ti ripetute molte, malte altre valte, ma fina
ad aggi tali pravvedimenti nan si sana rea~
lizzati: per esempio le Regiani, la legge ur~
banistica che dovrebbe essere presentata al
Parlamento, seconda l'annuncia del mini~
stra Pieraccini fatto il 7 attobre, entro que~
st'anna, il nuava ({ piana verde », il piano
della scuola e finalmente il piana quinquen-
nale.

Ma queSiti Iprovvedimenti, nel merito dei
quali nan posso il1Ieppure uar:e un accenno
in Ulna dkhi:arazione di VOlt,o,e deltla cui at-
tuazio[}Je in base all[a nasltra vecchia espe-
r,Lenza c'è moho da dubiltare, Ise anche si
verificheranna, saranna realizzati nel 1966;
e ammessa, per ipatesi, che passana avere
degli effetti pasitivi sulla nostra ecanamia,
questi effetti nan saranna certamente perce~
pibili nel p'ralsslimoanna, pe[" crn le annun~
aiaziaiJ.l'i riguardanti La pI1evisi,on:e (~el,la si~
tuaziane ecanomica nel 1966, tutta l'im~
'P,oSita~ionedata dCliIGaverna CiÌlroaIla dpre~
sa del 1966, ,liepreV1i,silOniIsugli obiettivi :fìat-
te dal Gaverma, sona .oo.mpletament:e cam-
pate in aria.

Co.sì carne l'anno. scarsa, dunque, anche
quest'anna il Gaverna si presenta al Par-

}amenta, nel fissal1e gLi a'b1etJtJivi deLLa sua
po.litica ecanamica, non già carne un arga-
nismo. lI1espanSiabil1e, ma carne l1I1Ja,specie di
implruiÒe:nte cartamante che pI1edice La SlOT-
tie dell',ecanamia i>taliana ,ed è smentita ogni
volta daLla I1eaItà. Questa è ,La posizione del
Govlerna. Ora, poichè nan sLÌtratJta :solrtanto
di pLDevrisiani, ma di pil1Oposi>ti cancreti, di
azione oonCI1etJa del Governa, ill nOSlt:ro v01Q
sul biJLancia non si fondclrà srulUa ,sfiduC>ia
che abbiamo nelle qualità diVlinatorne del
Governo, ma ~Slulgiudizio di ciò che è il Go~
vema, Iclli ciò che ta ,e d1 dò .ohe ,iTIltende
tare. In queSito senso mi slembI1a n:ecesISla['io
prendeI1e in cons1der~ianle, ,sia pur:e in ma-
n1era hr,eve, una dei 'Punti che mi iSlembirano
oflmai fissi deM'o:rient,amoovo gov.etmatiÌ'V'o ,e
che sembra condiV'i'so da ,tutìti ti partiti del
centro..simsrtm, di cui ,sLÌè .parlato moJlto in
quest'Aula anche questa ISeDa neM!e diohia-
razi,oni di vOlta dei slena10ri ViglianesIÌ e Bo-
nacina, 'e doè la politica dei I1eddiJtJi. Questa
palitica è stata riaffermata nel Congressa
,social1iJSltJa,è 'Slt'ata r:iespoSlta a pagrna 9 del-
lla reLazilaillle pmgmmmatka ,e pI1evisi!Onale,
è stata espasta ancara nella parte finale del-
ILa:r:elazLone ecanomioa~finanZJilar:ùa iìatta dall-
l'ono:nevole PiemcdniÌ, nel rd:ÙS00r1S0dniZlÌ,a;le
del ministro Colomba del 7 ottobTe tin Se-
nata (nella farma che più si addice alla sua
funzione di Min1stro del ,tes,om, quando eli
Ita parlato deHa neaessiltà di 'oonteJ1JelI1e[.re
spese oorI1enti), nellla pante finaLe deLLa re-
plica delU'onoflevolle Colomba che ci ha :rilm-
proveralto di ooouparci deH'ade!Slione ai na~
stri shrdacati soltanta degli apemi oocupa-
ti a danna di quelli disoccupaltLÌ. Dicendo,
«vOist'I1i sindacati», rivolIgendos.i a nOli 00-
mun1sti, ti.! miniJstra Colombo dimenticava
che lalJa gloriosa Confedemzione ,gene:raU1e
iltaliJana del 1avara aderistOana oentinaia di
mig1iai'a di Il'avomtori di ol1ientamenlta di~
\éerso ldial 'nOlsltra, di or,1entamento sodalLi-
sta, che, ad esempio, passana candividere

l' orÌ>entamento espI1esso questa seJ.1aqui dal~
11'onaiI1evoleBanadna; dimentioava tOhehan-
no manitestata .ooncretamente la Il'Oro av-
versione alla polit1oa dei 'I1eddÌitlianche t'llJt~
te le ,altJ.1eorganizZJazioni si[}]daaalli ~ e ([\!e

abbiamosentilta un'eco ques.ta 'sera qui nel
drsool1so del senatOI1e VÌiglianesi ~ e ohe
I1eoenJtlisslimamente gli ope:ra~ metalHurgioi
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hanno ,deciso di iniziare Ull1iita:riamel1!t'e 10.

:l'Oro flO'tta 'riv:endi'Oativa per il Ir~nnovo del
contratto, proprio in contrasto con la poli~
t,j)ca dei J"edd~tJi, La pollilt1ilGadei 'J1eddillt,iè af~

£ermata nell'urlTIima edizione del cosiddetto
piano RireraccÌni re ancor più brutarlmenltJe
ne1:la nO'ta aggiuntiva È ,già stato dimosltrla,..

1'0 del 'I1esto ad abundantiam che la pOlHti~
co. dei l1edditJÌ' nell'a situazione eoonomi'Oa
e pOll!iJt,icaattJuale del nOSitr'O Paese non si~
gnifica a1>tl1Oche :compressione dei salari
acoettata dali slindaloaH cOIn Il,a:rinunci:a alla
'lotta 'I1i'V1oodicartiva.Oggi però ,la poH'tica dei
I1edditi neUe v,a1'Ìe malniveSitazioni che ho
e1enoatlO pO'oo fa, prnes1entaltla specialmente
dal GaViermo nei documen1JÌ che ho dtato e,
direi, anche dalla stessa maggioranza del
Congresso socialista, e, in perfetta sintonia
corn l'onorevol,e De MwtinJO, :M1Jche dalil'in~
trapr,endente P:res~dente del Gruppo demo~
cdsl1.Ji'ano onoiJ1evole Gava in un:a :reoente mH~
nif'estaz10ne alla televi'sione, è espressa ca~
me ~a neceSisità di tener oonto delle i[)jteT~
oonnessioni It'ra iI1eddito globale, tpI1O'fitlti,in~
v,estimenti, rOO'nsumi privarH 'e pubblici, rp:11O~
dutvività del si'stema ,ecoeteI1a, che esistono
dm Ulna pol'i1:ica di piano, ,se Isi vogliono I1ag-
giungere ,gi1iobietltivi lobe ,il piano Isi p:refig~
ge. Una 'Opiù di queste glìandez~e, per esem~
pio i ,sa'lad a i pl1Ofitti, non pOSisono v:aI'Ì1are
arrbitradamente 'soNo La ipI1esslione di una
imposlizione sindacalle, di una impoSlizione
polivka, soNo I}a pJ:1eSisironedel pot:<:~l1edi un
groppo eoonomico, senza che sia compro~
messa 1Ì)1piano.

Posta così Il:0.questione dell1a pol,hirca dei
J:1eddiJti :è uormalmente tineccrepibHe, ma 'Per
porla in tal modo occorre che si siano
verificate alcune indispensabili premesse:
,ohe ill piano, sia nei suoi obliiettiv:i a Jungo
tem1Jine, sia iÌn quelli intermedi e a b'l1eve
termine, sia negH 'Sltrumenti deUa sua for~
mulazÌJorne, sia negli arttli dellla sua gesHorne,
\5'ilaill f,mtto dena partecipazione re di 'lID oon~
senso larghissimo del Paese e non sia sol~
iDanta Il'esplressiane della volontà del Gover~
nlO che ISliIsost'~ene c'On una magg1Ìo:m!IlZa piaT~
,},amentalre che si ;J:1arcchiude neLllo steccato
dellla pmpria del>imiltazirone. In una IsoCÌietà
divisa in classi come la nostra, e per di più
ÌJn iUI1per:iOldo ,demo. vÌita del [))ost:r10Paese ,in

cui la lotta di classe è così accesa, ClO non
è possribHe 'Se il pilano, Slia ne/Ha s,ua fO'rmu~
,laziione, ,slia nei suoi obiettiVli non è l"espI1es~
slione di un gl'ardo di democmtiCÌità mo[,to
più armpio, molta più decent,ralto, moJto più
camplessa di qudlo che è mpplI1esentata dal~
la delimi,tata maggioranza 'padamentaI1e.
Bcco la ~agione per cui ci battiamo perchè
[],e/~la,£o,rmulaZiione e nrena geSltione deil pia~

no siano ooilnvo,he le Regioni, le P'Tovincie,
i, Com1.LDlÌe lIe org:anizzaztioni sindiarcal>i. Bcoo

IilsignilfÌoato per noi dell',esigenza che la pro~
gI1ammaZiione Siia democratica. D'allt:m paTte
10. maggioranza parlamentaI1e non può im.
rpol're j 'termÌlni deH'interconnessione N'a ~e
varie IgI100dezze economiche deil piÌano, per
esempÌJo plrofitti, Slalari, l'eddito, produtVi~
vità; la maggioranza parlamentare, per
esempio, non può impedire ai sindacati di
sviluppare la lotta rivendicativa senza viola~
re la Costituzione. Quindi la necessità di una
programmazione democmtka si manifesta
anche ,in relazione ad una eSligenza delJa no-
sltJra Cosl1.Jiltuzione. La pl1ogralffima~ione de.
mocratica pane oosì in manilera apel1ta ed
tin t'OOffiini di urgenza i prob}iemi dellla par-
tecipazione della classe operaia alla dire-
zione politica ed economica del Paese. Ecco
qua:l' èLa OOlD!s'eguenzache :traiamo daLla no-
stra definizione dà. programmaziOlne demo~
era tka.

Il piano dlle è stato presentlato arI Pa'l'la~
mento da'l Governo, il rapporrta 'tlra le valrie
forze pol'i,tiche di cLassle neI ,P'aese, til gmdo
del,la 10lro palI1tecipazione alla diit'ezione po-
Htica ed economica dell Parese [sono tali da
consent:i)l'e allla das,se Ilavom:trice di accet~
rtJaTea:a !pOllitka dei redditi che quel piaIDJo
comporta, oioè di aoce1.Jtare ,in sostanza ill
modello di sv'uuppa drel[a noslt:ra 'società che
è rappmsentJato 'in quel pÌlano? QueSlta è la
domalllda. EViidenternentle ,no'. Ii pi,ano cOlsid-
detto Pieraccini presuppone sì, anch'esso, dei
111appol1ti di interoannessiorne It:.ra ipll1ofilttli,
salari, produttività, reddito eccetera, ma
IqueSita lint,emOilll!essione, questa po1itioa dei
iDeddùti è proprio qudla che i lavoratori re.
spingono, debbono resping,ere, pel1chè COIf-
risponde al meccanismo lattua1e del sist&
!ma, ,che così vemebbe ,irI1rigitdito, çosì ver~
,l'ebbe rimpedito ndla sua tlraSivoI1maZJiane. E
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direi ohe l'espressione più m~cI1Osoopioa del-
l'inc~padtà del piana a modif],oa:re il !s;i'Slt:e~
ma sta propria nellLa ,s,1irÌJdente oontmddi-
ziane tm l'enuncia:to alSl1imtta degli abiettivi'
che ,illpiana si pone e Itutta i:l contenuto del
piana, che, amorevoli coLleghi, non canSiisltle
solltarrta neUe cOlse Iscritte in questo valume,
ma ~che in tutta Il'aziane dell Governa di
centro~s'Ìnist~a, neUe ,sue prOlspettive, nella
sua stessa polHica eoall1omÌica che vÌJene pra-
pasta al Parlamenta prapria ara, mentre
discuti~ma H bilancio p:reven1iivo dello Sta~
ta per il 1966. Dil1ei anzi che nel can1iralSta
fm gli obiettivi deU piano ella poldlt1oa eco-
nomica !Che Slta nel sua contenuto si può
miJSura:I1e la grandezza dell diiSltacca t'l'a !lIe
,eSligenze reaLi del Paese lei l'azione del Go~
verna di centro~si:ni'stra. Certa che gl,i obiet-
tivi genemli ,sono vaHdi: reHmÌJnazione de-
gli squilllibri IsettOlni,GlIlli(,tra agI1ioOlltum e in-
dustria); l'eliminaziane degli squilihri ter-
ritoriali (Mezzogiarno); l'ielim1na2Jione delle
ca'renze neUe dOltaZJioni a ,servizi ,sociaili
(,scuola, sanità, silcu:rezza sodalle, rioerca

scient'Ì'fÌca, forma2JiOlne pI1o£eslsiÌDnaile, tra~
sporta, assetto U!rb~n1sti,oo, eooetera). Sono
v~lddi e di,nei che propria dietro questa VH-
llridità degLi obiettivi gellJe~aH dell piÌiaJno am
fOlndo 'si ll1asoande, in certa manieI1a, il Par-
tito 'sociaHsta neHa partecipazione al Ga-
verno. I ,s,ooialliÌstlidicono: nOli vog1:iJ~o I1ea~
lizz~re un piano che abbia questi obiettivi.
E si £ermano 'sohanto ar]1'enunciazione de-
gli obiettivi, non scendono pOli alla reale
pOllitÌica del Governo ,e aHa 'stesso oOll1itenuto
del .pilano. Questo è l'eqU!ivoco in cui oggi
n~vlÌ,ga ,il Par1Ji'to iSoc1a1li1sta. Ma come si
raggiungono quegli .obiettivi?

Io dtengo ohe il',introduzione alMa ll10ta ag~
giuntiva ~ la ,soll'a intI1OduL1ione, pe:whè non
voglio estendere l'anaH'si a Itutta la nota ag~
giunmva ~ !Che rappresenta oertl~men1Je un
passo ,indiet'J1o anche rÌ<spe1Jta aLl'ultima edi-
zione del piano Pilev,a!ccin:1, ,slia Isuffidenme-
mente chÌ'ara in questo 'senso. Nella nota
aggiuntiva, vengono nibadilte illl forma cru-
da e Isintetica tutte le P osiZJiani arretrate
raggiunte d~l oenJtro~s~nÌJstI1a ne~1a Isua invo-
Iuzione.

Cosa dÌJce ad esempio? «La ,pni:ma e £01l1~
damentale <condizione ~ leggo tJestualmen~

te ~ per ill !Conseguimento deg1:i obi,ett,ivlÌ
del programma sta nel man1Jenimento di
un rapporta 'tra consumi p~ivat'Ì, consU!mii
pubblioi. . . ».

Mi 'Scll'si, signor PIJ:1es.ÌJdente,non palI11a per
una qU!estione persiOll'alie, ma vedo che 'alI
banco del Governo non Viiè nessuno dei Mi-
nÌJstni finanzJÌalri; mi paJ1e che sia una man-
canza d~, I1ÌJspetto verso i~ Selllalto l'assenza
di tutlti' li MinistJ1i diei Dioasteri finanziÌaI1Ì
quando si oonolude la discus,slione sul bi-
lancio. Signor Presidente, vorr~i che IlelÌ sii
f~cesse inteI1prete di questa mia protes1ta,
una protesta che oJ1edo poslsa eSlS1erecondlÌ-
visa da ItuHi i coUeghi.

P RES I D E N T E. SenatoI1e Bertoli,
ti! Mini'stro ha chiesto di pOlteI1sliassentare
per qualche minuto. R:1tornerà isubHo.

BER T O L I. Onor,evOlli coilrleghi, Slta-
va leggendo una fI1ase contenuta ndlla nota
progmmmat:ica, per dimolstlrare 1i:1grado di
1nvaluzione raggiunto d~l oentI1o-sinlilstm a
proposli,to anche della ipJ1ogI1ammazione; ri~
prendo dunque Ila lettura di questo brano.
La nota 'aggiuntiva drioe: «La pJ1illl1a e fon-
damentalle condizione per il consegulÌmento
degl,i ob1et'VÌvi del pJ10gmmma sta nel man~
tenimento di un TappOJ1to tra !Consumi pri-
valti, <consumi pubbllici e i~isp'armio, talle da
aS:Sl1cUlìare ill desiderato volume di inveslt'Ì-
men1Ji e di impieghi. Ciò implica una 'esp~n-
sione dei <consumi pamli1ela a queLLa del
:reddito e quindi un I1esrponsabile comporta-
mento di tutti i Gruppi in COelJ1enzacon gli
obietltivi del pÌJano».

Qui abbiamo -la politka dei J1eddi,t'Ì int'er~
pJ1etata come:res't:rizione dei consumi, e
quindi deHe ret'fibuzioni dei lavoratori;
consumi TI cui ~umento nOln deve ISUpeI1aJ1e
quelrlo delreddHo nazionale. Un passo in-
dietro dspetto finanche aNa poLitica dei
reddirti che legava i sallaTi alla produttività
rispetto al lavoro, perchè è ben noto che
lill ,reddi,tia, per mdl1Je ragioni, può CI1esceI1e
oon un saggio minore di quello oon CUlicre~
soe ILaproduttività rispetto lall 'Im,lIoro. Affin-
ohè dò si verifichi, basta, per lesempio, che
laiUlme:nti <l'lintensità di s£rutltamento del La~
voro 'e oontempor,anea:mente diminU!isca
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1'oocUlpazlione, oioè proprio qua,nto Isi [sta v;e-
rifi:ca,ndo ,in questo momento nel nostro
Paese. Nella realtà la volSitm pd1i,tiaa eco~
nomÌloa ideI 1965 ha daJto dei .dsu1tatii aJno~
m più ,res1rittiivi I1i'spetto a quanto è enun-
ciato in questa nota ,a,ggiuntÌiva, perchè fuI
I1eddilto è aumenta,to del 3 per oenta e i
consUlITli del 2 per oent'O: i consumi sono
aumentaltli mena delmddÌito. E per .il 1966,
anche in contrasto con Ila rrestI1izione che
avete apportato alI ~IÌialno quinquennale, pre-
vedete un aumento del Ireddito dell 4,5 per
oento e un aumento dei oonsumi, del 4 per
cento.

La Iseoonda considerazione iChe ,si trale a,n-
che IsoLtalnto dal~a lettum de11'lintlI1oduzlÌJone
alla :nota aggÌiuntiva è questa: oonten~men-

t'0 deLla 'spesa ~ubbilica 'CasÌlddetta corI'lente;
e poiichè ddla spesa COI1J:'1entefanno parte i
cosiddetti oonsumi :soaialli, viene a :salharre
fun aria l1'o'bi<ettivo genemle del ,pilano 'dhe è
1'eliminazione delle carenre neHe dotazioni
e nei ,servizJisociaili. Diil1ei che neil bilancio
di qU!est'anno r esempio più macI101scopioo di
questa politica è dato dagli Istalnziamenti
per Il,e Ispese del Mini,sltero deLla pub blliea
lstruzÌlone. 1<1compagno ,senatore Romano è
intervenuto 'un questa AssembLea anche og-
gi 'e nel ,suo paI'leve di minoil1anZJa ha dimo~
Sltra,ta che :le Is~eSie .pI1evÌJste ~er lil 1966 per
ill Minilstero rdelila pubblica istruzione sano
inferiori di ailI'lca 270 mi:l<iardi llilslpetto aHe
p'revilsioni dellla Cammi'SisÌJoJ1e d'indagrne e
sono anche natevolLment,e ~n£eI1ionr nuspet'tlo
aiHe ptrevi,sioDJÌ fatte dallo stesso Mini,stero
della pubblica iSit'I'UZli'0ll'eneLla 'J1daziane 51\.1'1.-

lo stata della pubblica istruzione in Italia.
La SOl1teche hanno 'Subìtai nOlstI1Ìemenda-
mentii, per esempio que1tl0 riguardante l'al-
leggerimento di peso per li Comuni, è una
prova di questa politiioa che 'state mandan-
do avanti.

Desidero di're qualche oOlsaa propositO' di
quanto è avvenuto in ralppor1Jo a,gli emen-
damentd. L'onal1eval,e Colambo ci ha prurla-
t9 deLnmpossibÌiHtà di aumentare la spesa
oarrente anche quando sii t,rrutta dei ,servizi
saciali indi'spenSia!biili Ora, a me 'Sembra ohe
il suo ragionamento nan regga per diversi
mativi!. L'onorevole Calomba ha detta che
esrstolno, a bHanC'Ìo fatto, ~leIr .finanziare gli

aumenti delle spese correnti, alcune alter~
native: o doorrere aBe antiC'1pazioni delLa
Banca Id'Halllia, o faJ1e Ila politioa dei I1esk'llUli
passdvi, ,spendendo meno di quanto è ipJ1e'V'i-
sto nel bi'1anoio, o rico:mere ail mercalto fi-
nanziario, orical1J1ere a firnalsrpdmentifisoa-
Li. Eglli ha soartata tutt'e lei qua,ttlJ1o queste
a:lternative.

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Ne aspettavo una quinta!

BER T O L I. Adesso sentirà. Le an~
tici~aZJiiQ'nidelllla Banca d'Ilta1ia nan Isempre
'significano un aumento deBa GÌJ1colaZJione,
lei me lo insegna, e, specialmente nei periodi
di gmnde lliquidità, possono lequivalere al
rioorso ,al merca!to finanziarÌlo. Sulla polit:i~
ca deiI'lesidui ,siamo d'acoOll1do.Però ILeti
non mantiene fede a queLlo che ha enuncia-
to oggi in Pa;nlalmenta; d'nfatti Ii'llall,tlleocca~
Isioni, anche IÌ'n occasione ,delila dÌJscuSlsdone
che labbiamo fatto sul bÌiI'ando, ,Leiha ,teo~
,rizzato 'alddiri,ttura Ila facoltà del GoveI1no
di pater £al1e una polI,itica deiI1esidui. Se-
oando ,la sua teaJ:'IÌzzazione, dunque, iJl Go-
verno dovrebbe avere ,la dilscrezionallità di
violare [a tegge, perchè illl bilancio è una
legge oome tutt'e le ahr<e; Ise ill Gaverno nell-
1'attuaI'le questa /1egge per consuderazion:i
sue pr'0pJ1ile,aiÌÌua in maniera J1estJ1it,tivad-
spetto al suo contenuto il bilancio, viola la
~.eggeleiwO'la ,la Costituzione. Sia,mo comun~
que Id',accO'rdo che non 'Si rpOlss:afruI'le ,l'a
polHicadei residui.

Ri<oorso al mercato finanZJi'anio. Io dico
che è pO!ssdbHe rÌCoJ1I1eI'leail meI1cato finan~
ZJi'anio;sii tratta di stabil1Ìire i ,limiti di que>-
sto r.korso. Ma ,lei non ~uò dÌlre lin gene-
I1ale, onorevole MinÌistJ1o,che anche nei casi
discussi 'questa ma,tti:na nan è poslsibÌile l1i~
correl1e al meroato finanziario. In fondo
d:lGov;enno prevede di ricorreTe per TI 1966
fall mema:to finanz,i,ario ,per 600 milllia:l1di.
Questa è <l'inttenzione del Governo, non sUif-
fragata però da alkuna dim.astrazione. Cioè
questo Limite Idei 600 mj!lÌia:I1diè un Illim.JÌitedi
:l1otturaaJI di rIà del quale dllmeroato finan-
ziario non pot'l1ebbe sostenere uhenioriri-
chieste del Governo? Mi paJ1e che, fissando
if limÌite dei 600 mmwdi, Isidveli ancora
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Ja p:Deaocup~ione dell Gaverno di non in~
vardeJ1e i[ camp'O deH'liniziativa privata, una
specie (di tabù del sistema capitaHst1ko at~
tuale, anche quando" oOlme ,adJes,sa, ,}'iniZlia~
1Jiva privata ,si guaJ1da bene dalil'lmtervenioJ:'e
in quel campa che casì neStta Libera e J3Isreia
una quantità 'enorme di J1i'Sorse inutilllizzate.

Inatsip['imenti fiscalh. La p~essliane fisiOa/le,
anoJ1evole Minis1Jra, a dif,£e:renza deHa pJ1es"
sione dei fluidi lin fisica, non 'segUle la leg-
ge di P'asca'l, cioè non ,si eSieroita in rotte
le diJ1eziÌoni e conIa stessa i,ntensità. ai
sono ,le sperequazioniÌ, le evasioni fisoaiH, di-
J1ei a:ncheg1i effetti di determinati ipJ1Ovve-
dimen1Ji fiscali sullll'economia. Al ,llivella del~
,J'a:tltua:1e pJ1eSlSiione .fiscrule lfinale media c'è
molta da fare per aumentare IÌIIget1Jita dei
tribu1Ji Isenza danneggiaJ1e, anzi faoeI1!do be,.
nefidaJJ1e .}'economia. o,cco]1J1e però una vo-
lontà poHtica, una forza potlivica per ,agiJ1e
!in determinate .diJ1ezionlÌ che non 'sono a:f"
fatto ,le IdiJ1ezianis,celte da,I Governo di cen-
tro-siTIJi,s'Ìra.

Questo dic'O nei llimiti del bil'ancio fatto'.
Ma, se 'Consideriamo ill periO'do di gesti'One
anche di un sO'lo anno .finan21iaria c'Ome
parte di un peri'Odo più Junga di program-
mazione nel senso dellla rea<lizzazione di in~
dirizziÌ di rpoHtica econOlmica sociale, allla"
ra il problema diventa que1Jlo deH'esis,tenza
e deH'utìLizZ!azione ottima deLle rilsorse di-
sponibili nel breve periodo, e qui ci sareb"
be mol,to da £aI1e.

GuaJ1di, O'norevole Mini:stra, ,lei dice sem-
pre che nan 1110diamo ,suggenimenti. Io g[iec
ne do uno sOIlo: tutte le ~is'erve matemati"
che e tlec11lichedegli ~si1itUitipl1evidenzia,lli.
Abbiamo già padato 'tante vot1Je di quest'O
anche cOlImini'stro TlremeJlloni, fin dalla pas"
sata legislatura, ed egli ha detto che avrebbe
studi,arto la oOosa. Pensi, anoJ1evole Co~om"
ho, quante oentinalia di mirliaI1di an 'anno si
aooumulano in queste 11ÌIservemat1ematiche
che vengono investite direttamente .dagli
tiMituti Isecondo i criteri generald stabitHti
dallla 11eggeohe non sono certo confacentd,
in ques't.o momento, 3ILLeneoessità de~b no-
stra eoonomia.

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Molte di queste Tis.erve sono stalte inV'estite
neU',edilizia.

BER T O L I. Già, abbiam'O Isaputo
giarni fa den'tinvesrtlimentO' che ha fattto la
Cassa di previdenza per i dipendenti degli
enti Il.ocaH, dei millliardi che ha 'spes.o per
acquis-ta!I1ei .grattacire:llia11'EUR che restano
sfittli, e ,sono Istati mHiairdi rinvestiti non nel
momento in oui l'ediHzia ha srubìto una dJLes"
sione, ma nel momento del boom dellI'edi~
lizia speculativa. BpPuI1e quest,i istÌitutri di-
pendano direttamente dall Ministero dieJ te~
sora.

Si tmtta dunque di modifiOaJIie i criteri
stabiliti dalla legge, e ciò è facilissimo; si
t'ratta di daJ1e det'erminati lindi.rizzIÌ a que~
'Site Iiisorse di'sponibiH che ammontano a
oentinaia di miliardi, ed evidentemente nan
mi riferisco 'sd~o al,la Cassa di previdenza
per i dipendenti degli enti locali, ma a tutti
gli istituti di assioumziane peJ:1chè tutta [a
quesltLone delle riserve matemaitiche è fon~
data oggi su un equivooo contablile: deb-
bono ,es,serci deHe 'riserve accumulate per
frur fronte 'agIli impegni degli 'Ì'Sltitluti.di aiS"
skurazione nel momento .in cui questi oes-
seranno Ila 100roattiwltà. Ora, questa è una
ipa1Jesi campata in aeria, perohè glli assicurati
ci saranno sempI1e, .ci Isa,ranno s'emp11e i
maeSlt:ri di scuO'lta e ,i dipendenti degli enti
looal,i. Camunque, anche per quanto rigUlar-
da .gli ilst.itu:ti privati, il Governo potrebbe
garantine H pagamento dei debiti che quelsti
istituti avranno nel momento in cui cessas-
sero la loro attività. Si potrebbe in tal
modo disparJ1e ogni anno di oentinaia e
oentinaia di mil:Lal'di che 'Oggi vengono rinve~
st'Ì'ti ,in maniera a:ssolutrumente inrazionarrle e
obe IpotJnebbero dane un cantrihut'O alMa ri~
pJ1esa .della nas,tra econOlmia.

Perdtornal'e alla nota aggiuntiva, trovia-
mo in essa anoora una vOllta l'eS:alltaziO'ne
del profitto aziendale e dell'autofinanzia.
mento. Io non voglia dilungarmi anoora
neU'esaminraJ:1e questa nata aggiuntiva, per~
chè .ormai daHe oose che ho detto mi pare
rÌ'sulti evidente che gli obiettivi .genemli
dena pragrammazione non passano essere
raggiunti col piano della paliHca eoono"
mica già in atto che si in centra sulla po1i~
tica dei J:1edditi così come è stata espres1sa
nei documenti uffidali e nella politica del
Governo; la programmazione ']]ion può es~
sere .inoentrata suUa pr,eminenza de'lle sce1"
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te economiche pr,ivate rispettO' a quelle
pubbliche, non può essere fondata sull'ab~
bandono delle riforme e ,su pJ1evisioni smen-
the .continuamente dai fatti.

Però, eoca, voglio dprendeIìe un ragiana-
mento che ha già inizi:a'to., sebbene non ab-
bia suscitato molta allegria nell'anorevole
Colombo, H coLLega Bal1ladna. Ma penso
che lei, ,onoIievale Colamb'Ù non si adiJ:1erà
oontro di me, perchè io sano aH'appasizio-
ne e non avr:ebbe pertanto motivo di adi-
rarsi.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Nemmeno allora mi sono adimta: i'Ù ho
so.lo polemizzato.

BER T O L I. Si, Lei si è adirata pa-
J1ecchi'Ù.

Lei, onorevole Colombo, nell'ultimo di-
scorso di replica qui al Senato, ha cercato

,di dare una giustificazione direi storica ed
anche una sistemazione direi organica (e
dÌiCo francamente che mi sembra, questo
tentativo che .lei ha fatto, il più conseguen-
te fra i It,entativi fatti fino adesso) deHa po-
litica economica del Governo; ma questa
sistemazione da lei tentata, questa organiz-
zazione logica data alla politica economica
del Governo in questi ultimi anni, proprio
per la sua organicità, consente un esame
da cui risultano più chiare le ragioni della
sua confutazione.

Riprendo questo ragionament'Ù ~n manie-
ra sinteltÌCa. Nel luglio del 1963 comincia
,la poHt'ioa creditizia e ,dene impartaziani
per diminuire la tensione dei pJ1ezzi. AUa
,fine del 1963 H Governo si aCCOI'geche quel-
le misure sono fallite (sono parole dell'ul~
timo discorso che ella ha fatto, anoJ1evole
Colombo). I prezzi continuano ad aumen-
tare e si manifesta un deficit della bilan-
C'Ìa dei pagamenti di 778 miliardi. Anora,
ne) f,ebbraio 19M, comincia ,la oosiddetta
politica della sede C'oor:dinata di provvedi~
menti, i,l cui effetto, secondo Lei, è statO'
quello di diminuire l'espansiO'ne del mer-
:cato interno e di aocresoeI'e le esporfaziO'-
ni. Migli'Ùra la bilancia dei pagamenti, ma
contemparaneament'e cadon'Ù gli investi-
menti: nel 1964, meno 11 per cento.

C .o L .o M B O, Ministro del tesoro.
Eran'Ù già oaduti nel 1963.

B ,E R T a L I. Si, d'accordo. Diminui-
sce ddla metà il saggio di cJ1escita del red~
dito nazi'Ùnale e dei consumi, e ciò malgra-
do continua l'aumento dei prezzi, sia pure
con una tensiO'ne 1egger:mente min'ÙJ1e.

Ndl'autunno del 1964 il Gaverna si ac-
çorge che il mi'glioramento della bilancia
dei pagamenti, (çhe mi paI'e sia Sitata la
grande preoccupazione, forse l'unica esa-
gemta preoccupazione del Ministro del te-
soro e del GovernatOJ1e della Banca d'Ha-
Ha) non praduoe da s'Ola gli effetti di ri~
presa e si attua una nuova sterzata ten-
dente a favorire gli investimenti, sem-
pre però e pI'eva:rentemente ~ questo è il
punto importante ~ attraverso lo stimolo
che si può suscitare negli imp:renditori at~
traversa Ia diminuzione dei ços:ti, comunque
O'ltenuta, anche iCon alleggerimenti fiscali
e con la crescita dei profitti.

Siamo appunt'Ù nel cosi,ddetto periodo
delle agevolazioni lfi:scaHe creditizie e della
resistenza aH'eSlt'remo limite contro le ri~
vendlicazi'Oni dei 'lavoratori. L'onarevole Ma-
ro :) Bari parta come esempio agli impren~
ditod del mO'do oome bisogna T'esistere alle
rivendicaziani dei Lavomtori lo Stato; ed
è stran'Ù Iche lei, proprio in questi giorni, nel
discorso che st'O esaminando, vaglia f:a,rpas-
san~ inveoe il conglobamento ddle retribu-
zioni statali, il misero aument'Ù de1le pen~
si'Ùni agli impiegati dello Stato e deHa Pre-
videnza ,sociale non già come risuhato di
una lotta d'i queste categorie contrO' le qua~
li il GOVlern'Oha tenacemente T'esis'tito, ma
oame una manovra del Govern'Ù per incre-
mentare H potere di acquisto a disposizio-
ne dei consumatori.

P.are che H Governo 'Ora con eSlÌrema cau-
tela stia pensando a qua1che modesto prov~
Vledimento per finanziare modestissimi in-
Vlestimenti nel 'settoDe delLe partecipazi'Ùni
statali.; ma se Ciò avverrà, sarà sempre in
una misura irrisoria, di f:ronte all'abisso
che si è :aperto nena nostra ecO'nomia can
Ia riduzione degli investimenti di circa il
20 per ceruto 'SIOIoin due anni.
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Alla fine del 1965 ci troviamo aDlcO!ra di
fronte alla stagnazione del saggio di incre~
mento del reddito, al,la riduzione degli in~
vestimenti, alla riduzione deU'incremento
dei consumi, alla riduzione dell'occupazio~
ne, aHa s'tagnazione dei salari, alla 'crescita
ancora anormale dei prezzi, ma ci troviamo
di fronte alla crescita fantastica delle riser~
ve valutarie che raggiungono oltre 2.700 mi~
liardi: un grattacielo costruito su un de~
serto.

Questo enorme ri'sparmio nazionalie inu~
tilizzato, che ha i suoi riflessi iOertamente
nella liquidità del sistema cI1editizio, pare
che oggi lfinalmente comi[}iC'Ì a preoccupare
i comprugni socialisti, ,come risulta dalla
relazione dell'onorevole De Martino al Con~
gresso.

Ho appl1ezzato mO'lto gl,i dementi di sin~
oerità che esistono nella difesa de11ra poli~
dca eoO'nomica .fa'tta dal Governo ;Un quel
discol1s0 che SitO esaminando, onorevole Co~
lombo.

Però da quel discorso risulta questo: se
l'andamento della situazione economica è
~ come pare esserne convinto lei, onore~

vale Colombo ~ strettamente legato ai prov~
vedimenti presi dal Governo, al,lol1a ill ri~
sultato è un faLlimento clamO'roso in quan~
to la .dpresa consisterebbe Isolo, nelle spe~
ranze aggrappa te ai tenuissimi sintomi che
risulterebbero nelle ranalisi congiunturali
dell'ISCO (e sappiamo quanto possono es-
sere manipolate) relative agli ultimi due
mesi di quest'anno.

Se ÌJnveoe la gravità della si,tuazione at~
tuale, ma,lgrado l'intervento del Governo,
è il ri,sultato, come pare ;pensino i compa~
gni sociralisti, della pesante ,evedùtà che si
sono assunti nel momento in cui hanno
deciso di condividere le responsabilità del~
la direzione poHtica del ,Paese, :aHora si~
gnifica :che quella eredità grava ancara sul-
Ie spalle del ,Paese, che l'azione del G()ver~
no è stata assolutamente inadeguata.

Allora il Governo nel discorso di repli~
ca dell'onorevole Colombo fa la figura del~
la masca cocchiera che però, a differenza
di quella della favola, invece di star fer~
ma su un corno del bue svolazza da un
corno all'altr'O, da,l COTI1JOdeLl'espansione

creditizia, 1961"62, a quell'O de1la restrizio-
ne, o meglio, per usare una frase che a lei
fa piacel1e, onorevale Colambo, deH'espan~
sione controllata del 1963, per ritornare poi
al primo corna alla ,fine del 1964.

La verità s'ta nel fatta che per la solu"
ziane dei nbst'ri pr'Oblemi economici e so~
ciali non occorre solo un'azione che sia
svincolMa dalla dicotomia sempr,e da nai
respinta tra problemi congiunturali re pro~
b1emi strutturali, che 'Oggi la stesso Mini~
stra del tesoro sembra a parole voler ripu-
diare (e quando dico ripudiare intendo dire
che nel passato l'ha accettata e sposata),
ma occorre anche, secondo me, rivedere
il concetto della crisi attuale. La co~
siddetta cnSI attuale viene considerata
da moltissimi uno stato di recessiane ri-
spetto alla situazione che corrispondeva
al periodo del boom, dell miracolO' ecano~
mi,ca. È bens!ì vero che :noi, ed anche altre
forze di sinistra, compresi i oampagni so"
dalisti, abbiamo sempre sostenuta chz il
meccanismo di sviluppo del miracolo eco-
nomico conteneva in sè le cause della re~
cessione; ma occorre oggi precisare meglio
che il cosiddetto miracolo economico non
costituiva, nel momento stesso in cui avve~
niva, un vantaggio per tutta la società.

La massa dei salad era aumentata, ma
qUL1IE'era il sacrilfido che costava alla clas-
se lavaratrioe quell'aumenta del potere di
acquista? I ritmi di lavaro, la misera vita
degli emigranti, la separazione delle fami~
gJie, i disagi imposti daHa congestione ur~
banÌJs:tica udle zone di conoentraziane in~
dustriale, l'impossibilità per lo Stata dI
fronrteggial'e le crescenti esigenz'e sociali
perchè il'aumento del r,eddi1to, per il modo
carne avveniva, serviva ad alimentare il mi~
racala e non bsciava margine ai cosiddetti
consumi sociali.

Eooo i costi in contanti del miraoalo eca~
namka. Voglio dire che 1a cosiddetta cri~
si attuale non è che la forma odierna della
crisi permanente e generale della società
Haliana e che essa, al di fuari di aspetti che
SI esprimonO' can grandezze econamiche
che celanO' il signi,ficato social,e che ognuna
di essle l'acchiude, non è mai oessa:ta, nep-
pure nel periodO' del miraoalo eoanamica.
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La arretDa'tezza della n'Os!tra economia e
delle nostre strutture sociali, ~o squilibrio
agricoltura~industria, la questione meridio-
nale, ohe sono H 'Detaggio del modo come si
è sv,iJuppat'O storioament,e il nostro Paese,
arretratezze che si sono incancrenite e che
hanno avuto anche riflessi nel costume du~
rante il periodo deLla dittatura fasdsta, rçQ1-
dono illusorio, onorevole Colombo, crede-
re che per noi sia possibile raggiungere
i livelli delle econlOmie avanzate a regime
capitalistico mantenendo in atto il sistema
economico attuale, senza trasformarlo at-
tuando il passaggio di un sempre maggio-
re poter1e economico alla direzi!One della
cosa pubblica, ci'Oè, come noi didamo, sen-
za conseguire sucoessi nelLa llOtta antimo-
nopo1istica, senza P'Ortare avanti quell.~ ri~
f'Orme di stru1Jtura che noi propugnamo e
che, sia ben chiaro, possono modificare il
sistema in quanto hanno un significato e
un (;ontenuto socialis.ta. Avviene ilel nostro
Paese, a un Hvello compLetamente diverso,
qualche cosa di analogo a quello ..::he av~
viene nei Paesi ex 'Coloniali i quaJi, per av-
vkinarsi ai liveLli di 'sviluppo degli Stati
borghesi, debbono incamminarsi nella via
de] socialismo.

PostlO in tal modo il probLema dell'uscita
dalla crisi, si mettono meglio in evidenza le
ragioni del fallimento del centro-sinistra, di
tutta la sua linea politica ed economica che
non modifica il si,stema, in quanto di fatto
ha rinunciato aHe riforme, anche a quelle
inizIalmente contenute negli accordi pro-
grammatici di Governo, come risulta in mo~
do evidente da questo bilancio che avreb-
be dovuto essere il secondo del piano quin~
quennale ma che è diventato ora il primo
dopo la nota aggiuntiva che mette una pie-
tra tombale sulla politica delle riforme.

Onorevoli colleghi, Isulla linea del falli~
mento del oentro-s:inistra ahre sede ed hll-
portanti ragioni emers,e durante la discus-
sione del bilancio contribuiscono a dètermj~
nare il nostro voto contrario. 11 Presidente
del C'Onsiglio è intervenru:to 'in Senato nella
dis.oussione sulla poHtica esteDa in un'O dei
momenti piÙ drammatici delLa sÌ'tuazione
intermaziO'rral'e e ha eSP'Osto la posizione del
Governo spedalmente su due questioni fon-
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damentali: l'ammis'sione della Cina all'OND
e la guer,ra nel V,ietrram. Arrche il M:nistro
della difesa è intervenuto sulla questione
dell'esistenza dei depositi di armi atomiche
e, in parti:oolare, di testate nucleari, nel no-
stro Paes.e, dopo le rilievazioni della stampa
americana, non smentite, anzi confermate
dalLe autorità politiche americane. Da quel
dibattito è risultato che tra la posizione del
Governo di oentro-sÌorri:stra su1l:a questione
dell'ammiss.ione della Cina Iall'OND e sul-
la questione della guerra nel Vietnam e gli
interessi dell'HaHa e le aspirazioni pr-afon-
de della gmnde maggioranza del popolo
italiano, che comprende milioni e milioni di
uomini di ogni orientamento P'Olitico e re~
ligioso, esiste un abisso. Abbiamo sentito
il P,residente del Consiglia ripetere ancora
una volta qui la manifestazione di salida~
rietà all'aggressione amerkana, che in que~
sti giorni 'Suscita una cre'soente ondata di
sdegno in tutto il mondo civile, compresa
la stessa Amerka, dichiarando che non si
sono verj,fioati in questi ultimi mesi fatti
nuovi che possano influiTe 'Sull'orientamen-
to dell'Italia nel valutar,e il grave pmble-
ma. Si slta vedncando, ha detto il Presiden~
te del Consiglio, una forma di escalation
quantitativa fino ad ora non accompagna~
ta da una escalation qualitativla rrdl'area
del con-fliHo. A parte i fatti già vec.chi can~
.cerrrenti l'aggressione americana, rigular~
danti cioè la situazione di una guerra gueT-
reggiata, non dichiarata, contro uno Stata
sovrano indipendente che non ha mai nep~
pure 100ntanamentle minaociato ~ e non po-
teva farlo ~ nè j,l territorio nè gli ordina-
menti degli Stati Uniti, a parte lo stermi-
niO' delle popolazioni civiH nel Vietnam del
sud che combattono, come il popolo ita~
liano ha combattuto durante la Resisten~
za, per liberare il loro Paese dalla ditta~
tura asservi'ta allo straniero, a parte questi
fatti vecchi che da s'Oli esigevano la condan-
na ,e la separazione di ogni responsabilità
dell'Italia da quelle dell'aggressore, la di-
stinzione ~ che sta a base del ragionamento
dell'onorevole Moro quando riafferma, an-
che a proposito della guerra nel Vietnam,
l'asservimento del Governo italiano alla poli-
tica americana ~ fra escalation quantitativa
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e qualitativa può considerarsi come la ma-
nifestazione più elaborata di ipocrisia che
il Governo :taliano abbia, per booca di un
P1residente del Consiglio, mai avanzato in~
nanzi al ParLamento. Come Sie ogni passo
dell' escalation quantitativa, e cioè lo steI1IllÌ-
nio, le dilstruzi'Oni sempre più estese ed in-
tensificate perpetrate conIa moltiplicazio-
ne deH'imp1ego dei mezzi più crudeli, come
il gas e ilnapalm, non fosse condannabile fi-
no a che le crudeltà per manifestaxsi n!On
usino mezzi distruttivi quaHtat:ivamente
diversi! E sarebbe interessante conosce-
ve che cosa intende il Governo, che oosa in~
tende il ,Presidente del Consigli'O itaHano
per escalation qualitativa. A parte che for~
se il Presidente del C'Onsiglio, che pure mi
pare sia professore di filosofia, ha dimen~
ticato anche quegli insegnamenti che tutti
abbiamo appreso sui banchi del ginnasio,
cioè il passaggio dalb quantità alla quali-
tà (ricordate l'esempio del calvo: strap-
pando un capello aHa volta, da capelluti si
diventa calvi), ossia ha dimenticato che
ogni modi,ficaziollie di quantità è anche una
modificazione di qualità ~ ma poichè di
queste cose parla anche Marx, può darsi
che l'onorevole Moro non voglia ricordarle

~ a parte questo vorrei sapere che cosa in-

tendono il Governo italiano ed il Presidente
del C'Onsiglio per escalation qualitativa. In~
tende forse l'estensione dell'aggressione al
Laos, alla Cambogia, alla Cina, all'Unione
Sovietica? Intendono forse l'impiego delle
armi nucleari tattiche e poi delle bombe ato-
miche e poi delle bombe all'idrogeno? Quan-
do comincia questo passagg10 dalla quan-
tItà aHa qualità? Sar,ebbe molto utile sa~
perla perchè così il popolo italiano po.
trebbe misurare fino a quale punt'O questo
Governo di centw-sinistra è decis'O a trasd-
TIad'Onel gorgo della minaccia della guerra.

Abbiamo ,sentito il Ministro deLla difesa
ricofIiel'e a gi'Ochi di parole per nascondere
al Parlamento e al popolo italiano l'esisten-
za sul suolo italiano di tes,tate nucleari. Il
fatto che di queste testate non possa di-
spO'rI1eil GOVicrno italiano oniOn pO'ssa di-
spOl'ne da ,s010,ma ne possa dispoNe sol~
tanto il Governo statunitense, non diminui~
see i pericoli catastrofici derivanti dalla pre~

senza delle armi nucleari nel nostro Paese
e dal loro possibile impiego. Questo fatto
significa soltanto che tali pericoli sono sot~
tratti in certo senso al controllo del Go-
verno italiano. Ma ritorniamo un momento
al Presidente del Consiglio. . .

P RES I D E N T E. Senatore Bertoli,
le faccio presente che lei parla già da una
ora.

BER T O L I. Onorevole Presidente, par-
lerò ancora solo dieci minuti. Dicevo, abbia~
ma sentito il Presidente del Consiglio respin~
gere l'ordine del giorno del senatore Menca~
raglia a favore dell'istituzione di :rapporti
normali diplomatici oon la Rcepubbliea po~
polar,e cinese e gius:t1ficare ill v'Ot'Ocontrario
della delegazione italiana per l'ammissio-
ne ddla Cina all'ONU in nome di deHcati
equilibri sui quali, secondo il Presidente del
Consiglio, si basano le possibilità di disten~
sione e di pace. C'Osa siano questi non me~
glio definiti deli,cati equilibri, di .cui, cosa
strana, non tengono oonto ,le due più grandi
potenze europee dell'Alleanza atlantica, l'In-
ghilterra e la 'Franda, n'0n si sa. Second'O
me non rappr,es'entano altro che l'enorme
grado di subordinazione della politica
estera italiana alle direttive del Gover-
no americano. Questa posizione del Pre~
sidente de,l Consiglio e del Gov,ern'O è con-
dannabile ma almeno è chiara. Ma le con-
traddizioni tm le esigenze reali del Paese e
la poEtica del oentro-sinistra hanno avuto
riflessi clamorosi all'interno deUa s,taocio~
nata del centr04sinistra, per cui sono avve~
nuti dei fatti che hanno dilsorrientato l'opi-
nione pubblica e che debbono essere chia~
riti. Oggi il Parlamento ed il popolo italiano
non sanno se la posizione assunta dalla de~
legazione italiana all'ONU sulla questione
deUa Cina sia quella del Governo o di qual-
che membro di esso o di qualche cricca al~
!'interno del Governo. Dopo Ja discussi'One
in Senato, nella quale i colleghi Valenzi e
Vitton~lli avevano ricordato Le posizioni as-
sunte in seno alla 3d Commissione del Senat'O
nella seduta del 6 settembre dal Ministro de-
gli esteri alla vigilia della sua elezione alla
Presidenza dell'ONU, abbiam01etto l'arti-
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colo~intervista dell'onorevole Fanfani pub-
blicato sull'« Espresso »; inutile ricordare
il1contenuto di quell'articoLo a tutti pr:esen~
tie che metteva in chiaro però come il no~
stro Ministro degli esteri in carica non con-
dividessle affatto la pasizione della nostra
delegazione alle Nazioni Unite. Poi vi è stata
una smentita di origine governativa, poi altre
notizi'e confuse e cantraddittorie di smenti-
tie che confermavano e di conf,erme che
smentivano; ultima notizia: una letltera del~
l'onorevoLe Franfani alll'onoi1evole Moro.
Sembra destino dell' onorevole Moro es~
sere destinatario di lettere est'r'emamente
oompromettenti. ,Prima abbiamo avuto la
sua Lettera, onorevole Colombo, oggi abbia~
ma la letltera dell'ono'l:evole Fanfani. L'ono~
revole Maro ha dichiarrato qui .che !Circa il
mO'do di affrontare il probLema dell'ammi1s-
sione della Cina aU'ONU in 's'ena al Gover-,
no l'onorevole Nenni e gli altri Ministri so-
dalisti ,ebbero ad esprimere sugg.erimenti
che non furono accettati dal Governo.
Questo lo sapevamo già prima che ce lo di-
cesse il Pr'esidente del Cansig1lio, perchè
l'avevamo letto sull'« Avanti! ». Sappiamo
ora <chesi trattava di una proposta di asten-
sione dal voto dell'Italia all'ONU per l'am~
rmi'ssione della Cina.

È v,ero che anche i Ministri repubblicani
e sociatdemacratid si sono associati alla
proposta, già abbastanza rinunciataria, del.
l'onorevole Nenni? E allora i1 GOVìerno chi
è? È costituito dai Ministri demacristiani?
Non si può dire neppure dò, date Le posi~
zioni assun:t'e dal Ministro degli esteri de.
mocristiano in carica.

È vero che esist'eva un piano della dele~
gaz:ione, che poi non fu rispettato? È vero
che il piano inon fu applicato peI1chè è ve-
nuto a mancarie ,il benestare degli Stati
Unitil?

E'Oca, ecco dunque a quale punto... (la~
sdo dei puntini sospensivi in sostituzione
delle espressioni <che 'sano costmtto a non
diI1e perchè debbo rispettare la rregala del
linguaggio parlamentare) è giunta la poli-
tica estera del Governo di centro~sinistra
italiano.

OnaI1evoli colleghi, la discussione del bi~
landa per ill 1966 ha dimostrato che questo
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Governo è incapace di affrontare in senso
conforme alle aspirazioni profonde del po-
polo italiano i problemi del nostro sviluppo
economico e civile ed è incapace di contri-
buire ad allontanare la minaccia alla pace
che incombe nel mondo; alla pace, che co~
stituisce la condizione prima per la stessa
esistenza dell'umanità.

Il nost'fO \'iato 'oantrario al bilancio si-
gni'fÌJcanon soltanto che respingiamo questo
bLÌ.lando, ma che esprimiamo la nostm sfi-
ducia al Governo di çentro-'s'inistra 'Che og-
gi oostituisce l'ostacolo che oocor're abbat-
tleIie perchè il nost:ro Paese possa incammi-
narsi, SOtlÌQla guida unitaria di tutte ,l,efor-
ze democratiche, verso un avvenire miglio-
re di paoe, di progresso divi1e e s'Ociale.
(V ivissimi applausi dall' estrema sinistra.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscflitto a par-
,lare per dkhiaraziO'ne di voto il 'senatore
Bergamasoo. Ne ha fa<coltà.

BER G A M A S C O. Ono~evole Presi-
dente, onorevoli caHeghi, ono:rev'Ole Mini~
stm, sarò molto più modesto e più pra~
saioa del collega che mi ha preceduto. Non
è trascorso un anlO'Oda quando, discutendo~
si in ques,fAula il bilancio di 'PI1evisione
del 1965, avevo occasiÌone di osservaDe ca~
me quel bilancio, pur p:resentando un con-
siderevale ed ,inoresc1OSO aumento sia del~
l'entrata che della spesa, aveva tuttavia un
pI1egio, un unioo pI1egio: quelLa di un re-
lativo ,equilibrio tra l'una e l'altra, rivelan~
do ,così uno sfor:ZJOmeritorio di contenere
il disavanzo, che infatti si presentava ;in ci-
fra inferiore a quella dell'anno precedente.

Questo solitmio pregio è soompars'O an-
ch'esso neno stato di pIievisione del 1966,
che vede un uLteriare aumento dell'entrata,
un massiccio aumento della spesa ed anche
u:n massiccio aumento del disavanzo, supe-
r.ÌOI1ea quello del 1965, del 1964 e di ogni
altro annO' pI1ecedente.

Vero è che a farma:re il disavlanzo con-
corre per 466 miliardi la v'Oce del rimborso
prestiti. Ma non è pensabile che ~a total1ità
o la partie di prestiti che sa:rà oertamente
rinnovata vada a riduzione del disavanzo;
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essa andrà invece a coprire nuove e mag~
giori spese.

Al di là deHe conclusioni finali neHe qua~
li il biIrando si riassume, tutti gli aspetti i1le~
gativi già presenti e rHevati negli sco.rsi
anni si ripresentano. quest'anno '~n fOl'ma
e in misura aggravate. E precisamente: la
netta impressione che anco:m una volta sia~
no ,>tate tenute aMe le pr,evisioni dell'entra~
ta e siano state contenute quelle della spe~
sa, col pericolo che questa abb1a adesplo~
dere nel oorso dell'esel'cizio; il dubbio più
che giustificato sull'esattezza deHa cifra to-
tale prevista per l'ent'rata. Già quest'anno,
1965, per la prima volta si pensa che le
entrate ,tributarie s'aranno inferiol'i al,le pre~
visioni. Non vi è motivo di essere più otti~
misti per il 1966. Infatti, se nel 1965 la ri-
duzione del gettito dell'IGE e in genere del~
le imposte sulla produzio.ne e sui co.nsumi
era compensata, almeno in parte, dall'au~
mento delle imposte dkette, che 'si riferiva
ad anni più 'lontani, è ora rpl'evedibile che
anche queste ultime risentiranno della files-
sione dei redditi del 1965.

Sono 10nt<1Jnii tempi 'in cui il ritmo dello
sviluppo economico oonsentiva di fare affi~
damento sul maggior geHito fiscale dspet~
to alJe previsio.ni per far fronte agli oneri
impJ1evisti e per ovviare alla lamentata ri~
gidità dei bilanci. È una ciroostanza che
occorrerà d'ora innanzi avere ben presente.

Il criterio stesso adottato per determina.
re Ja pJ1evisione dell'entrata ~ ha detto
il Minlistro de] tesoro ~ è stato quello di
r( aumentaJ1e le previsioni dell'<entrata 1965

del tasso monetario di 'Sviluppo pJ1evisto
per il reddito nazionale del 1966, ». Il che si.
gnifica che le entrate sono state calcolate
tenendo cO'nto delIo s!ittamento, sia pure
contenuto, della lira, e cioè di una Gom~
ponente 'inflazionistica che si dà per am.
messa.

Ma, se .l'entrata risulta amplia'ta solo in
termini monetari, non ci vien detto e sem-
bra anzi da escludere che 10 stesso criterio
sia sta'to adottato per la spesa, riferentesi
a bisogni reali ed espressa in termin:i reali,
sicchè si deve concludere che o lo slitta-
mento della lira non si veri,ficherà, come
dobbiamo augurard, ,ed allora :l'entrata sa~

rà inferiore al previsto, o si verificherà ed

aHol'a aumenterà in termini monetari an~
che la spesa e una ulteriore pa<rte di essa
rimarrà scoperta.

La destinazione delle entrate, tributarie
e nOon, è diretta in misura sempre maggiore
a fronteggia:Iie spese correnti, anzichè es~
sere riservata per interventi straordinari
e soprattutto per diminuiJ1e il derficit di bi~
lancio. Non serviva tentar di frenaJ1e la
domanda privata se ad essa si sost'ituiva
la domanda pubblica, per di più sempr:e di~
mtta al consumo. Ora, quando occOlrI1eI1eb~
be s'timolaJ1e ,la domanda, il risparmio, gli
investimenti, lo Stato si trova costI1etto al"
l'immobilità. La politka lfiscale in tal modo
è possibile 'in un'unica direzione, quella del.
la maggioI1e tassazione, e doè proprio qu~l~
la .che l'onorevO'le Tremelloni giustamente
ritiene di non poter seguire.

Il rapido crescendo dei residui passivi
che ammontano per il solo anno 1964 a dr.
ca 2.550 miliardi.

La qualificaiione della spesa. Si Vle'fl1fica
quest'anno una vera e propria rottura nella
proporzione fr:a spese correnti e spese dette
in conto capitale, che mppresentano gli in~
vestimenti. L'aumento delle pfi:me, che
ascende a 572 miliardi', senza ohe fra questi
abbiano potuto ancora trovar IpOs:to lIe po.
che dJecirne di milliardi ddla pensione ai
combwttenti, 'rappresenta un aumento del
10 per cento rislpetto :a1tl'aumento del .12,5
per Icenlto delLO' SiOOIrso'anno; le seconde, di
f'I1onte ad un aumento neLlo SCo.11S'Oanno del
27 Iper oento, diminuiisico,no quest'anno di
oIt'Iie il 9 per cento, di 124. miHardi in cifra
assoluta. In altre p3!I101e l'aumento Ide1Je
spese ,correnti, ed in pariÌcoIa.re di quelle

:nelat1ive aUe retribuzioni d'e l personale, ha
aS!sorbito quest'anno non solo tutte le mag~
giOlri entrate deHo Stato, in <cifra a:s:s'o:Iuta

ein rpeJ1Centuale, ma ha anche i'nciso suHa
spesa destinata agli investimenti. Questa ul~

tima è inferiore del 51 per cento a quan~
to p'tìevis,to mediamente dal pflogmmma di
svilurp,po eoonomko, skchè non sembra che

l'O Stato possa s:eilllt1l'si autorizza t,!) a rkhie~
dere la ,fiducia e la cO'llaborazione dei dt~
tadini per la realizzazione di quel program~
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ma quando esso stessa non riesce sin da:l-
l'inizio a tenere 'i,l passo. Se poi a:He spese
dello Stato si aggiungono qudle degli enti
statali e parastatali nonchè quelle degli enti
locali, si giunge, per 'le ,spese cOfl'enti, a,l
totale 1mpressionante di circa JO mHa mi-
liardi, tanto più impressionante se messo a
commnto con quello che è attualmente il
nostro l'eddito naziona'le, inferiol'e ai 27 mi-
la miliardi.

Le 'Spese fuori bilancio. Non awaiiona nel
bilancio ,le Ispese e 'i disaVlanzi delle aziende
autanome, a cominciare dal disavanzo in-
gente deH'Azienda fermviaria. Nan appaio-

n'O nel bi:lando molte altre spese relative ai
pubblici investimenti, quali il «piano ver-
de ». i fandi di dotazione dei vari Enti, la
Cassa per il Mezzogiorno. Si fa valere tale
fatlto per 'Correggere il lamentato squili-
brio fra spese correnti e spese in conto ca-
pitale, ma anche di queste ultime occorre

teneJ.1ecanto, se pure ad esse si provved,erà
rÌcorJ.1endo ,al mercato finanziar:i.o.

Vi è ioone tutta una slerie di. 'Spese aLcune
delle quaiLi derivano da leggi già appmvaite,
elencate ,in parte dal Ministro del tesoro,
che ha parlato di 600 mihardi. 'Si pensa,
anche per la copertura di queste, di a1Jtin-
g;eJ:1emezzi sul mercato manziario contraen-
do presÌ'ÌJti a lunga 'Scadenza. Ma, a pa'rte la
oons:ideraz'ione che ne cansegUlÌ!rebbero da
un :Lato futuri maggiori oner;i per il Mlan-
do statale per il servizio dei prestiti e d'al-
tra parte un'ulteriore riduzione del margine
a di-sposizione degli investimenti pJ.1Ìvati, e
che 'S'itratta, quindi, di 'tecnica T1pJ:'lovevole
che, con lIe paroLe del Minisltl'O del tesoro
« altre certi llimiti nan può essere adop,era-
ta », a parte ciò, non si vede peI1chè tali
spese non dehbano lesseI1eiscritte sin d'oua
in hillancio e si debba invece attendeJ:'le il mo-
mento in cui le emissiani dei titoli a caper-
tura verranno effet'tuate.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue BER G A M A S C O ). Se tutte
queste Ispese fossero comprese, come a no~
stTO avvlÌJso sanebbe necessario, po<khè il
billando deVleessere un dooumento unitario
della oontabilità dello Stato, di fad1e e si.
cura intelligenza per i dttadini, il dis_aVlan-
zo si aocJ1esoeJ1ebbe certamente di qua,lche
centinaio di miliardi, prohabiLmente di qual~
ohe cen'tinaio O'ltI1ei mille. Non è fadLe dÌire
oggi esattamente di quanto, ma si tratta
cer:tamente di una cifra enorme che ovvia~
mente si ripercuoterebbe sul disavanzo. Lo
onorevole Calomba ha detto stamaneJ:1e-
spomsahilmente di non vul,er aooentuare la
politica del deficit spending, ma ta;le poli-
tka, quan'to meno, continua.

Il bilancio 1966 è dunque, a nostro avviso,
campresso, male impostato e incompleto poi-
chè non rappresenta l'intera contabilità del-
lo Stato. ma s'Olo quella parte che per ara
trova più o meno copertura. Tutto sommato

è un bilancio preocoUlpante, onorevoli 001-
leghi, che testimonia di una poHtica tinan-
zi,aria, a n'Ostro avviso, sbag1iata, e prima
ancam, di una politica economica \SbagLiata.

Non intendo riprendere qui gli argamenti
tante e tante volte espasti dai ooHeghi ed
anche da me in olìdine a tale poli:tica e ricer-
oare una volta di più le C'a:tl'se'VleI1edeilla
sfa¥olf'evole loongiuntura, e passare daLle cau~
S'l:alla !l1esponsabilità, e suggerire rimedi.

Sano case ben note a tutti e, in certa mi~
sura, essle affioroTI:o,oltre che nelle lI'eilazio-
ni di minoranza, anahe in quelle di maggio~
ranzae nei di'Soorsi degli Istessi Mini:stri,
dai quali traspalre il iriconosdmento che 10
andamento economica del 1965 è stato peg-
giore di quanto si pI1evedesse e che i pro-
gl'essi I1ealizzati in alcuni settoni, che vOI"reb-
hem essere 'assunti oome sintomi di gene-
ralI-e ripresa, «si sono comunicati ad altri
con un ritaI1do che ne ha affievolito ri,mp'l1t.
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so »; in altri termini, l'andamento po~
sitivo di alcune comp'Onenti eoonomkhe, cui
si voleva at<tribuil'e significat'O di gernemle
dpvesa di tutta l'econ'Omia, si è esaurito, in
sè s.tesso.

Ora il Ministro del bikmdo dioe di rite-
nere che iil punto più basso deHa sfavQl~evo-
le congiuntura sia stato raggiunto e che ci
sarà !Una ripresa nella prossima primavera.

Speriamo obe sia veramente 'DO'sì, anche
Sie[Lon è ,la prima volta che ci stentiamo
di,re da quel banco che ~l vondo delila misi
è stato toccato e che la ripmsa è alle viiste.

Ma vi è un 3Ispetto che non si può ta~
cere, perchè sappiamo che sta a cuore a vai
come a noi, di cui vorlìei parlare obiet~
tivamente, all'infuori di ogni spirit'O pale.
mÌICo, pokhè è l'aspetto nero, l'aspetto più
negativo della situazione: il ristagno, per
non dke il deolin'O degli investimenti, ai
quali indubbiamente sono .legate tutte le
SiperanZJedi ripresa, sia per quantI) r,iguaI1da
l'aumento del 'reddito, che per quant'O ri-
guarda l'a'ss'011himento della disorOcupazione
e dellle nuove leve di lavoT'o.

Vono11evole ,Mom, ipé\ilìlando a Bari nello
S'OO1'SIOsettembIìe, ha invitat'l) gli i!mpl'en:di-
t'o11iitaHailli a riprrcnder,e comggio, a gettJar-
si avanti, a OOrlieBedei rischi. Giustislsim'O:
l'assunzione dei rischi è inseparabile dallo
s'Viluppo di un'ecanomia libera. Ma ,si può
a buon diri<tto chiedeIìe agJHimprendit'Od di
afE:mntal'e i rischi che dipendono dai loro
errori, non quelli che dipendono dagli er-
T'ari del Govermo.

Non si può, iOome fa l'attualle GovernQ,
mÌ<r'a<:I1eal tlra:sferimento del p'Otere dedsio-
[lalle in campo eOl)rllomioo dai ;pri<vat1ialla
autorità pubblica e nell'O stesso tempo pre.
tendere che i privati oon!tiniU'ina ad investi.
['e. Non si può tendere all'accumulazione
pubblica di capitaLi e nelll'O stesso tempo
esdgene che i, privati investano Ihno a quando
'10 ISta:to e gli alt'l"i enti pubblici non samn-
n!Oin grado di sos,tituirsi, ad essi.

A rnullla giQva adoHaDe provvedimenti par-
ticolari, sempre del ["esto a breve termine,
;pelI'i<lri,lando di aikun:i settori. come pure
's:iè fatto, per esempio per J'ediUzia, quando
si la:sdano sussist,ere per l'avveni're pesanti
e vaghe ipoteche pmgramma'tiohe. capaci di
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togHe,r,e agli invest'Lmenti< nel settore quaI..
siasi ipl'ospetti,va eoonomioa.

La caUlsa prima deLla rilutltanza degli im-
pr.enditori ita;liani ad impegnamsi, anche se
a'ncoI'a eS:Ì!s:te,per dI mamento, una e:erta
disponibi1ità di mezzi sull mercato, stia nel
dubbio che da un'economia fandata sulla
libem iniziativa, sia ipUlre integmta e coor~
dinata datH"i1ntervent'Odell'O Stato, si voglia
Q si debba passra're in Ita~ia ad un'eocmomia
semioaUettivizzata nella qual,e aM'iniziativa
privata sia riservata una funzione margi~
naIe.

Aiss,ÌJcuraziQniin 'sensa contr,rurio non s'ano
mancate, è vero, ma non è chi non veda
che non aCCQrrono nè dichiiarazioni soJJe11ini,
nè Leggi di nazionallizzazi'One ~ quelil,e ,Leggi

di cui parlava all'oom l'altm gi'O~no, al fine
di esduderle, il Minis,tro deWirndus1tria ~

per passare da un tipo di eocmomia all'aM1TQ.
Ci slOno raItri modi meno appadsoenti,

ma 'DIon meno efficaci. C'è :10 strumento fi~
scale, 10 strument'O doganale, J',a;ccapaI1ra-
mento deicapHali in misura CIìescente da
parte della mano pubblka; c'è la iOonoorrren~
za in condizioni. di privHegio deHe indu-
strie di Stato, le quali non corrono dei
lrÌ<schi, non 's'ono soggette a falHmeIJJta; vi.
è tutta la gamma degli inoentivi e dei disin-
oenthd, per i quali ultimi abbiamo atteSQ
invano runa risposta ohia'ra ed esauriente
circa le :wne afEette ,da oos:ilddetta «C011ge~
stione patologica}} re che dov!IìebbeiDo es'sere
decongestionate; vi è, 'Consegucl1Jte a tutto
dò, ,10 squi1ibrio dei conti eoonomid deJle
aziendJe.

Es.istonQ dunque miNe modi per far sì che

l'O Stato occupi uno Ispazio IsempI1e maggio~
'lie nella sfera eCQnomica lfino a ;respingere
ai margini ogni 'atti,vità privata e IfinaJmen-

'te a mut3lre ill v'OM'Odella 1]ost,1'a società.
È diffusa 'l'impressione che questo stia

grrudatamente avvenendo; che pO'i avvenga
per volontà deHbera;ta Q ,che avvenga per un
determinrursi ed un conoatenarsi di eause
ed ef£ett<i difficilmente controHabHi una vol-
,tames:si in mot'O e malgrado una va 1o>ntà
contmria, '111oinon s3Jprpiamo; ma i fatti SQ-
no queLli che sono.

Se, run'VIeoedi questo, s'i vuole ver'amente
una ril]Jvesa dell'economia ita:1iana, ol)me si
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affierma, oocor;re una pollitica nuorva che a
huon d1viltto, questa vollta, powebbe inti~
tal arsi coraggiosa: contenimenta della pub~
bHca spesa, specie deHe spese correnti;
sgravi fiscali a lungo termine al fine di sti~
molare la produzione; investimenti pubbJi-
oi aggiuntivi e non sostitutivi di quelli pri-
vati, ,rkreando per questi valide p:raspettive
economiche; parole di speranza e di pace per
chi lavora, produce, rispa'rmiaed investe e
non minaccie, grida ed atti di guerra.

Di una politica oans,imile nel b~lal1do in
d~slcuSis1onenon si \Soorge 1.raoo1a; anzi, per
la verità, no,n vi si sco,rge traooia di nessuna
politica, ma ,salo vi si, Itt1O'VIauna esposizio-
ne inoomplleta di cifre, piÙ o meno obbLigate,
e di previsioni più 'o meno attendibi'1i, per
cui non OnoTleDemo quel documento con la
illos,tra approvazione. (Applausi dal centro-
destra).

P RES I D E N T E . È ~s'oritta a par-
IlaI1e per dilohiamzione di voto i~ senatare
OI1emi'sini. Ne ha £aooltà.

C R E M I S il N I. A cMarimento del
vot'o negativlO del groppo del Movimenrt:o
sodale ita11ano, peJ1chè esso non sia inter.
pretato Game vot,1) aprioristico dil oppasi-
zione 'esclusivamente poHtica, preciso, sia
pure brevemente, le Tagiani de:lle nast,re
gravi ipelI1plesiSità e preoocUlpaz'ioni. Nan mi
soffiermerò ISU dati, cifre e percentuali psr-
chè essi sono stati abbondantemente forni-
ti da noi e dagli altri qualificati esponenti
deH',opposizione sia in sede di 'Delaziloni di
minomnza Icome negli interventi inJdirviduali
durantie lla discussione.

PDegiudiziallm,enlte debbo o,s'servalJ1e che
l'aippHcaz~one deHa oosÌidde-rta ,legge Curti,
orra lohe se ne è Vilsto, 1,1prat1co funzionamen-
to, giustifica le oriti:che eSpI1e1SlsedaiUe varic
parti pol:itkhe. La di£es:a d'uffido da parte
della maggioranza, quando c'è stata, non ha
oOlnvinto e ciò loonferma lira .girustezza deHe
cri't1cthe stesse.

Non si 'tratta per noi di allungare a aocor-
oiare Ila discussione; si tratta di renderJa
più r;ispondente 'aLlie 'sue lfinalità e più tem-
pestiva nelle 'sue varie falsi. da quella Ii'll se-
no al,Le Commissiani alll'altra 'Che deve sval.
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gersi in Aula; bisogna infine che possa con-
tare sulla pienezza dell'informazione.

En1Jmndo nel merito del bilancio possia-
mo oanoordarre che, almecno in appaT1enza,
esso Isembri r-appresentare mi,gliori propo-
siti di prudenza e Idi moderazionJe.

I:l deficit è più oontenuto rispetto all'an-
no pI1ecedente anche se non in miisur;a [1Ioif:e-
vaLe (431 mÌiHa:rdi di fl'ante 'ai 491). L'au-
mento delle ,entrate ,t'l'ibutarie è pnevisto in
una mÌisuI1a plausibÌile e queLlo delle spese,
esdusa natura:lment'e la questione del Tim~
borslO dei pl'eSititi, SirHmita al 6,3 per oento.

Uappal'enza di un oeDto equilibrio trae
però, 'secondo nOli, in ingaJnno; approfonden-
da la valuta:z;ione si perv,1ene, v;iceversa, alla
constataz1one di un notevole squilibrio che
sta a confiermare i gmvi difetti di valuta-
zÌione, nella sostanza e nei h~mpi, attribui-
htli esclu:sivamente ai Governi che si s'Ono
suooeduti in questi ultimi anni.

Basta oonsideTa-re, per quant'O dgu:al'da
le entrate, che esse sono state cakollate aI
massimo dellla 101'0 tensione, perrchè rife-
rite ad un aumento di reddilto nazÌionale pre-
vilsto nella misura del 4,5 per oento.

POIichè la rr<ealtà'si è appa1lesat:a e sii a:ppa.
lesa già diversa ,e poichèH minol}1ereddito
degli anni 1964.65 non potrà non incidere
negatÌivamente ISIlIl,le,possibiHtà ipmtiche del-
,1',a:ssaJiprossimo 1966, l'Iisrultano ,legittimi
pnooooupazione e soettidsmo ail riguardo.

Se i,nolltl'e si oons,idera, per quanto riguar-
da le :spese, !ChequeHe !Correnti aumenrt:ana
e queUe in oont'o oapitaLe (doè inrvestiimenti
pubblid) Sii riduoono fiortemente ,(9,2 per
cento) s,i verLfica 'Proprio quell'O ehe non do.
V'I1ebheverificarsi neLI>attuale 'situalzilOne di
depressione: cioè ilo Stato dà un cattivo
es'empÌia nello stimolo aUa ,ripresa degli in~
Vies,1Jimenti.La s:teslsa giusti::ficazione che, da
pa1ìte diel GOViemo, si offir:e laJIILavarte :ridu~
zione deLle !Spese in Ico'ntlOeaphale e sec'On~
do J.a qual,e molti investimenti sOnJariservati
all'azione dello Stato srt:esso ma aUrarverso
azilende ed enti autonomi che loontano sul
merrcato lfinanzia:rio pr:ivato è, seaondo noi,
la più net1ta rip'l"ova ddla cairenza, nel bilan..
do, di una prreCÌisaconrfi,gurazione della po-
ilitica lfinanziaria e geneI1alte del Governo;
essa conferma inoltre la tendenza a trasfieri~
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re su piste di controllo differito nel tempo
e nella sostanza, una gI1a1nderparte di im-
pegni che dovr1ebbero, vkeve'l1sa, farle ompo
unico per una ahr<ettanto unitaria vruluta-
zione deUe intenzioni e delle ,responsahilità
del Governo.

Che oosa è un biIancio, quando non c'è un
'immediato irapporto preciso e ooereDJtJecon
La p'Ol]tlca eoono,mioa 'che :i.l Gov;erno rperò
indka in sedi diverse e disparate? Può par-
larsi aLLoiradi poli tka finanziaria del Go-
verno? Se la mancanza di un preciso indirz-
zo di politilca ,governativa lJ1ielbilancio di
pl1evisio[lie v,erlJivalamentato per ill passat'O,
a maggior ragione la si dev,e ,lamentare oggi
perchè è alle po,sls,ibiHtà l'eali del bilanoio
ohe oocorre anoorare ,le altrettante reali
pos:sibilliltà di estI1inskaZJione di una qual~
siasi pl'o,grammazione, quando su di essa si
vuoi1e fare affidamento.

Non possono non conseguli,re da quelste os-
servazioni quei girudi,zi :soer(ltioi e negativi
che preoccupano <l'opposizione e che Isem-
brano, pl1eoccurpare assai meno maggioran-
za e Goveirno, nonostante che la realtà eco-
nomioa che ha vissuto e vive i:lPaese sia la
migliore, alITohe Ise non desiderata, alleata
dell'opposizione nelle sue perplessi'tà.

È vero che 'Oggi, ed è amal10 oonstatarlo,
c'è una sola maniera nel l['Iegimedemocrati-
00 !Ìtali!ano per guar<dare aU'oprposizi,one ed
è la maniera politica; qualsiasi argomento,
anche se 1ecndcamenlte ed obbiettivamente
gius't,o, :se non al,tI1Oda:! pil.lI}todi viista deUa
el'ementarle prudenza e caut'el:a necessarie
iI1!ell'apprezzamento dei fenomeni economici,
vi<ene 'l'iiOOndotto a vÌ!sionlÌ e rpropositi di
parte. L'esattezza deUe v'alutazioni, la inter-
pr<etaZJionefeliioe e serena ddle cifre, La fon-
datezza deHe prevlisilOni, la 1doneità degli
st1rumenti ohe si vogliono app.ro,ntare sono
oonsidlell;ati patrilmiQin~o oel1to, indisCiUJsso e
I1esp,onsabi1e della maggioranza e del Gover-
no che essa ha espresso.

La supeI1fidaHtà, la ines1attezza, lo scetti-
cismo, i:l pessimismo sono ,invece ritenuti
patrimonio 'e arHfiaio politico della ,opp,o-
sizione, da qualunque ;parte essa provenga.

È per questo che le rparole che ~n questa
Aula ¥engono pronunciate dai Ministri re-
sponsabili di questo 'O quel .Dkaster'o non

oonvilnlcono e non :interessano cornie dovreb.,
bero il P1adamento, sia Diei settori ddla op.
posizione che in queali stessi del1a maggio-
ranza: Iper Iquesta ultima tutto è più
o meno accettato e scontato in anti~
cipo e per queHa tutto è, secondo noi
gLUlstamellte, iOonsiderato vag'O, ,generico .e
impDontato ad un ottimilsmo di prammatica
che si ritiene idoneo a sc,ongiurare giudizi
rpolitid negativi da pa'rt1e della ,opinione
pubblica. Ma, anche a voler prescindeI1e da
sÌ!ngolari valutazLoni dl1ca quest'O ,tipo di
democrrazia, 'Desta il fat'to che, in questa ma-
ntera, si ;può f'Orse tenta'l'e di svuotare i,l con.
tenuto ideale e sostanziale dell'opposizione,
le dò può da talunlO, assai ing,enuamente,
esslere conS'Ì!derato un successo pdlitilco; ma
quel che è ceI1to è ctheG,overnoe maggioran-
za rinundano alU'apporto costruttivo deHe
oritkhe e dei suggerimenti del1'opposizi,one
,che, pure, serviu:'lebber,oegr<egiamente all'uno
e aWaltra rper attenuaTe le gravi r'esponsa-
bilità del potere e deHe delCÌs.i,ontiche esso
oomporta nell'interesse del Paese, se è vero
iOome è veDO che Le critiche, da qualunque
parte espresse, non poss'Ono essere sol~
tanto i:l frutto di ignoranza o di faziosità
politica; se è vero che giustezza di visiÌ'Ol1IÌ,
responsabilità e obiettivit~ non ;possono
aprioristicamente vedersi concentrate esclu-
sivamente nel Governo e nella maggioranza.

Si dke, oggi, che l'aumentata crigidità del
bilancio impedisoe una iP'olitk:a finanZJiaria
di Ilarga vilSLone da par,te del Governo. Lo
diJCi.aa:noanche noi!; lo abbiamo detto ,nella
nostDar'elaz:ione di minoranza egregiamen-
te commentata dai colleghi del mio Gruppo
e in maniera più pmcisa dal eoHega 'Nendo-
ni. Senonchè ,la rigidità di un biJlando non
si verifica per fatalità 'O per cattiva s,orte,
ma è Isempre ita dilretta conseguenza della
p,01i'tiea di uno o più Governi. Che, forse, le
opposizioni di varia parte non aVlevanlOav-
vertÌito tempestivamente che l'aumento del
reddÌ1to nazi,onale arv>rebbe potuto riserva're
oI1ude sorpDese? Noi vogliamo vedere come
potrà i.l Governo pI'ogrammare, per esem-
pin, spese a caraUere plur,kn:nale senza la
necessaria dasticità del biLancio, quando,
cioè, non s.i può ragi,onevolmente contare su
un incremento di reddito, vOl'l1ei dil'e, nOil:"-
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ma}mente 'superiore alilreIprevilsioni, quando
cioè si è costretti a contare ,su un aumento
di:mddito call001lato con assai ristretti cri~
teri prudenzia:li! È chiaro che s,e la realtà
dovrà smentire .l,erprlevis10ni o salita il pro~
gramma osaI ta il brillando; :per rimediare
non vi sa1rà che ,la via della rinuncia, sia pu~
l'e parzial,e, al programma o que1la deLl'ag~
gl1avio della pressione t'nibutarila ;per quanto
riguarda il bilanciIQ o, infine, i,l nuoorslQ ad
ambeooe ques!te vie con :t'i'suLtati 'SIempuepiù
grevi Iper 1'e'Oonomia1taliana e per ,ul :p:m~
gresisa sodale.

Ma !Chi può oggi 'seriamente :pensare ad
aggraVi] di :pressione ,tributaria, sia direltt'a
che indiJretta, quando Ja pdma riserverà
oertamente not,evoU sarprese per H fatto
che nelil'anno prosslma si riscuoteranno tri..
buti 'sui Tedditi rridotti degli anni ,precedenti
e quando, peT dllconge1amento dei oonsumi
privati, non è l:edto at1renders,i 'inoremento
per la seoonda? Lasciamo da un lato Ce nan
oertamente perohè il problema debba es'sere
sottovalutato) le polemkhe circa l'in£luenza
nell'aumento del reddito determinata dal~
:l'inflazione e quelle sulla necessità di con-
tare su increment,i rea,Li per ancoraTe dilbi~
lancio ad 'Obiettivi nettamente predetermi~
nati dal Governo ed acoettati dal Parlamen-
to; come pupe poniamo di latIQ Le discus~
sioni che, in fatto di previ'Siiloni, queste deb.
bono più attenel1si, [dspetto alle entrate, :non
tanto a Itermini monetari quanta a termini
reali, Iresta 'pur sempre il fatto, e noi non
d Istanchel1emo mai di sottaLiJneado, che
nessuno, proprio nessuno, può « garanti<re })

la esa Mezza deLle previsioni di entmta in
una situazione economica aI1ffiai deverilOra~
t'a oome è quelila italiana per la qualie non è
più onesto e s'erio parlare di! lOo[1gilUntura
ma bisogna parlare di cnis,i vera e propria
o di diffusa e pauroso ristagno, quale ele~
mento ammonitore di più gravi conse-
guenze.

C A R E L L I. !Non ti pare 'au1Jo.lesioni~
sma questa dichiarazione catastmfica?

C R E rM I S I N I. Non è aU'to:lesioni~
'SImo,è ragionare can buon senso oltre che
con le cifI1e. Noi lamentiamo che in vista

2 DICEMBRE 1965

di un oosÌ!ddetto autolesionismo nOlnsi pren.
dono dei provvedimentì che v,iloeversa la si~
tuazione rea:le economica deteriorata del
Paese rlchi,ede cthe si prendano.

Noi non possiamo aS60,lutamente sotto-
sorivere le speranze del Governo e de,l,la
maggioranza 'SuJla forza e Le po:ss.Ì!bihtà rie.
sanatrici del programma quinquenna1le; non
,10 possi:amo perchè pmiprio ~a comparazio-
ne t,l'a bilanci:o e piano oe lo 'soonsigHa. Ma
nOln 110vogliamo anche, perchè ci s'embra
estI1emament'e pericoloso, dannoso e para~
dOlssale alimentare illusioni quando acca r-
'I1e,v:Ì!oevelrsa,fane a tutti un dilscorslQ cru-
do e graVie Is,eclOndoil qua,Ie 'Se di p[1o~mm~
ma 'Si deve parla,re oocome poteT « garanti~
re» in manicna assoluta, dica als,soluta, che
il pragramma sira l1eaH.'sticoed idoneo a,l fi~
ne che si pmfigge che dovrebbe essere quel~
,lo moLto serio di far Uisd:re l'Haliia da:lla
CIìiisieoonomica che già la 'Sltdnge. Le per~
plessità ,espresse nella relazlione di minOJ"an~
za di parte Hbemle ciI10a ,i pdmi oonfronti
tra bÌ11anci:odi pnevilsione e pTogramma quin~
quennaLe ci tJ1ovano oonsenzient,i anche per-
ohè ad esse fanno 'ri'soontro le perplessità
eSlpresse dal nos,Ì<I'OGruppo in sede pU[1edi
relazione di minomnza.

No.i ci permettiamo di dchiamarle l'atten-
zione del Senato 'e del GovernO' ISUquanto
iThellanostm relazione abbÌ!amo posta in r,j...
Heva e soprattutto su quanto abbiamO' 'Sicrit~

'l'O''e ,detta a propÙ'sito degli investimenti
pubbhci ,e privati, tenendo conto che i pri-
mi, sallvlOrare 'eooezioni, hanno una ,{(fe-
condità differita» molto ma:ggioI1edei secon~
di. Secondo nÙ'i, i,l probl'ema centrale da ri-
solvere per tentare di 'avviare la ripresa del-
l'economia nazionaLe ed in pari tempo tOlrna-
re a rendere eLaSitiooin bi,lanoi'O dello StatIO
è quello di preoocuparsi di a:ss'icurare in
'Ogni modo, diI1ei 'anzi in mil1e modi, la Iri,pre~
sa degli investiment<i autOlnomi delle i:mpre-
'se. A questo rilgualrdo oooorlìe 1Jenelìepresen-
te che è perfettamente Ì'nutile o è soltanta
sfoggio di iìadle e1oquio, riempi'rsi >l'animo
e la booca deli1espemnze di OIggie di domani
nel Mel'cato <comune eurÙ'peo, perchè in esso
:1'1talia potrà Vlahdamente conitinuaI'e ad
operare, soltanta se il suo appa<rato indu~
SitJria1eecanomko e finanziario sarà in grado
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di reggerie alla indispensabile oompetitività.
È questa una legge f.errnea che oondiziona
ogni 1ntenz1one, buona o cattiva che sia, di
questo o quel Paese membro deHa Comuni-
tà stessa, se nella Comunità si vuole e si
crede opportuno e conveniente ,rimanere,
rinunciando definitivamente ai metodi di
contrattazione che si usavano nel passato
tra Paese e Paese.

Vi sono molti metodi emo~te vie per mg-
giungere quello S'DOpo,;nOln sono però 'sol~
tanto quelli delle eSQJortazioni ad ogni costo,
nè queBi del:le maggiori conoentrazi'Oni indu-
stniali, alttravel'SO fadHtwte fusioni sodeta-
rie. Anche questi metodi possono :ÌintaTuni
casi rrivelarsi utili; ma essi non devono es-
sere considerati portatori di soLuzioni den-
nitiVie e generaIli per l'ec'Onomia italiana,
specialmente se sii vuoJe t'l'a 11'alvl1o,cille es'sa
reMi italiana. Le concentrazioni e le fUJslio-
ni non 'spoSiterann'O di gran che la si,tuazione
della competitiviltà italiana nel Mercato CQ-
mune e nel I1esto del mondo; esse pO'tJ:1anno
fwoi,1mentiedivenire strumento di aumenta-
to poteI1e eoonomioo per una pa1rte ristretta
del grosso impvenditorato ilt'aIiano e non
ita1:iano che, se ha i suoi incontestabHi me~
riti, deve, tuttavia, avere lincontestabiH li~
miti nell'interesse deLl'economia genemle
del Paese. Come puve ocoorrerà stare molto
-attenti a non aggravare quanto già è avve-
nuto, ,avvÌiene ed avverrà ancora in larga
misura, se j,l Governo, qualunque esso sia,
non v10rvà ad UIll certo momento nmdeTsi
oonto del fenomeno ed affrontarl'O equa-
mente ma adeguatament,e: che, cioè, non sia-
no proprio queste maggiori conoentrazioni
e £usioni a mimetizzare sempre di più il
£euome[)Jo della snazi'Ona,Liz:z.azionedeB'appa-
rat'O industll1iale itaLiano, ,siochè tale non ri-
manga soltanto di nome. Oocorre l1endersi
C'0nto che l'Italia presenta un qua<dil1odi
O'~ganizzazione ,i,ndust:riale nel qU3i1eUiIl,g:ran~
de ruoLo gio,cano le medie ed anche [e pic-
cO'le aziende; questo ruolo inai:de anche in
maniel1a confortevole sul plÌano morale per
dnnova'I1e nel1:empo ,Lasdhiera di coloro che
amano n'0n s'0ltanto il guadagno ma la ele-
va:done della pI10pria posizione sooi:a1lesia
pu~e cornendo i rischi indispensabHi; in
una pa'I101a, la schiera degli imprenditori

i1Jalialll1.Schiera che 'sarebbe un enorme er-
I1Ore, ripeto, anche sul piano morale, falci~
diare o rendere sempre meno valida a be-
neficio di più grosse concent:r~azioni di orga-
nizzazioni industriali che, talvolta, si risol~
vono esduSlivamen'te in ipUTee sempUci ope-
razioni finanziarie.

È ,1n questo campo e pertanto in rapP'0r-
to molto stretto con Lepossibilità di dpresa
deWeoonomi'a nazionale che ,noi aVI1e:mmo
voluto veder:e incisivamente operare e bi-
[aueilO e piano quinquerun:ale; già in occasio-
ne deHia di:sous'sione arrca ill cosiddetto su-
per-decreto noi indicamm'O quali 'erano i
grandi problemi ins'0luti ohe condizionava-
no 10 :svUuppo della economia italiana; non
vogliamo qui ripeterei, vogltiamo soltanto
oonstatare che questi grandi problemi sono
rimasti e rimangono quelli che allora erano,
e di ciò potrà rendersi conto facilmente
chiunque VOiITàavere [a pazienza e prender-
si ;11 disturbo di l1epeI1i'I1equanto in tale
oocasione avemmo l'onore di esporre, [)Jono-
stante che questa sia una speranza ottimi-
stica 'e £orse uffiovistica insieme, per Le os-
seI1VazÌiol1Jigià svolte a proposito della consi-
derazione di cui godono le cI1itiche della op-
pOSlizione da parte del Governo e della mag~
gio.mnza.

PI101pdo queSlta mattina 11 Mini,s,t,ro del te-
sO'ro onoI1evoLe CoLombo ha dovuto dichia-
rare il suo rammarico ed il SiUOdispiacere
nel vespingere i,l noto emendamento a fa-
VOl1edella revisione del .trattamento di pen~
sione per i mutHati, inVialidi e combattenti
ed ha chiesto rispetto per la ,sinoerità dei
suoi sentimenti, pur dOViendorestare in una
posizilOI1:edi negativa sostanzi'wle per la ri-
gidità del bU,ando dell'0 Stato. N'0i rispet-
tiamo senz'altro la sinoerità dei sentimenti
espressi, ma [)ion possiamo non sotJtoli[)Jea-
l1eohe non esi,ste, fors,e, situazione più pres-
sante di quella dei mutHati, degLi invalidi e
dei combaJtten11i pel1dhè, dopo tanto tempo,
la Nazione dovrebbe mostrare ad essi la
propria riconoscenza. Il bilanoio dello Sta~
to è rigido ma è soprattutto « divenuto)} ri-
gido: Jo dimostrano gli appeHi di questa
mattina del ministro Colombo a tutte le
parti polit<iche per concorrere al conteni-
mento della spesa; il che però s.igninca an-
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che che si poteva in passato rspendere « di
mena» 'e noi aggiungiamo «meg1:ia »; se
casì .tosse stata Gaverna e maggiaranza non
si sarebbero, certaimente travati ne:ll'incre-
sdasae ,ingrata ,situazione di questa mat-
tina.

Può ,esser,e che ,le nastre visioni d'insieme
ci:rca la 'situazione economica na:z:ion:a,lee
quella del hiilanda dello Staito peochino per
eooesso di prudenza; vogliamo augura['e al
popalo itaLiana che ,le valutazioni ottimi-
stiJche del Gaverno e della maglJgomnz1a si ri~
veliÌno esatte; in tal caso noi saremo, lieti di
riloanosoer:lo. In caso oantra'Iiio, però, dab-
biama r,iloarda,J:1eai ,11espon:saMlIideHaguida
della eoonamia del nostra Paese e perciò
del benessere di ogni famiglia, ohe ,ve:l1e'Slpon-
sabiHtà che essi si sona assunte, già grandi,
d~verrebber:o Igravissime, e <Oliòproprio per-
chè i rr;khiami ana pruden:m e alla 'J:1evisione
dei propasitlie deUe scelte nan sana man-
cati ,in questa e nell'ahm l'ama del PanIa-
menta. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
per dichiaraziane di vato il senatare Mi-
literni. Ne ha facaltà.

M I L I T E R N I. Onarevale Presidente,
anorevale Mini'stro, onarevali calleghi, espar-
rò, in rapida sintesi, la mativaziane cam-
plessiva del vata favorevale del Gruppo, del-
la Demacrazia cristiana che, mi sia cansen-
tita rilevarla, ha data un natevalissimo can-
tributa all'esame ed alla valutaziane del bi-
lancia. E ciò ha testimanianza sia nei pre-
ziasi ed illuminati dacumenti delle relazio-
ni e dei pareri degli onorevoli calleghi sena-
tod La Giudice, Salari, Angelo De Luca e
Cuzari, sia nei lucidi interventi e negli ela-
barati pareri, sulle singale tabelle di pre-
visiane, dei calleghi Jannuzzi, Carelli, Gi-
rauda, Trabucchi, De Luca Angela, Tupini,
Pecarara, Di Grazia, ,Perrino" iSantera, Car-
naggia Medici, Cingalani, lManaldi, Zanca,
Spigarali, Lombal1di, Ber1ingieri, Umani,
Agrimi, Bartalamei, Genco" Deriu, Zenti,
Zannini, Pezzini, De Unterrichter, Carali e
Farma.

Sento il davere di ringraziare tutti questi
illustri calleghi. Gli anarevali calleghi in-

tervenuti nel dibattito, per il Gruppo de1la
Democra~ia cristiana hanna, tra l'rultra,
enaru:nemente facilitata il campito, tuttavia
ardua di chi, da una messe tanta daviziasa
di acute analisi, di dati econamici, di risul-
tati palitici e di valutaziani glabali, deve
ora dedurI'e ,e puntualizzare alcuni elementi
sintetici e culminanti nella sdhema di una
breve dichiaraziane di vata.

Ma prima di iniziare la rapida espasiziane
dei mativi del vata favarevale della Dema-
crazia c:dstiana mi sia cansentito rivalgere
un pensiero di deferente gratitudine al ve-
nerata e carissima Presidente della Sa Cam~
missione finanze e tesoro, senatare Bentane
(vivissimi applausi) che, con vligi.Ie ed iUu-
milnata impegna, ha di:re:tto i 'lavor:i ponde-
rasi IIielativi aM'e:same del bHancia.

Il Gruppo, della Demacrazia cristiana, pur
ricana&cenda esi<gen~e di natevale perfezia-
namenta, cannesse anche al periada iniziale
di radaggia, ritiene, tuttavia, che un prima
giudizio, pasitiva d~bba essere ricanfermata
sulle innavaziani farmali e sostanziali della
legge n. 62 del 1964 circa la nuava meta da-
lagiae lla conseguente, nuova procedura per
l'impastaziane e la di'scussiane unitarie del
bilancia.

Il bilancia della Stata, nella praspettiva
di una demacrazia sastanziale, nan si in-
quadra più, nè cancettualmente, nè aperati-
vamente, nella schema di un mero, strumen-
to di previsiane e di autorizzaziane di spe-
/Se,e neppure in quella, peraltro tradizionale
ed impegnativa, del cantrona del P'arlamen-
to sull'attività dell'Esecutivo.

In un pracessa, certa travagliata, di tran-
siziane starica~palitica, ci si allantana, sem-
pre più, dagli schemi tradizianali, per avvi-
cinarsi, invece, per vie nuave, certa nan
tutte riscaperte e tanta mena sistemate nè
facili a percarrere, soprattutto, all'inizio,
verso il traguardo, del caardinamenta arga-
nica della finanza pubblica e dei pubblici
pateri.

Attraversa il superamenta del parlamenta-
risma e del principia illuministica della di~
visiane dei pateri, è necessaria ricanascere
ed attribuire, perciò, al :Parlamenta dema-
cratica la funziane sua prapria e spedfica
di savrana sintesi politica e di prapulsiane
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ordinata ed equilibrata, e quindi program-
mata, della politica generale del Paese. In-
dubbiamente, anche il Parlamento deve rin-
novarsi per assolvere, incisivamente, questa
sua funzione fisiologica e costituzionale, ade-
guando i suoi organi e le sue attrezzature,
con propri autonomi strumenti di indagine
e di valutazione operativa, a questa nuova
e più complessa funzione di controllo e di
coordinamento. Soltanto così, onorevoli col-
leghi, la ,finanza pubblica, attraverso il filtro
analitico e normativo del Parlamento, potrà
esse:pe vitalmente e responsabilmente inse...
rita nelle linee della politica economica ge-
nerale del Paese e la pUlbblica opinione potrà
essere, più intimamente, sensibilizzata in~
torno ai problemi ed ai momenti nodali del-
la politica di bilancio e di sviluppo.

Occorre, al riguardo, riconoscere che i
Governi democratici, da tempo, stanno ope-
rando, e con particolare intensità in questi
ultimi anni, per stimolare nell'opinione pub-
blica un sempre maggiore interesse verso
tali problemi, con una vasta e multiforme
azione informativa: attraverso convegni,
conferenze plurilaterali, pubblicazioni e di-
vulgazioni documentarie.

Onorevoli colleghi, recentemente, ad una
grande industria italiana è stato assegnato
1'« Oscar» per la più chiara e dettagliata re-
lazione del Consiglio d'amministrazione
agIli azionisti, cioè agli artefici ed lai contri-
buenti primari della vita e del progresso
dell'azienda. Parlamento e Governo demo-
cratici di un grande ,Paese libero come l'Ita-
lia sono, ogni giorno, impegnati a raggiun-
gere un traguardo storico di ben più vasti
orizzonti: rendere sempre più partecipi i
cittadini ~ tutti i cittadini ~ alla formazio-
ne ed alla corresponsabile gestione delle li-
nee operative del bene comune. E per il Par-
lamento, per il Governo questo traguardo
democratico, e se più vi piace questo
« Oscar» politico, sono: la fiducia e l'ade-
sione sempre più vaste e consolidate ai va-
lori democratici, la partecipazione sempre
più convinta ed attiva del cittadino allo
Stato, del socio al senso della socialità ed
alle istanze reali della società, della libera
iniziativa ,della persona per lo sviluppo so.
Hdale della libera organizzazione democra-
tica della comunità.

L'auspicata caduta del diaframma tradi-
zionale tra finanza pubblica, uffici fiscali e
pubblici e cittadino contribuente ed operan-
te induce il Gruppo della Democrazia cri-
stiana ad esprimere un primo giudizio po-
sitivo specifico anzitutto in ordine allo stato
di previsione dell'entrata.

Se è vero che oggi sono le spese cui lo
Stato ritiene non potersi sottrar,re a deter-
minare, quasi sempre, l'ammontare del pre-
lievo tributario, è altrettanto vero che il Go-
verno e la maggioranza di cui è espressione
hanno ancorato, realisticamente, la politica
economica alla terra ferma delle entrate
possibili. E ciò al ,fine di perseguire un sano,
ordinato e non illusorio sviluppo del reddito
nazionale e dell'occupazione.

Le entrate tributarie, sulla base dello svi-
luppo del reddito e del henessere del Paese,
registrano, come è noto, in questo esercizio,
un incremento di 419 miliardi e 322 milioni.

Onorevoli colleghi, il problema della pres-
sione ,fiscale assume particolare rilevanza,
specie nel momento che il Paese attraversa.
Mentre da più parti non si fa che richiedere
e sollecitare un sempre maggiore intervento
dello Stato e quindi una dilatazione della
spesa pubblica, cui non può non associarsi,
come ineluttabile risultato effettuale conco-
mitante, un parallelo andamento del prelie-
vo tdbutario, da tutte le parti poi, conte-
stualmente, pacifico e costante proviene il
riconoscimento che il prelievo tributario è
giunto al limite della sopportabilità.

Si ;impone quindi, e :per il Governo [o ha
mo:lto responsabilmente ,riaffcI1mato il mi-
nistro Tremelloni, una politica di stabilità
fiscale :in correlazione ai criteri del piano
quinquennale di sviluppo, nel quale è sta-
bilito il noto rapporto fisso tra gettito fisca-
le e reddito nazionale.

L'auspicata ed auspicabile tregua fiscale
oontribuirà non soltanto a restituire al no-
stro sistema tributario il grado di flessibi-
lità necessaria per consentire gli adegua-
menti alle varie e mutevoli esigenze della
situazione economica, ma concorrerà anche
a creare l'atmosfera più idonea per l'attua-
zione graduale della riforma tributaria e
della stessa auspicata ed urgente riforma
della finanza locale.
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Anche il giudizio sull'andamento della ri~
presa economica nel 1965 e sulle prospet~
tive dell'immediato avvenire non può che
essere positivo. È' innegabile, pur senza ce~
dere nè a facili ottimismi, nè all'euforia dei
primi sintomi più eloquenti, che il ritmo
della ripresa economica ha registrato un
ulterioJ:1e consolidamento nel 1965.

L'incremento della produzione agricola è
pressochè costante: nonostante le canse~
guenze sfavorevoli dell'incostante andamen~
to climatico, il volume globale della produ~
zione lorda vendibile è superiore di circa
il 4 per cento rispetto alla precedente cam~
pagna.

n 1964 ha visto, come è noto, una bat~
tuta d'arJ:1esta del pracesso di Isv:iluppo
industriale. Il 1965 ha registrato, invece,
U!na ,lenta e progressiva ripresa, come di~
mostrano gli indici di produzione. Certo, la
l'ipresa non è stata, inizialmente, omogenea,
denotando squilibri notevoli tra i diversi
settori. Tuttavia, già nel settembre scorso
l'indice generale della produzione ilJ1dustria~
le ha raggiunto (lo ha documentato il Mini~
stro del bilancio onorevole Pieraccini nel suo
interventa del 16 novembre) il livello 264,8
fatto 100 il 1953, attingendo così un nuovo
massimo assoluto della produzione indu-
striale.

Ma l'aspetto più positivo della recente evo~
Juzione produttiva, come :molto opportuna-
mente ha rilevato lo stesso Ministro del bi~
lancio, è rappresentato dal fatto che la ri~
presa, inizialmente limitata a pochi settori
ben individuati ~ sideru]1gia in primo pia~
no ~ sta OJ1a interessando, progressivamen~
te, un più vasto numero di settori, tanto che
nel terza trimestre di quest'anno, per la
prima volta dal,l'autunno del 1963, si sano
trovati in contemporanea espansione con~
giuntura:le tutti i tre ~andi rami di produ-
ziane in cui, con crite:nio ,economico, si è so~
liti ripartire le attività industriali: produ~
zione di beni di consumo, beni di invesm~
mento, materiale ausHiado.

Queste, senatore Bertoli, non sono «im-
prudenti divi nazioni chiromantiche »: que~
ste sono realtà. Ma il senatore Bertoli, che
poc'anzi ci aocusava di «imprudenti divi-
nazioni chiromantiche », in questo :momento

è in più tranquille sale, torse a consultare
i chiromanti sulle reali sorti di Stalin e
Krusciov! . . .

Nel campo dell' accupazione, secondo la
più recente nota dell'ISCO, la flessione con-
giunturale va esaurendosi in alcuni settori
e risulta notevalmente rallentata in altri
settori. EIementoconfortante è inoltre quel-
lo dell'oocupazione stagionale che, da aprile
a Luglio, è stata di 444 mila unità, attingendo
uno dei valori più elevati che siano stati
registrati. Vi sono però, contestualmente,
elementi negativi che non vanno trascurati.
La caduta della damanda ha, indubbiamen~
te, provocato, non certo nelle proporzioni
catastrofiche previste dalle Cassandre della
estrema sinistra e della destra, conseguenze
negative nel campo dell'oocupazione, dimi~
Imita nel 1965 di 260 mila unità, e della sot~
toccupazione, aumentata da 363 mila a 429
mila unità.

Onorevoli colleghi, in uno Stato che vuoI
essere Stato di giustizia sociale anche i pro-
blemi .della sicurezza socia'le non possona
che essere inquadrati e Vla'lutatÌ in una pro-
spettiva graduale e globale, e tutto ciò deve
essere ,respansabilmente considerato, an~
che se con profonda e sofferta amarezza, nei
confranti anche delle categorie che meri~
tana la riconoscenza della Nazione!

Chi vi parla, onorevoli colleghi (e vi chie~
do, in umiltà, di ascoltare con serena com~
prensione) ha servito per otto anni la Patria
in guerra, ha un fratello invalido di guerra
c decorato al valore, vittima della tragedia
del fronte greco~albanese! Ma aggi ha so.
prattutto l'onore di servire ~ per 1'1talia ~

un grande Partito! La Democrazia cristiana
ha il culto religioso del sacrificio, dell'eroi~
sma e del martirio. Ed è per questo che
sento il dovere di rinnovare l'impegno cate~
gorico della Democrazia cristiana, stamane
espresso, autorevolmente, dal senatore Man-
ni, Vice ,Presidente del Gruppo e dal collega
Bernardinetti, testimoniato, eloquentemen-
te, dai due disegni di legge per i mutilatl, di
iniziativa Angeli1li, Carelli ed altri, per le
vedave di guerra di iniziativa BernaI1dinetti
e Carelli, e assunto, a nome del Governo, dal
ministro Colombo, di affrontare, al più pre~
sta possibile, la riconsiderazione risolutiva
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finale delle più urgenti istanze dei grandi
invalidi, dei mutilati e degli invalidi di guer~
ra, sia nel settore delle pensioni dirette sia
in quello delle pensioni indirette.

La Democrazia cristiana ed i Governi de~
mocratici hanno ereditato una Italia distrut~
ta daJle guerre, sconvolta dalle divisioni e
dai rivolgimenti politici! L'Italia dell'armi~
stizio corto e tJ1agico di Cass~hjJe! Attra~
verso tutta una legislazione previdenziale e
preferenziale, Democrazia cristiana e Gover-
ni democratici hanno fatto tuttavia per i
mutilati e gli invalidi di guerra quello che
avrebbero dovuto e potuto fare ~ e non
hanno fatto, onoI1evole Cremisini ~ i Go~

verni che ereditarono l'Italia di Vittorio Ve~
neto! Sapremo risolvere equamente, sia pure
con la necessaria gradualità, anche l'assil~
lante problema Ullano e nazionale che oggi
abbiamo appassionatamente dibattuto.

Ma stasera, onorevoli colleghi, per il Se~
nato della Repubblica e per il Paese un altro
impegno a me pare sacro! I valori della
Patria, il culto del sacrificio e dell'eroismo
si esaltano e si su:blimano non avvilendo, con
pochi biglietti da mille, chi nulla ha chiesto,
quando tutto ha donato all'Italia. (Vivaci
interruzioni dall' estrema sinistra. Repliche
dall' estrema destra. Richiami del Presidente).

Le bandiere che abbiamo visto sventola~
re poc'anzi in piazza Madama e che !hanno
visto cadere gli eroi sui campi di battaglia,
ricordino a tutti gli italiani il dovere nazio~
naIe di lavorare concordi ed uniti per la ri-
nascita dell'Ha:lia. (Interruzione dall' estre~
ma sinistra).

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
al di fuori di ogni preconcetto pessimismo
e, nello Istesso tempo, di ogni 'Ottimismo di
maniera, è doveroso rilevare che la recente
diagnosi congiunturale dell'ISCO ha dimo-
strato come fossero ingiustificate e dema~
gogicamente interessate le previsioni cata-
strofiche sulla ripresa economica del Paese.
Ormai, anche gli osservatori più cauti con~
cordano nel riscontrare, nell'attuale situa~
zione, i presupposti per un ritmo di accele-
ramento costante della ripresa. (Interruzio-
ne del senatore N encioni).

Sintomi inequivocabili di tutto dò e della
efficienza propulsiva della linea di politica

2 DICEMBRE 1965

economica del Governo sono, inoltre, sena~
tore Nencioni, l'andamento degli scambi con
l'estero e la conseguente situazione della bi-
lancia dei pagamenti, nonchè l'andamento
del sistema dei prezzi. Il commercio con
l'estero, che già durante il 1964 aveva ma-
nifestato una ripresa positiva delle espor-
tazioni, ma una diminuzione non certo al-
trettanto positiva delle importazioni di ma~
terie prime, ha accelerato l'evoluzione favo-
revole nel 1965, non solo per quanto concer-
ne le esportazioni, che hanno raggiunto li-
velli di primato, ma anche per quanto ri-
guarda le importazioni. E mentre le impor-
tazioni di prodotti alimentari hanno avuto,
all'incirca, 10 stesso ritmo dell'anno prece-
dente, sono aumentate le 1mportazioni di
beni di investimento. La ripresa più signifi-
cativa l'ha, infatti, registrata l'importazione
delle materie prime dhe, nel primo trime-
stre, si sono incrementate del 6,4 per cento
e ne] secondo trimestre dell'1l,2 per cento.
Anche queste, senatore Bertoli, non sono
imprudenti divinazioni chiromantiche, ma
realtà.

L'andamento del sistema dei prezzi ha
confermato una sostanziale stabilità dei
prezzi all'ingrosso ed un aumento dei prezzi
al consumo, in media, s,ino al luglio scorso,
del 2,1 per cento, con un indice di aumento,
cioè, inferiore a quello del luglio 1962 (più
3,4), del luglio 1963 (più 3,5) e del luglio
1964 (più 3,5), e quindi denotando una ten~
denza costante prima all'arresto e poi alla
contra2Jione dell'aumento.

Il notevole avanzo della bilancia dei paga-
menti consente tuttavia di pensare ad ac-
crescere l'offerta interna ~ e 10 ha molto

opportunamente e 'signj,ficativamente dichia-
rato il M1nistro del tesoro onorevole Colom~
bo, nella sua replica ~ in modo da contra-
stare, anche per questa via, la 11ievitazione
dei prezzi.

Il Governo, peraltro, prevede, e secondo
noi molto avvedutamente, che l'avanzo della
bilancia dei pagamenti debba poter essere
utilizzato soprattutto per l'acquisto di beni
di investimento e di materie prime, al fine
di creare nuove fonti di reddito e di alimen-
tare le fonti già esistenti.
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Onorevoli colleghi, se è vero, come è vero,
che l'espansione economica può essere limi~
tata, prima che dalle risorse fisiche del si-
stema, dall'insotgere di tensioni monetarie
e finanziarie, appare più che mai giusHficato
l'impegno del Governo e del Parlamento nel
salvaguardare, anzitutto, la stabilità mone~
taria. Un gravissimo rischio di tensione è
~llifatti costituito da una evoluzione dei red~
diti monetari più rapida dell'incremento
del1e dsorse reali, come 'rileva saggiamen-
te il ministro IPieraccini a pagina 19 del pa-
ragraf'O 26 deHa nota aggiu:ntiva. In una si-
tuazione nella quale i mezzi monetari sono
eccedenti l'offerta reale dei beni e dei ser~
vizi, e quest'ultima non può essere 'agevol~
mente accresciuta, sia pure premendo in
maniera rilevante sulla bilancia dei paga~
menti, la ricerca della stabHità monetaria ~

l'ha riaffermato, con logica tempestività, il
ministro Colombo nella sua replica ~ diven-

ta prioritaria di fronte a :qualsiasi altra esi-
genza.

Questo fondamentale problema della po~
litica del bilancio unitario è in intimo colle~
gamento con i criteri di cui al capitolo IV
del programma quinquennale e al parag:ra~
fo 26 deHa nota aggiuntiva, laJddove si ruaf-
fermano: i ({rapporti» ed li ({condiziona~
menti}) reciproci « tra produttività, salari e
profitti », la « necessità che i prezzi si muo~
vano in coerenza con le variazioni della pro-
duttività nei vari settol'i, senza determinare
fenomeni di rendita» e si dichiara che « una
poEtica intesa a ra~giungere la piena occu~
pazione e gli 'Obiettivi ,fissa:ti da:l piano no'll
può ignorare le correlazioni sopra indicate ».

Onorevoli colleghi, se vogliamo salvaguar~
dare la stalbilità monetaria, se cioè vogliamo,
come decisamente Governo e maggioranza
voglliono, difendere il potere di acquisto dei
salari ,e degli stipendi e non compromettere
nè l'occupazione, nè la produzione, Governo
e maggioranza parlamentare hanno il do~
vere di indicare ~ come ha molto responsa~
bilmente dichiarato per il Governo il mini~
stro Colombo ~ entro qualli limiti possono
muoversi prezzi, salari e prolfitti. La politica
monetaria ed economica del Governo che
alcuni colleghi dell' opposizione, troppo su-
perficialmente ed ingenerosamente, hanno

definito «sussultoria ed episodica» ed alla
quale gH onorevoli Terracini e Pesenti vor~
rebbero collegare le residue difficoltà della
economia italiana, è riuscita, al contrario, a
creare le condizioni di base per adottare
provvedimenti di sviluppo economico di più
lungo periodo (finanziando, nel quadro del
programma di sviluppo economico, la nuova
legge per il Mezzogiorno, quella per le aree
depresse del Gentro~nord, ,la legge per i porti,
la legge per gli ospedali) e predisporre, pur
nella necessaria gradualità, dforme di strut-
tura destinate ad attivare sempre più il pro~
cesso di rinnovamento democratico del Pae~
se. Uall'istituzione delle Regioni alla riforma
tributaria e della ,finanza locale, dai primi,
urgenti provvedimenti rpreannunziati dai m:i~
nistri Tremelloni e Taviani per il supera-
mento della gravissima situazione di passi~
vità in cui versa la grande maggioranza degli
enti locali, dal varo imminente del nuovo
«piano verde» ai maggiori stanziamenti
iscdtti in bilancio rper ,!'istruzione e
la cultura e che già rappresentano
il 20,2 per cento della spesa totale, oioè
la maggiore spesa del bilancio dello Stato
democratico, con un incremento da 1439 mi-
liardi e 668 milioni nel rprecedente bilancio,
a 1872 milial'di e 909 milioni nel presente
bilancio, ci troviamo di fronte a testimo-
nianze inequivocabili della decisa ed incisiva
volontà politica del Governo e della maggio~
ranZ!a parlamentare di accelerare s'empre
più il ritmo del rinnovamento democratico
e del progresso socio-economico del Paese.

Non si è data, quindi, priorità assorbente
ai problemi congiunturali rispetto a quelli
strutturali. In realtà, la contrapposizione
dialettica, la concomitanza e la correlazione
reale tra «prdblemi della congiuntura» e
« temi di struttura », mentre dava fiato alle
trombe e corpo alle ombre di sfondo di uno
dei più abusati slogan, per tentare di divi-
dere Ila maggioranza, costituiva a:l con~
trario H duro ma fecondo terreno del-
la Irealtà di un incont1ro che speria~
mo storico in cui la maggioranza di centro-
sinistra maturava il travaglio delle sue pri~
me esperienze e consolidava il suo impegno
al 'servizio dell'Italia e di una sempre più
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sastanziale dinamica di dnnavamento de~
macratica.

Onorevali colleghi, quale che sia la posi~
ziane critica dalla quale ci si panga, si deve
da tutti ricanascere che il Gaverna ha se~
guìta .fedelmente, anche nel campa della pa~
litica estera (la ha analiticamente dimastra~
to, il senatare Jannuzzi nel sua acuta, illu~
minante parere sulla tabella di previsiane
del Ministero degli affari esteri) ed in ogni
setta re della palitica estera, le linee traccia~
te dalla valantà del Parlamenta. In prima
luaga, 'Sul prablema della pace: dal cantri~
buta italiana alla saluziane del fandamentale
problema del disarma ed alla preparaziane
del Trattata di Masca, all'apparta spedfica
del nastDa GaverinO sulla l,inea di una oostan~
te politÌICa eurapeistica, l'Ita,Uasvolge un rua-
la 'sempre più determinante nella poHtica
mandiale. Purtrappa, gli effetti non dipenda-
no, tutti dalla volantà delil'Ita:lia. L'adesiane
demacratka dell'Italia all'A:Ueanz'a atlantica
per la difesa delila pace neHasicuDezza dei
papali liberi dell'Occidente, la partecipazia~
ne sempre più impegnata dell'Italia ad un
reale e nan equivaca pracesso di distensia~
ne internazianale sana testimanianze attuali
e stariche della vacaziane dell'Italia dema~
cratica ad una missiane di pace e di callaba~
raziane internazionale su aree che si auspi~
cana sempre più vaste e fecande di integra~
ziani ecanamiche e palitiche.

Onarevali calleghi, a questa punta, se il
tema nan esarbitasse il respiro canclusiva
di una breve dichiarazIOne di vata, sarebbe
pur necessaria ricansiderare e legittimare
la sintesi positiva dei valari spirituali e dello
slancia ideale che poniamo, ed intendiamo,
sempre porre a fandamenta e parametro, del
bilancia del libera sviluppa demacratica
del Paese. Ma nai siamo, certi ~ e per ali~
mentare, in umiltà, questa certezza aperere~
ma agni giarna ~ che sarà l'avvenire a ,for-
mulare, can più serena e distaccata indagi~
ne, questa giudizia!

Intanto" mentre dall'Italia, da questa
Rama, un grande evento, storico e sopranna~

turale che in questi giarni sta per conclu~
dersi chiama a raccalta, da tutti i lidi del
manda, gli uomini di buana volantà, per
rendere più attiva il bilancia della pace e

della giustizia saciale, nella verità e nella
libertà, consenta il Senato, che il vata fava-
revale del Gruppo, della Demacrazia cristia~
na a questa bilancia esprima anche fiducia
e cristiana speranza nella spirito, di rinna~
vamenta marale e 'saciale che aleggia e dia~
laga sul manda, per rendere più sereni i bi~
lanci e gli arizzonti dell'avvenire. (Vivissimi
applausi dal centro. Molte congratulazioni).

P R E iS I n E N T E. È iscritta a parlare
per dichiaraziane di vata il senatare Carelli.
Ne ha facaltà.

C A R E L L I. Onarevale ,Presidente, ona~
revale Ministro" anarevali calleghi, farò una
brevissima dichiarazione di vata. Le espli-
cite dichiaraziani del Ministro, del tesara
anarevale Calamba, relative al riardinamen-
to, della legislaziane pensianistica di guerra,
nelle due campanenti delle pensiani dirette
e indirette, rappresentano, la certezza che
l'esame dei disegni di legge, da tutti gli
schieramenti palitici riconosciuti validi, pa-
trà essere affrantato entro il più breve tem-
po, passibile, nella cansapevalezza dell'ur~
gente necessità che i prablemi inerenti al
settare specifica vengano, risalti con piena
saddisfaziane delle nabili categarie interes-
sate.

È' can questa canvincimenta che darò vata
favarevale al bilancia della Stata dell'anno,
finanziaria 1966. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
per dichiaraziane di vata il senatare Ange~
lilli. Ne ha facaltà.

A N G E L I L L I. Signor Presidente,
anarevale Ministro" mi assacia alle dichia-
razioni del senatare Carelli e farmula il vata
che il programma di riardina del sistema
pensianistica di guerra venga iniziata, sia
pure gradualmente, nell'esercizio, 1966 anzi-
chè nel 1967, attraversa una eventuale nata
di variazian.e.

Il ministro, Calamba ha dichiarata che se
avrà la passibilità, se le finanze la cansenti.
ranna, la farà. la mi augura che la buana
valantà del Gaverna si realizzi can atti po,-
sitivi, e pertanto dichiaro di vatare a fa~
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vore del bilancio. (Reiterate interruzioni
dall' estrema slinistra. Rumori dall' estrema
destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Per Piscrizione all'ordine del giorno di di.
segni di legge e per lo svolgimento di in.
terpellanze

GIG L IOT T I. Domando di parlare.

P R E 6 I D E N T E. Ne ha facoltà.

GIG L ,IO T T I. Onorevole Pr,esidente,
onorevoli colleghi, all' ordine del giorno del~
la Commissione finanze e tesoro sono iscrit-
ti nove disegni di legge che riguardano la
revisione delle pensioni di guerra dirette e
indirette. Sona iscritti da moltissimi mesi:
il primo disegno di legge, a firma Palermo,
Gigliotti ed altri, è iscritto sin dal 12 di~
cembre 1963, cioè da circa due anni. Diver-
se volte ho avuto occasione, nella Commis-
sione finanze e tesoro, di chiedere la discus-
sione di questi disegni di legge, ma nono-
stante le mi'eripetute richieste, fatte anche
per lettera al IPresidente, la discussione non
è avvenuta e, come ho detto, sono passati
circa due anni. Chiedo perciò, a norma del-
la tassativa disposizione del Regolamento, e
precisamente dell'articolo 32, che questi di-
segni di legge vengano iscritti all'ordine del
giorno dell'Aula e nell'Aula vengano discus-
si. So benissimo che in sede di capi-gruppo
si sono presi accordi per le prossime se-
dute, ma ritengo che l'urgenza di questi di~
segni di legge sia tale da consentire una
nuova 'dunione in sede dei carpi-gruppo, in
modo che la discussione dei provvedimenti
medesimi possa avvenire nella prossima set-
timana o comunque prima delle feste di Na-
tale.

E giacohè ho la parola, onorevole Presi-
dente, mi consenta di dire ancora qualche

cosa sul1a manifestazione di oggi dei muti-
lati ...

P RES I D E N T E. No, senatore Gi-
gliotti, l'argomento è stato esaurito.

GIG L IO T T I. Ma perohè no, onore-
vole Presidente? Non so per ordine di
chi è stato chiuso il portone del Senato
ed è stato impedito l'ingresso ad alcune
delegazioni di mutilati che volevano ve-
nire a conferire con i senatori. Io prote-
sto contro questo sistema, come protesto
contro le m.isure di sicurezza, non so se or-
dinate dal Ministro dell'interno a dal Que-
stoI'e, per cui la manifestazione dei mutilati
è stata consIderata come una dimostrazione
per cui occorreva lo stato d'assedio. Si è
circondata la piazza e si è ostacolata la ma-
nÌJfestazione in maniera del tutto indegna.
(Vivi applausi dall'estrema sin,istra).

P R lE S I D E N T E. La sua asserzione,
senatore Gigliotti, non corrisponde al reale
svolgimento dei fatti, in quanto io stesso
ho ricevuto una delegazione di mutilati e
nella riunione che si è tenuta con la pre-
detta delegazione ~ riunione alla quale han-
no partecipato, altresì, i presentatori dei di-
segni di legge per il riordinamento delle
pensioni di guerra, appartenenti a tutti i
Gruppi ~ si è rimasti d'accordo per una
sollecita discussione in Commissione dei di-
segni di legge cui ella si è riferita. (Inter-
ruzioni dall' estrema sinistra).

N E N {; IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E iN C ION I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, sono state presentate da al-
cuni senatori del nostro Gruppo tre inter-
pellanze urgenti (380, 382, 384) relative ai
fatti verificati si a Milano che hanno avuto
riflessi negativi nei rapporti tra l'Italia e la
Spagna. Io chiedo, come già ho avuto l'ono-
re di fare in quest'Aula, che le interpel-
lanze vengano discusse con assoluta UI'gen-
za. Grazie, signor ,Presidente.
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P RES I D lE N T E. Senatore Nencioni,
la Presidenza del Senato si è fatta carico di
sollecitare lo svolgimento delle sue inter-
pellanze fin dalla settimana scorsa. Le posso
comunicare dhe il Governo ritiene che tali
interpellanze debbano essere svolte congiun-
tamente alle interrogazioni presentate sul-
la stessa materia da senatori del Gruppo
comunista. Quanto alla data dello svolgi-
mento, il Governo si è impegnato a rispon-
dere nel corso della prossima settimana.

N E N C ION I. Sta bene.

GIG L IOT T I. Domando di parlare.

P R E iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

GIG L ,IO T T T. Signor IPresidente, io
chiedo che la mia richiesta che siano iscritti
all' ordine del giorno di una delle sedute
della prossima settimana, e comunque pri-
ma delle ferie natalizie, i disegni di legge
riguardanti le pensioni di guerra, sia posta
ai voti.

P RES I D E N T E. Senatore Gigliotti,
il Senato ha la consuetudine, in questi casi,
di interpellare il Presidente della Commis-
sione competente. Tuttavia se lei, senatore
Gigliotti, insiste, non posso che mettere ai
voti la sua richiesta.

GIG L IO T T I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
la richiesta del senatore Gigliotti.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
Essendo dubbio il risultato della votazio-

ne, si procederà alla controprova.
Chi non approva la proposta del senatore

Gigliotti è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

G I A N C A N E. Domando di parlare.

P R E iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N C A N E. Signor Presidente, chie-
do alla sua cortesia di iscrivere all' ordine
del giorno dell'Assemblea il disegno di leg-

ge: «Proroga delle norme contenute nel tito-
lo HI del decreto-legge 13 maggio 1965,
n. 124, convertito nella legge 13 giugno 1965,
n. 431, recante interventi per la ripresa del-
l'economia nazionale» (1458).

P RES I D E N T E. Il disegno di legge
cui ella si riferisce è stato presentato sol-
tanto nella giornata di ieri; quindi la sua
richiesta non può essere accolta.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commiss.ione permanente in sede deli-
berante

P RES ,I D E N T E. Comunico che il se-
guente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla l1a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Modi1icazioni aHa legge 6 dicembre 1964,
n. 1331, sulla autorizzazione all'Istituto su-
periore della sanità di valersi dell'opera di
persone estranee all'Amministrazione dello
Stato» (1454) (iprevi paiferi della la e della
sa Commissione).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministro di grazia e giustiZJia, per co-
noscere IMlzitutto se sia vero dò di cui ha
parlato in questi giorni tutta la stampa, e
cioè ohe il Procuratore generale della Corte
d'appello di Roma a\ovebbe sostituito un
magistrato, nel molo di pubblico ministe-
1'0, in un ,noto processo iÌn grado di appello
per avere questi mamestato un giucLi<1Jiosul
prooesso ,stesso divergente da quello del
predetto Procuratore generale;

per conoscere il pensiero del Ministro
sui fatti stessli, se veri: fermi restando i
poteri e le attribuzioni del Consiglio 'supe-
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more della magistratura, che è giustamente
geloso di detti poteri e di dette attribu~
zioni;

per sapere, infine, che cosa pensi n Mi~
nistro del fatto che quel Procuratore gene-
rale sia diventato un personaggio della cro~
naca, cui presta atten:z;ione la stampa di in-
formaz:uone e qudla a Iratocako e Sle dtlen-
ga che il predetto magistrato. abbia in qual-
che modo contribuito aHa verificazione di
tutto ciò; e se comunque ritenga che quan~
to avviene sia un dato positivo nella vita
ddla Nazione e se piuttosto non sia da re~
spingere decisamente ,e con fermezza !'ipo-
tesi, veramen:t'e sventurata, che la mor:a:Liz-
zazione della viÌta pubblica possa e debba
essere solo af.fidata alla censura più o meno
clamorosa di carattere giuridico-penale, e
non piuttosto agli indirizzi di politica gene~
l'aIe vaHdi a tonificar,e e ,rinnovare La vita
del Paese (390).

GULLO

Ai Ministri dell'interno e delle finanze, per
conoscere se:

1) i bilanci dell'INGIC (Istituto naziona-
le gestione imposte consumo) per gli eser~
cizi 1963 e 1964, le cui rendite lorde, patri-
moniali e di gestione superano gli 11 mi-
liardi annui, sono stati esaminati dai Mini-
steri interessati sotto il profilo degli scopi
istituzionali che non sono quelli (come in-
vece appare dai bilanci in parola) di accu-
mulare, distribuire, accantonare utili ingen~
tissimi, ma bensì fornire ai Comuni condi-
zioni e garanzie che assicurino il minor co-
sto nel servizio di riscossione delle imposte
di consumo;

2) se il Consiglio di amministrazione del~

l'Istituto (designato prevalentemente dai Mi-
ll:uS'1JeI1idel['in1)erno, deltle finanze e da Istituti
di Credito di' diritto pubblico) abbia sin qui
amministrato tenendo presente che le finali~
tà dell'Ente esulano da scopi di lucro;

3) quale politica di contenimento, nel
costo di riscossione delle imposte di consu~
mo, abbia perseguito il cennato Ente che, in
contrasto coi propri compiti istituzionali,
oltre ad ingentissime spese di gestione (che
hanno sollevato non poche critiche sugli 01'-

gani di stampa) è riuscito addirittura a
« stornare» utili dalle finalità imposte per
legge, per accumulare riserve palesi ed occul-
te (che in bilancio assumono addirittura
denominazioni di comodo, come le voci del
personale i cui oneri sono invece a carico
dell'INPS), nell'ordine addirittura di miliar-
di, pervenendo in pochissimi esercizi all'inte~

gl'aIe ammortamento dei beni mobili per 400
milioni ed al quasi integrale ammortamento
del patrimonio immobiliare, che, pur bene~
ficiando di un reddito di oltre 55 milioni,
oompa,re in bilancia per soH 237 milioni,
ment'I1e il suo va:liOre di meI1ca:to oltrepassa
]1 m~liia['do e mezzo. Tes,tlimonianza elo~

quente delle finalità di lucro conseguito in
misura invereoolIl!da ai danni dei comuni as-
sunti ,in aprpaho (391).

RODA

Annunzio di interrogazioni

P RES I iO E N T IE. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Ai Ministri deIl'linterno ,e degli affari est'e~
d, per conoscere ,il 10.1'0pensiero in ordine
ai gravi incidenti, ed agli atti di faziosa
intolileranza avv:enuti a Milano negli ultimi
giorni< di novembJ:1e 1965, in accasione del-
l'Esposizione del turismo spagnolo, ospita-
ta da quel Comune, e per sapere quali prov-
vedimenti intendano adottare al fine di sal-
vaguardare la -continuità di J:1egolari rappor~
t,i fra l'Italia e la Spagna (1077).

BERGAMASCO, ALCIDI REZZA Lea,

GRASSI, PALUMBO, D'ANDREA,

VERONESI

Al Ministro senza portafoglio per la 'I1i~
farma della Pubblica Ammin,isltrazione, per
conoscere:

1) sle è infarmato che auua1mente, no-
nostante l'aumento delle sez:uoni g1udican~
ti disposte dalla legge 20 dicembre 1961,
n. 1345, sono pendenti dinanzi la Corte dei
conti oltre 300.000 ricorsi, e che il numero
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delle decisioni annualmente adottate oscil~
la dalle 10 alle 12 mila, per cui, continuando
questo ritmo, soltanto tra venticinque anni,
vale a dire a 45 anni dalla nne della guerra,
il problema delle pensioni sarebbe risolto;

2) qua<1i prDvvedimel1i1JÌ 'intenda adot~
tare per mettere in condizioni la Corte dei
conti di definire con maggiore rapidità i ri~
corsi in materia di pensioni di guerra (già
interp. n. 170) (1078).

PALERMO, V ALENZI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali Iprovvedimenti intenda adottare per il
rislpetto della legge e :la difesa della demo~
crazia nel comune di Grumo Nevano (Na!po~
li) OVe nello spazio di meno di un mese so~
no state ,lanciate contro la locale sede dell
PCl due bombe a mano ed un'altra nel co~
nmne limitm.£o di Casandrino nella sede del
PSDl;

e quali provvedimenti intenda adotta~
re a carico di quel maresciallo dei ca~
rabinieri che dà prova di assoluta incapa~
cità ad 3issol'V'ere li SUOlidoveri per la i1icetf~
ca dei responsabili, i cui nomi corrono sulle
bocche di tutti (già interr. or. n. 463) (3908).

PALERMO

Ail Mlinlistro dell'intermo, per sapere per
quali motivi e in bas,e a quali di1sposizioni
1',Autonità di polizia ba impedho, con mezzi
bl'utaH e operando alcuni fer1mi, che si svol~
gesse a Roma una pacifica manifestazione
indetta claWAssodazione romana per 'la di~
fesa e lo sviluppo della scuola pubblica ita-
Ihna, peT richiamare L'attenzione della pub~
blica opinione, del Parlamento e del Gover~
no sulile oondizioni di grave misi in cui ver~
sa la scuola italiana e sull'inammissibile
rinvio dei ppovvedimenti di riforrma (già
interr. or. n. 567) (3909).

PERNA, GRANATA, ROMANO, PIOVANO,

I

SCARPINO, SALATI

2 DICEMBRE 1965

Ai Ministri dell'industria e del oommer~
cia e dei trasporti e dell'aviazione civile,
per sapere se sono a oonoscenza che il fal~
limento della Compagnia d'Assicurazione
({:Mediterranea)} ha duramente e in,giusta~
mente colpito insieme con i 3.000 dipendenti,
sia i 200 mila assicurati, particolarmente au~
totrasrportatori, che i terzi, per un importo
di circa 10 miliardi;

per conoscere !le ragioni per le quali i
Ministri interessati non hanno proceduto,
come loro dover,e ed obbligo di legge, alle
necessarie e tempestive ispezioni sugli atti
aInministrativi della suddetta COl1,pagnia;

per sapere, ancora, Se rispondono a ve-
rità le notizie circolate le diffuse dalla stam-
pa specializzata e d'informazione, secondo
le quali tale Compagnia godeva di protezio-
ni Ipresso altissime !personalità iPolitiche;

per conOIs,ceI1e, inlfine, quali 'Provvedi~
menti intendono prendere al fine di evitare
che sulle spalle degli assicurati, i cui pochi
beni sono già soggetti ad atti di sequestro,
r:icada, così come sui terzi danneggiati, il
peso del fallimento (già interi". or. n. 577)
(3910).

SALATI, FERRARI Giacomo, ORLANDI,

FORTUNATI, FARNETI Ariella, SAMA

RITANI, ROFFI, TREBBI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per !Conoscere quali provvedimenti ur~
genti intenda adottare la Presidenza cen~
trale dell'End per 'Superare Ila grave, dan~
nosissima ed esasperante situazione eli dis~
servizio in cui versa l'Enel in moltissime
zone della provincia di Cosenza e speciaI~
mente nel capoluogo e nel comune di Ce~
1raro;

per conoscere, inoltre, le ragioni del
gravissimo ritardo con il quale, con danno
economico incalcolabÌile per lo stesso Enel
c ad anta delle continue, preS/santi solleci-
tazioni delle Amministrazioni comunali in~
tereSisate, vengono eseguiti. 'in provincia di
Cosenza, gli allacciamenti alle nuove utenze
l1urali, raggiunte, finalmente, dagli elettro~
dotti costruiti, con encomiabile iniziativa,
dai Comuni e dalla Cassa 'Per il Mezzogior~
no; in moltissime frazioni e centri rurali



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20042 ~

2 DICEMBRE 1965378a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

della provincia le popolazioni, già avvilite
da isolamelllti secolari, sono oondaJnIla1:e,
dall' esaspemnte lentezza dell'EneI, ad una
moderna e raffinata r<iedizione del... suppli-
zio di Tantalo, costrette come sono a re-
sté1're al buio,pur contemplando i piloni e
le linee dei nuovi, potenti elettrodotti;

per conoscere, ancora, per quali motivi
centri urbani di notevole importanza, sede
di 'industrie, Oispedali, cliniche, ilstituzioni
scolastiche ed assistenziali, collegi, uffici e
locali pubbHci, !Centri turistici ed alberghie-
~i, 'Siana completamente lSfarnitli di pe~so-
naIe stabile deU'Enel in grada di pravve-
dere, con la necessaria tempestiv:ità, almeno
alle riparaziani d'emel'genza delle continue
interruzioni delle linee e quindi dell'eroga- I

ziane dell' energia <chepurtroppo si verifica-
n'O, specie nella stagione invernale, con al-
larmante ed estenruante siistematicità;

per conoscere, inaltre, se la Presidenza
centrale dell'Enel abbia provveduto o in-
tenda provvedere, con l'estrema urgenza del
casa, al rpatenz:iamento del personale del-
l'Enel di Cosenza che, natoriamente, ha ere-
ditato una pesante situazione disfunzionale
di cui tè causa non remata anche la carenza
di attrezzature tecniche delle singale azien-
de nazianalizzate ma di cui rischia di dive-
nire disastrosa concausa aggravante il per-
silstere dell'attuale stato di fatta;

per conoscere, infine, se non sia appar-
tuna e doveraso considerare la situazione
peculiare della Regionecalabrese che, per
essere, con i potenti impianti idroelettrici
e termaelettrici della Sila e della Valle del
Mercure, vegione massivamente esportartri-
çre di energia elettrica, a benefido dell'intem
comunità nazianale, merita, almeno, di es-
sere garantita nelle sue più elementari esi-
genze di narmalità tecnica nell'erogazione
dell' energia, p:remessa insostituibile dello
sviluppo indUlstriale, turistico ed econamico
della penisola calabrese (3911).

MILITERNI

Ail IMini,stva dell"interno, per sapere se
non riltenga di adottare urgenti provvedi-
menti per modifì'caIie <latabeHa é1'l1egata n. 1
alla legge 24 ottobre 1955, n. 1077, ohe fissa

la misura dei campensi orari spettanti al
persanale permanente del COIrpo naziO'nale
dei vigÌili diel fuoco per presta:Òoni stTaelI',
dinarie in lire 180 per i marelsoÌia1Li, Lire
150 per i br,igadieri e i vicebrigadieri, e Jire
120 per i vigili scelt'i e vigiH;

\l)er Isa:per'e, iÌinoltre, se il Minist!I1o non
dtenga che ai vLgili del- fuooo, in materia
di oompenso per <lavaTastraardinario, non
debbana appllÌicarsi gH stessi criteri stabi~
liti per il personale çlÌvi,le delila Stato, così
cOlme è sa:llIcit'oalJ' articolo 19 della legge 15
maggio 1961, :n. 469 (3912).

AIMONI, GIANQUINTa, FABIANI

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritenga necessario predisporre con la mas-
sima urgenza idonei provvedimenti legisla~
tivi per aumentare l'attuale organico del per-
sanale permanente del Corpa nazionale dei
vigili del fuoco aJlo scapo di assicurare al
Paese un efficiente !Servizio antÌincerndi IÌngra-
do di affrontare le reali esigenze dei servizi
d'istituto che il Corpo è chiamato a svol~
gere ed allo scopo anche di garantire ai vi~
gili del fuoco un orario di lavaro meno mas-
sacrante di quello attuale che si aggira in-
torno alle 12 ore giornaliere;

per sapere in altre se il Ministro è a co-
nascenza della iniziativa della Direzione ge-
nerale dei servizi anticendi che tende ad ele-
vare ulit:enarment<e di a}tre 2.000 :unità rat-
tuale cantingente dei volontari ausiliari del
Corpo dei vigili del fuoco, lasciando invaria-
to l'organico dei vigili professionali, causa
questa del malcontento della categoria, che
vede nella presenza dei militari nell'organiz-
zazione anticendi il tentativo di dare al Cor-
po un'impronta militare, che arreca serio
danna all'efficienza del delicato servizio ed
è in contrasto con il carattere civile dell'isti-
tuzione;

infine, per conoscere se il Ministro non
ritenga di abolire immediatamente il regola-
mento di disciplina dei vigili del fuoco, di
cui al regio decreto-legge 16 marzo 1942,
n. 701, e di emanare i nuovi regolamenti pre-
visti dall'articolo 109 della legge 13 maggio
1961, n. 469, che dovranno rispondere in tut-
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to allo stato giuridico di dipendenti civili
dello Stato assunto dai vigili del fuoco (3913).

AIMONI, GIANQUINTO, ORLANDI, FABIANI

Al Ministro de:! :lavoro ,e dena previden~

za sociaLe, per sapere se e come ,intenda in~
terveniI1e a favare dei 50 dipendenti del
Consorzio agranio provinciale di Pavia, che
s'ano stalti ,Hcenziati in questi giorni.

Si sottalinea la situazione quant'O mai do- ,

l,orO'sa in cui vengon'O a trovarsi quaisi tut~
ti i lic,enz'k~iti, la cui larga maggiO'ramza è
oasvituita da padri di famiglia, che non san-
no dove rivolgersi per trOV3iI1e lavoro, dato
che ,la sÌ'tuazione economica generale d;
Pavia non aocenna a migliomire (3914).

PIOVANO

Al Mini,stro della pubblica istruzione, per
conoscere con quali provvedimenti e con
quali mezzi si ha intendimento di assicurare
in mO'do 'effettivo ,e OOlllCI1eto,per lie gradua~
tonie attuallmente in oorlso di formaz:one in
base aHa legge 28 luglio 1961, n. 831, ['elati-
vea~le ,t31beUe 15/Avv. e 16/Avv., J'attuazio-
ne del disposto di cui all'articolo 22, quar-
io comma, della Istessa legge secondo il qua-
le {{ coloro che per insufficienza di pasti non
conseguono la nomina in conformità del
presente artioolo, oonservano1:itolo alla as~
sunzione ,in ruolo, rneM'oI1dine del'1a gradua-
toriain cui sono !iscritti , nel hmite d: 1/5
dei pasti disponibili all'inizli,o di ciascuno
degli anni soolrustki suocess:ivi» (3915).

BASILE

Al Ministro del ,lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se intende imtervenire
nelJ a vertenza che oppone gli operai della
{{ Cartiera di Legnago» (Verona) aMa dire~
zione delJa ditta a causa del ilicenziamenta
di un terzo dei lavoratori e della riduzione
deUe ore di lavoro e ciò sebbene ,l'int:mdu-
zione di, nuovi macchinari abbia aumenta~
to del oinquanta per cento la produzione.

Gli intervoganti ricol'dano che le mae-
stranze 'sono in sciopero da quindici gior~

ni e che la ditta non intende minimamente
accogliere le sacrasante rkhieste dei ,lavora-
tori (3916).

ALBARELLO, DI PRISCO

Al MÌinisltT'O del commel1oi'O con l'estero,
per conoscere i motivi che hanno indotto
l'Amministrazione a oonoedel'e un extra
oontinigentJe di banane dal:l'Equador per

l'a!nn'O 1965 (3917).
BONAFINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dei lavori pubblici e del tu-
rismo e del10 spettacalo, per conoscere se
n'On ritengano apportuno, con 'rinnovate e
più dfié1Jstiohe d1sposizioui, lìÌconformare le
istruzioni già impartite con circolare del
12 luglio 1963 dal Ministro dei lavori pub-
blici per la regolamentazione e la limita~
zione dell'estrazione di ghiaia e sabbia nei
tOI1J1ooti appenninid, stante cheÌin questi
ultimi tempi si è manifestata una eccessiva
ripresa di attività di cava. Quanto sopra in
considerazione che i danni provocati dal1e
indiscriminate estrazioni di materiali litoidi
specie dagli alvei dei corsi d'acqua emi~
liano-romagnoli portano nan solo profondi
squilibri nei tratti montani appenninici ma
lanche neHe spiagge padall1e che, per il man~

C31t'OIr,ipé1Jsdmento (causa 'O p:dllJJcipa1e iCon.
causa del fenomeno dell'erosione marlina),
pregiudicano lo sviluppo turistico di molte
marine e la sicurezza dei terreni agricoli
prossimi ai litorali (3918).

VERONESI

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
urgenti ed inderogabili provvedimenti in~
tenda adottare per l'approvazione del bi-
lancio di previsione per l'esercizio :fìnanzia~
ria 1964 del1'Amministrazione provinciale
di Caltanissetta, poichè la mancata appro~
vazione determinerebbe gravi anomalie nel-
l'Amministrazione stessa (3919).

PICARDO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re se non creda necessario e UJl'gente adotta~
re provvedimenti :per ,contenere la grave fra-
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na che minaccia l'abitato del comune di Cam~
pofranco (Caltanissetta) per la quale gravi
danni hanno dportato le abitazioni di una
intera zona del Paese, e per conoscere se
ril Provveditore a:Ue opere pubbl:.iJche di.Pa~
lermo abbia già trasmesso la relativa segna~
1aziorne del set1!embre 1965 ddl'Ufficio del
Genio dvile di Caltanissetta (3920).

PICARDO

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 3 dicembf\e 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve~
nerdì 3 dicembre, alle ore 9,30, con il se~
guente ordine del giorno:

L Interrogazioni.

Il. Svolgimento delle interpdlanze:

MASCIALE, PREZIOSI, MILILLO, TOMASSI~

NL ~ Al Ministro dei lavori pubblici ed
al Ministro per gli interventi stmordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per conoscere se e
quando si provvederà a mettere in pra.
tica attuazione il piano di ricostruzione
dell'abitato di Foirano di VaI Fortore, in
provincia di Benevento, colpito anni ad~
dietro da un violento terremoto.

Risulta agli interpeJlanti che, malgra~
do lIe diverse sollecitazioni fatte dagli Am~
ministratori comupali e il generale mal~
oontento di quella popolazione, eccettua~
te le solite assicurazioni ministeriali, nul~
la è stato fatto perchè a Paiano di VDI
For:torre :ritorni la speranza aMa v:i,tla.

Gli interpellantli chiedono ino1tre di sa-
pere se non sia giunto il momento di col.
pire con molto coraggio i 'responsabili di
tanto lamentato ritardo, preposti alla
elaborazione dei relatiVii progetti di d.
costruzione (315).

ALESSI. ~~ Al Ministro dei lavori pubbli.

ci ed al Ministro per gli intervalti straor~

dmari nel Mezzogiorno. ~ Per conoscere

quali provvedimenti essi intendono adot~
tare e quaH disposizioni, dare perchè sia~
no rimossi i gravissimi inconvenienti che
perdurano scandalosamente nella viabili~
tà statale delle provlinde di Caltanisset~
ta ed Enna ed ,~n parificollare per :sapere
quanto appresso:

1) quanto all'allacciamento di Calta~
lllsseHa e di Agl1igento all'autostrada Pa~
lerma-Catania (per le comunicazioni ver~
so Catania e verso Pa,lermo) nel quadro
delle comunicazioni già esistenti, ed in
vista della necessità di un ilndifferibriIe
« intervento integrativo »:

a) perchè non :sono stati finanziati i
lavori di ammodernamento della strada
statale n. 122 nel tmtto bivio Benesiti~
Enna per la quale il CompartJimento
ANAS di Palermo avrebbe già predisposto
ed inoltrato al Ministero dei ,lavori pub~
blici (Direzione generale ANAS) un pro~
getto per l'ammontare di lire 380 milioni;

b) perchè non è stata statalizzata la
strada provincrialedi Borgo Cascina dal
fiume Salsa a,] predetto bivio Benesiti per
la quale la stessa Amministrazione provin~
ciale di Enna ha giil deliberato i,l passaggio
all'ANAS e per Ila quale esiste già un pro.
getto di ammodername'l1to da esegu1re;

c) perchè non è stata adottata alcu~
na misura atta ad elriminare i pericoli per
la sicurezza pubblica nel traHo dellla stra~
da statale n. 192 sul torrente Calderai
ove le inondazioni hanno già causato in
passato viHime e dove ogni anno nume~
rosi automobilristi corrono 110 stesso ri~
schio (esistono in proposito dettagliate re~
lazioni del Compartimento ANAS);

2) quanto alla cost'ruzione della stra~

da a scorrimento veloce Agrigento~Calta~
nissetta~Enna, da eseguilI'si a cura della

Cassa per il Mezzogiorno:

a) perchè non viene appailtato lil lot~

to indicato in progetto come quinto del
traHo Canicattì~Cahanissetta che, assie.
me al lotto già in costruZJione nello stes~
so tratto, renderebbe attuabili Je comuni~
cazioni Caltanissetta~Canicattì.
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La mancata esecuzione del t:ratto I1Ì~
ch]esto pone nel nulla quello già in corso
di esecuzione.

Le somme già stanziate per l'iÌntera
strada sono sicuramente insufficienti dal
che si desume ill pericolo di, vedere inut<i,l~
mente spese le somme per il lotto già in
costruzione e lasciata in sospeso ed incom~
prIeta ,l'opeJ:1aprogrammata;

3) quanto allo stato attuwle delle stra~
de che interessano :il NiS'seno, il tracciato
è ancora quello borbonico; è assolutamen~
te pietoso ed in mQ,ltritratti impraticabile.

Tutte le strade sono dissestate; la ma~
nutenzione è scarsissima e viene effettua~
ta con sistema assolutamente inidoneo: il
sottofondo viene ouasi nOI1malmente si-
stemato col semplice raffermo di detriti
di zolfo deHe miniere.

Si chiede di conoscere quali iniziative
siano 1n corso di adozrione per provvede-
re a tali gravi inconv,enienti;

4) ancora non si provvede al finan~
zriamento della strada a scorrimento velo-
ce Gela-Caltanissetta che, prolungata fi-
no a Resuttano, servirà per l'alllacciamen-
to del Gelese, deHe zone del sud-est della
Sicilia (Ragusano, ecceter:a), e della stessa
Caltanissetta con l'autostrada Palermo~
Catania; tale allacciamento, peraltro, è
necessario anche wIle ordinarie comuni~
cazioni con Palermo, sede degli Uffici re~
gionaH.

La strada a S'co:r;rimento veloce Gela~
Caltanissetta rientra fra le infrastruttu-
re della zona industriale di Gela (351).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. PETRONE e FABIANI. ~ Modificazioni

al testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, in
materia di ineleggibilità ed incompatibilità
per <l'elezione del Presidente della Giunta
provinciaLe e degli assessori :provinciali
(758).

Modificaz10ni al,le norme sull'ineleggiJbi~
lità alle cariche di ass,essore provinciale
e di Presidente della Giunta provinciale

(1060) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

2. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
federale di Germania relativo alla prote-
zione de11e indicazioni di provenienza, del~
le denominazioni di origine e di altre de-
nominazioni geografiche, concluso a Bonn
il 23 luglio 1963 con annessi Protocollo
in pari data e Scambio di Note effettuato
a Bonn il 14 maggio 1964 (1229).

3. Approvazione ed esecuzione del ter-
zo e quarto Protocollo di proroga dell' Ac-
cordo di Meyrin dello dioembre 1960,
istitutivo di una Commissione preparato-
ria per la collaborazione europea nel cam~
po delle ricerche spaziali, firmati a Parigi
rispettivamente il 21 giugno 1963 ed il 13
dioembre 1963 (1270) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente le misure da ,prendere
dagli Stati membri dell'Unione ddl'Euro-
iPa occidentale per permettere all'agenzia
per il controllo degli armamenti di eser-
citare efficacemente il controllo e che sta-
bilisce la garanzia d'ordine giurisdizionale
prevista datI Protocollo n. 4 del Trattato di
Bruxelles, modificato dai Protocolli di Pa~
rigi del 23 ottobre 1954, firmata a Parigi
il 14 dicembre 1957 (1290~Urgenza).

5. Imegrazione del,oontributo dello Sta-
to al finanziamento dell'assistenza di ma~
lattia ai coltivatori diretti (1346).

6. Modificazioni alle norme sull'ammis-
sione e l'avanzamento in carriera degli im~
piegati civ]li dello Stato contenute nel te~
sto unico approvato con decreto derI Pre~
sident,e della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3 (1256).

7. Delega al Governo per l'emanazione
di norme relative alla semplificazione dei
controlli (1214).

8. CATALDOed altri. ~ Rivalutazione del~

le pensioni del Fondo speciale di preVÌ-
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denza per il persanaIe addetta alle gestio-
ni delle impaste di cansuma (635).

IV. Seguita della discussione del disegna di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Ma-

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio~
ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzianale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

V. Discussione dei disegni di l,egge:

1. Dispasizioni integrative della legge 11
marzO' 1953, n. 87. sulla costituzione e sul

funzianamento deHa Corte costituzionale
(202).

2. Tutela deHe novità vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della ,legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel Mi~
nistero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 21,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




